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Domani grande diffusione dell'Unita per far conoscere la posizione del PCI 


Polemica di Paolo VI contro 
colonialismo e necolonialismo 
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Si tenta di soffocare lo scandalo 
che ha travolto Edward Kennedy 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Battuta la pretesa de di imporre un governo sotto la minaccia dello scioglimento delle Camere 
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Il mandato è stato rimesso ieri alle 19,30 nelle mani di Saragat - Nella giornata di oggi un nuove ciclo di consultazioni del presidente della Repubblica 
Le ultime convulse manovre nel quadro dell'operazione di Piccoli per un «monocolore allo sbaraglio» - La segreteria democristiana non rinuncia a muo¬ 
versi su di un terreno di equivoco e di anormalità - Il governo regionale della Sardegna è stato formato all'insegna del compromesso e del cedimento 


La portata di 
una sconfitta 


L SON. RUMOR ha dunque 
dovuto rinunciare, c la¬ 
sciare libero il campo. Per 
la politica dell’accoppiata 
dorotea Rumor - Piccoli la 
sconfitta è secca e brucian¬ 
te. Tanto più secca e bru¬ 
ciante dato l’impegno e la 
testardaggine con cui era 
stato perseguito un disegno 
Che faceva a pugni con la 
realtà politica del paese: 
non soltanto quella uscita 
dalle elezioni del 19 mag¬ 
gio 1968, ma quella matu¬ 
rata e sviluppatasi ulterior¬ 
mente nei quattordici mesi 
da allora intercorsi attra¬ 
verso tutta una serie di 
processi e di avvenimenti 
che si chiamano grandi lot¬ 
te operaie, contadine e stu¬ 
dentesche, contestazione, u- 
nità sindacale, disimpegno 
delle ACLI, sino allo stesso 
Congresso della Democrazia 
cristiana e alla scissione so¬ 
cialdemocratica. 

E’ un mese che il go¬ 
verno Rumor si è dimesso. 
E’ una settimana che so¬ 
no fallite le trattative per 
il tripartito. Si è trattato 
di trenta giorni persi, di 
un mese che è stato get¬ 
tato al vento pur di tentare 
— sino al limite dell’assur¬ 
do e dell’avventura — di 
non prendere atto della real¬ 
tà. La realtà, però si è pre¬ 
sa la sua rivalsa. Se l’è pre¬ 
sa su una crisi condotta 
avanti « in modo torbido, 
violando elementari regole 
di correttezza politica, sfio¬ 
rando i margini della lega¬ 
lità costituzionale» ( Avanti! 
di ieri), all’insegna di una 
opzione — quella di Rumor 
e Piccoli per un « monoco¬ 
lore dello sbaraglio » — che 
un settimanale cattolico. 
Sette Giorni, ha definito « un 
segno di profonda miopia 
politica. 11 segno, oltretutto, 
di una menzogna, il preva¬ 
lere dell’anima moderata, la 
resa ai motivi della scissio¬ 
ne. Il sintomo che una let¬ 
tera di Bonomi può influire 
sulla politica nazionale più 
di una maggioranza reale 
che esiste nel Paese e nel 
Parlamento ». 

Si è presa la sua rivalsa, 
la realtà, su tutti gli equi¬ 
voci tentativi di scendere a 

5 atti con gli scissionisti del 
lonte dì Pietà, condotti a 
dispetto del fatto — ricor¬ 
dalo da Politica, un setti¬ 
manale della sinistra de — 
che « non c’è certamente 
bisogno di andare a scomo¬ 
dare Hitler per dimostrare 
che quando qualcuno si pre¬ 
figge di compiere un’aggres- 
«ione è del tutto inutile cer¬ 
care di dissuaderlo attraver¬ 
so le trattative e le conces¬ 
sioni ». La strada che l'ac¬ 
coppiata dorotea ha cerca¬ 
to di battere in tutte que¬ 
ste settimane è stata, og¬ 
gettivamente, quella del 
premio alla s-ci: Mono e alla 
aggressione socialdemocrati¬ 
ca. L ha scelta per calcolo, 
questa strada, o soltanto per 
cecità politica? Ci sarà mo¬ 
do e tempo per rispondere 
a questo quesito. Fatto è 
che, scelta quella strada, la 
accoppiata dorotea ha cer¬ 
cato di percorrerla sino in 
fondo, con le bende agli oc¬ 
chi, testardamente, pur es¬ 
sendo del tutto chiaro che 
per quella via — che era 
un cui dì sacco — l'unico 
risultato che avrebbe otte¬ 
nuto sarebbe stato quello ili 
sbattere la testa contro il 
muro rappresentato dalla 
VMllà del paese. 


T A SFIDA che l’accoppia- 
ta dorotea ha lanciato 
è stata, dunque, non tanto 
e non soltanto una gratuita 
provocazione nei confronti 
del PSI, ma una sfida al 
paese e ai suoi problemi. 
Una sfida ai risultati e alle 
indicazioni del voto del 19 
maggio. Una sfida a tutti 
coloro — comunisti o so¬ 
cialisti, democristiani o cat¬ 
tolici, sindacalisti o giova¬ 
ni — che si battono per co¬ 
struire degli equilibri de¬ 
mocratici più avanzati, e 
perché si affrontino e si ri¬ 
solvano i problemi dramma¬ 
tici della nostra società. Una 
sfida a tutto quanto di nuo¬ 
vo si è fatto strada in que¬ 
sti mesi, dal processo di uni¬ 
tà sindacale sino alle stesse 
vicende interne alla DC- 
Non ne andava, soltanto, di 
una formula di governo. Si 
trattava di qualcosa di mol¬ 
to più profondo, del modo 
stesso di porsi di fronte ai 
problemi della società. Si 
trattava del tentativo di bloc¬ 
care e impedire le riforme 
che erano mature e che so¬ 
no sempre più urgenti. Si 
trattava del tentativo di ri¬ 
portare indietro un paese 
che ha invece bisogno di 
andare avanti. Si è trattato 
solo di cecità politica, di in¬ 
capacità di comprendere che 
di fronte a questa sfida (co¬ 
me si è espressa ancora la 
rivista cattolica Sette Gior¬ 
ni ) « la reazione del Paese, 
di questa società civile vez¬ 
zeggiata a parole, ma igno¬ 
rata e anzi quasi disprezza- 
ta nei fatti, non sarà di po¬ 
co conto », o si è trattato 
invece rii un preciso calco¬ 
lo politico? La domanda ri¬ 
torna. E ritorna insieme alla 
risposta. Se di calcolo si è 
trattato, è stato un calcolo 
profondamente sbagliato. In 
ambedue i casi si è trattato 
di una sconfitta di prima 
grandezza. 

O RA RIPRENDONO le con¬ 
sultazioni del Presidente 
della Repubblica. Non pos¬ 
sono evidentemente prende¬ 
re le mosse dalla situazione 
di un mese fa, allorché Ru¬ 
mor ha rassegnato le dimis¬ 
sioni del suo governo, co¬ 
me se nulla, nel frattempo, 
fosse successo. Dal paese e 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche un’indicazione chia¬ 
ra è già venuta, in queste 
settimane. Ed è cho quella 
politica non è realizzabile. 
E’ stata sconfitta. Non ha 
prevalso malgrado tutti i ri¬ 
catti, di ogni genere, messi 
in atto per farla passare. 
Quel che occorre è una 
nuova poliMca, per riguada¬ 
gnare il tempo inutilmente 
perduto e assicurare alla 
crisi uno sbocco democrati¬ 
co all'altezza delle esigenze 
e della volontà politica di 
un paese che ha saputo far 
fallire l'avventuioso tentati¬ 
vo dei dirigenti dorotei. 

Di qui la responsabilità 
di tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche. Di qui 
l’esigenza di un ancor piu 
ferma presenza popolare, 
per impedire nuovi tentativi 
di riflusso, e di una lotta 
che sappia assicurare la con¬ 
vergenza di tutti quanti sen¬ 
tono l'esigenza e la possibi¬ 
lità di fare andare avanti 
una politica di rinnovamen¬ 
to democratico e di pro¬ 
gresso. 

Sergio Sagra 



Piccoli e Rumor: il fallimento di uno politico 


Sempre forte il movimento nelle campagne 

Scioperi e cortei 
a Bari e Taranto 

Produttori di vino bloccano il traffico ferroviario 
a Bisceglie ed in provincia di Brindisi - Successo 
dei braccianti in una grande azienda ferrarese 


Nuova glande gioin.it. i di 
lotta nelle campagne png .es,. 
Migliaia e ni.gli.iui ili colon, 
e braccianti ne,le piovine di 
Bari e di Taian'o sono misi 
nuovamente n p.a//a. dando 
vita a glandi ni,m li sta/mni 
attorno atle (piali incora alia 
volta si e stilila la popola/.o 
ne di comuni glandi e- pacon. 

Dopo t successi conseguiti 
in (piasi fotte le provine gli 
agran cercano ili resistere in 
(piesti due importanti centri At¬ 
torno a Imo e il vuoto ed .in¬ 
die (piede ultime l(K< ifort. 
sono destinate a cadere. 

A Taranto la situazione è 
molto te-.i. Fra 1 rapnre-,en- 
tanti delle ie gani/za/iom sni¬ 
datoli dei ( oloiii e gli agrari 
\i sono .s'ati ineunti i e trat¬ 
tative, ili volta m voita però 
si e arrivati a rotture a cama 
della assoluta intransigenza dei 
padroni. Non si agende infatti 
ai ( odore a' l ' a lpe-ta (li i-'l 
tu re le ('oriim s' om (he sono 
div ( litote ma de.le re. ( ndu a- 
/ om di fondo del movimi ilio 
che in questi mesi Ira investito 
tu'to li paese. 

Ogni 11 sposta negativa de¬ 
gli ngrun, ogni pioviti a/ione 
poto non frena In slancio e 
la combattiv ita. Anzi la lotta 
si rafforza. 1 colimi sono arri¬ 
vati al quinto giorno consecu¬ 
tivo di sciopero: ieri mattina 
la astensione dal lavoro e sta¬ 
ta ancora piu massiccia. In 
tutti ì comuni della zona colo¬ 
nica si sono svolte manife¬ 
stazioni indette dalle tre orga¬ 
nizzazioni s.ndacali. 

A Grottaghe t lavoratori so¬ 
no tornati ad occupare l'azien¬ 
da di un grande proprietario 
e sono fermamente decisi a re- 
aure li finché il nuovo patto 


coloni)o non s.uà fumato Co¬ 
si altie ca-e dei grandi ugiu- 
H sono di ((intimili pi esili ,i*e. 
Imponente e stata la rii nule- 
sta/.olle ( Ile -. e svolta a 
Mai ninna migliaia di lavora¬ 
tili i (li ! a ti” : a ti.nino alt i a- 
versato il ìciosso centro in 
coltro ( i:tedi e baiid.eie bau 
no inv.i'i» ( t . \ ,|. cittadine. Ber 
tutta la notte giuppi di lavora¬ 
tori li.inno vegliato, in azione 

(li tu» i dettaglilo l gruppi mali 
mano die |i.e-,i'..nio le ore si 
uiginssav ano div< ri! r. ino mas¬ 
sa Boi un entn.„i'mante coi 
teo: 'ina nuova [nova della 
fermezza e della combattività 
( he anima quesi, i olorn. 

I.e or g.iinz/azioru -iridar ali 
addenti a CC,li,, < ISl. e 1 11, 
hanno m'anto pr.x !um ilo io 
sciuponi geneiule ili tutti i la¬ 
voratoli della terra |m r lune¬ 
di. un (ululo inoltre tutte le 
altre (.pegni ie e esprimere la 
pi opi i ai .da’ .da I)a lunedi 
(gl.od in, Ile i tirai i all' i ed l 

sul. n ..pi b"i, die gai hanno 
< orni listato i nuovi contratti, 
erti rei .inno di nuovo in lotta. 

A Ilari, nel,e grandi azien¬ 
de capitai.-t die di tutta la pro- 
vniiu. ni'g 1 a a ili braccianti 
hanno ripie-m ,a battaglia. La 
HSsociu/iime degli agricoltori 
rifiuta infatti ili sottoscrivere il 
contratto che già è stato ac¬ 
cettato dalla C'oldiretti. Sono 
ormai più di 140 del resto le 
aziende baresi che sono state 
costrette con la lotta a firmare 
il nuovo accordo con i brac¬ 
cianti. La associazione degli 
agricoltori addirittura sta ten¬ 
tando una vergognosa mano- 

«. ca, 

(Seguo in ultimo pagina) 


Rumor ha rinunciato al 
mandato. Anche il tentativo 
di imporre un monocolore 
democristiano sotto la mi¬ 
naccia dello scioglimento 
delle Camere è fallito. Ed è 
saltata cosi la falsa alterna¬ 
tiva tra monocolore (•i/o 
verno allo sbaraglio -, come 
hanno detto «li stes-r de) ed 
elezioni anticipate. Milla qua 
le il gruppo doroteo e la se¬ 
greteria della DC avevano 
fondato il loro ricatto nei 
confronti delle altre forze- 
politiche, e in primo luogo 
dei socialisti, in contrasto 
con l’esigenza di una .solu¬ 
zione avanzata e positiva 
della crisi che si sta mani 
testando nel paese. 

II presidente designato 
Rumor si è recato al palazzo 
del Quirinale alle 19.30 di 
ieri. Mezz'ora dopo il segre¬ 
tario della Presidenza, av¬ 
vocato Picella, ha letto ai 
giornalisti il comunicato uf 
ficiale sulla decisione di Ru¬ 
mor di declinare l’incarico 
ricevuto tre settimane fa. 
Prima deH'incontro ufficia¬ 
le, Saragat e Rumor si era¬ 
no incontrati nella residen¬ 
za presidenziale di l’astel- 
porziano. dove il presidente 
designato aveva ammesso la 
impossibilità di mettere in 
piedi un governo condanna¬ 
to ancor prima ili nascere 
dal « no » del PSI e dalle 
crescenti opposizioni svilup¬ 
patesi all'interno della stes¬ 
sa I)C. 

Dopo rincontro di Castel- 
porziano, già si diffondevano 
le indiscrezioni relative al¬ 
la ripresa delle consultazio¬ 
ni da parte del Capo dello 
Stato. 1 colloqui ufficiali al 
Quirinale riprenderanno que¬ 
sta mattina e si conclude¬ 
ranno nella stessa serata di 
oggi Saranno consultati i 
presidenti dei gruppi della 
Camera e del Senato: la se¬ 
rie si aprirà alle dieci con 
i capi gruppo del PCI, In- 
grao o Terracini; seguiran¬ 
no dopo mezz’ora i de An- 
dreotti e Caron. e quindi 
tutti gli altri fino alle 18,15 
del pomeriggio. Dato il ra¬ 
pido ritmo di questo secon¬ 
do ciclo di consultazioni, la 
decisione del rapo dello 
Stato circa l'affidamento del 
nuovo incarico potrebbe es¬ 
sere annunciata nella matti¬ 
nala di domani. 

Dopo la rinuncia all’» am¬ 
pio immillilo » ricevuto tre 
domeniche fa per un gover¬ 
no di renilo sinistra. Rumor 
ha pronunciato, secondo la 
Pi'.i'-i- una dichiarazione da¬ 
vanti alle telecamere. An¬ 
nunciata la propria » merli 
tata tìvtvrin mozione ». egli 
ha soggiunto: * Mi sono mio 
pernia am he in quevti (/tor¬ 
ni. arenilo predenti le in- 
ilieir inni del min partito, 
j>cr i o-it>mie un governo che 
i/nriinUs'-e comunque, nel- 
Vattnoìe il'lììrile e comples¬ 
sa Mina ione. In continuità 
della politica di centrosini¬ 
stra, in ipinta di servigio 
i er<n il paese p in raccordo 
con Ir far-e che tale jiolitica 
di rinnovamento e di pro¬ 
ti re »'ii esprimono. Ilo riferi¬ 
to al Capo dello Stato - dati 
emergi nel corso del mio 
mandato e confido — ha con¬ 
cluso — che Ut mia derisio¬ 
ne e Ir valutazioni che il 
/'resiliente della Repubblica 
r/tena di lare possano con¬ 
sentire di superare l'attuale 
fase della crei rii governo ». 

Con la rinuncia di ieri 
M-ra. la crisi torna al pun¬ 
to di partenza. Ma fa regi- 
strare intanto un’inequivoca¬ 
bile sconfitta della segrete¬ 
ria democristiana e dei 
gruppi doroteo e fanfaniano 
che la sostengono. Queste 
forze hanno scherzato col 
fuoco, agitando irresponsa¬ 
bilmente lo spauracchio del¬ 
lo scioglimento delle Camere 
e spingendo la trattativa di 
governo in un vicolo cieco 
di manovre torbide e tortuo- 

C. f. 

(Segua in ultima pagina) 



(J )..,- A'cJnn, in un irnmdipnc chi hintcìscie-nza chi- t- mv-c - un doiumento. Nelle sei foto e nel film a 
colori eh-- ld NASA hd re/; noti ieri, si vedono le obbdqlninti tute- dc-qli astronauti in movimento sul grigio 
violo lunare, con le; sfondo nero del cielo. Gli strumenti scientifici riflettono a tratti i raggi del sole 
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T COMMKNTATORI dei 
marnali borghesi hanno 
questo di buono■ die 
non sorprendono mal Ha- 
sta che ritmo un /tarlilo, 
a l'esponente di un parti 
tu, peri he subito r ni -ui 
te in giallo di p>ei eae>e 
t'iK/i/ettirn tori ini ne i/ua 
Ii/u heriiiinn le finsi.min o 
1 detti Per esempio, la 
Ile min uria cnstmn a e 

seni/ne u responsabile », i 
socialdemocratici s a n o 
sempre « coraggiosi », t li¬ 
berati « sereni ». 1 sociali¬ 
sti <i trai aqhati ». « infidi » 
e » non insensibili al ri¬ 
chiamo » 1, ori. I.a Mal¬ 

fa è a sincero » 1,'on. Sen¬ 
ni è « generoso », ma gene¬ 
roso sempre. soprattutto 
quando torna da Formio- 
k L’on Nenni, rientrato ge¬ 
nerosamente da Formia ..». 
I suoi sforzi, poi, non so¬ 
no degli sforzi, sono dei 
lasciti: « Lo sforzo gene¬ 


roso drU’nn. Nenni.. ». « La 
generosa mediazione del 
t et ehm leader... ». Ci stu¬ 
pisce che il n Corriere del¬ 
la Sera », quando cita S’ea 
ni, non naqiunou sempre 
le due lettere fi r . per nu¬ 
ora ture Se le inerite- 
i ebbe 

I i umanisti, ini ere, so¬ 
no wmiam abilmente « mi¬ 
naci u.si » .Von re discor¬ 
so di un esponente comu¬ 
nista che i giornali bor¬ 
ghesi non presentino così: 
« Minaccioso discorso del- 
fon Ingrati al Comitato 
centrale . ». « Minacciose 

/Mirate di Pa/etta a Tori¬ 
no .. ». n Minaccioso accen¬ 
no di Amendofn a Napo¬ 
li. . » Quando poi si pas¬ 
sa ai resoconti, quella del¬ 
la minaccia dh'enta una os¬ 
sessione, « Noi proseguire¬ 
mo nella nostra lotta... 
ha detto minacciosamente 
Berlinguer a questo puri- 


minacciosi 


In» e il cronista della 
« Nazione », /untiamo, ha 
farai di stupirsi che il in - 
ministri Berlinguer non 
abbia intere dello «.Voi 
proseguiremo nella nostra 
i olle .lune <h liimroholh » 
.Vou lenimmo ma di quan¬ 
do t comunisti esprimo- 
no il pro/kisitu di rimane¬ 
re collegati, anche in Par¬ 
lamento. roti le grandi lot¬ 
te dei lai oratori e del pò- 
/mio nelle fabbriche, nel¬ 
le ram/Miqne, nelle scuole, 
negli ufi in K' una mi¬ 
naccia intollerabile Non 
sarebbe meglio se i comu¬ 
nisti si collegnssero con t 
concorsi ippici'* 

Pensate invece come li 
sta tranquilli con i social¬ 
democratici, che non mi¬ 
nacciano mai niente e nes¬ 
suno, e che in qualsiasi ora 
del giorno o della notte, 
anche se li lasciate soli, 
tengono la destra. 

Fortatoraocle 


Contro una 
provocazione 

Sciopero 
immediato 
alla FIAT 
di Pisa 


Ferma risposta degli operai 
della Fiat di Manna di Pisa a 
un grave atto della direzione 
) he ha impedito ai rappresen¬ 
tanti della commissione interna 
di parlare ai lavoratori nel re¬ 
fettorio: un'ora per turno i me¬ 
tallurgici vii questa sezione Fiat 
dove la direttone si è sempre 
contraddistinta per le azioni re¬ 
pressive. per le intimidazioni, 
hanno scioperato. 

L'appello sindacale allo scio¬ 
pero è stato pienamente rac¬ 
colto. la partecipazione dei la¬ 
voratori e stata infatti pnma- 
v'hé totale. Grande vetMÉÉ il 
lotta. 
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Svilo scosti* costrottoalo osa nota della CGIL 


Decisiva Punita 
nelle battaglie 
dell’autunno 

Fiom, Fim-Cisl ed Uilai disdicono il contratto - Prime trattative por 
gli odi! - Le previsioni della Cenfindostria: nn abbassamento del 
tasso di incremento medio annuo della produzione - Pesante pres¬ 
sione sulla politica salariale dei sindacati 



Lo OigfOtOtriO M210QOU fel¬ 
la Plani. FI» Cla) e Ulta bop 
co dato dtedette alla Confin 
duatria. alllntareind ad al 
l'Aiap dei rtepétttvi oontrattl 
di aattora. 

Dopo la mere» a punto dal¬ 
la piattaforma rivtutttattv* 
nel corso fel "" ■"f" unita 
rio tenuto a Milano noi gior¬ 
ni scorsi, dopo la «rande con¬ 
sultazione di base che ha vi¬ 
sto impegnati decine di mi¬ 
gliaia di metalmeccanici, la 
battaglia contrattuale di 1 mi¬ 
lione 200 mila lavoratori en¬ 
tra in una face nuova: Fiom, 
Fini e Ulta hanno sbatto lo 
inizio della trattativa sulle ri¬ 
vendicazioni unitariamente 
avanzate per i primi giorni di 
settembre. 

Per due giorni Intanto si so¬ 
no incontrati i rappresentanti 
delle organtauioot sindacali 

degli edili con quelli dell'Ance. 

Si 4 trattato di una prima 
presa di contatto che avviene 
dopo una sene di forti scio- 
peri realizzati soprattutto nel¬ 
le grandi città alia tanno vi¬ 
sto inabilitati dà tacine di 
migliala di edili ed hanno inta¬ 
so m luce la granfe combatti¬ 
vità dada caianruta 

Hai cono dada due gfettun¬ 
te i rappresentanti delle orga- 
ninaakml atndgnati adiranti a 
egli, dai a UH tanno maaao 
a fuoco le rlfOHdU—Ioni con¬ 
tenuto noia pi at ta fe rma pre¬ 
sentata «taatanaufe, ribaden¬ 
do la naooaaità di dare rapi- 
d e m a ni o « fedwl avanaato al- 
la aa lyma o di un aostanatala 
miglloramanto dalla candtelo- 
ne salariale a normativa di 
quasi 1 milione di odili. 

« I sinda ca t i — dica un co¬ 
municato untarlo — tanno al¬ 
tresì ri aff e rm a to che l ' aa ma a 
manto delle ccndliiona dal la¬ 
voratori od h p artl col ai a la 


rebbaro la causa degli alti co | aagieter:-! Cgil — ai presenta 
all digli alloggi e dagli su- < ovunque serio ed impegnati- 
manti dei fitti .Questi sono in- ' vo par la preannunciata in¬ 
vece determinati dalla specu- j transigenza del padronato, 
tastone sulle area, dagli aiti i Par questo a anche per legiu- 

r litu re a!lav ati dalle socia- , stlficata preoccupaaioni che su 
Immobiliari, dall'aumento , acita in questa fase la situa- 
dai praszl dal alteriate da co- i alone politica del Par», lo svi¬ 
tatatene a. più in generale, ! luppo deH'unitù assume sena- 
dalia naranaa di un intenta»- pie magg-or rilievo ». 
to ptabUeo programmatori « La segreteria confederale 

che assicuri uno svilupiM» equi- -- piusegira il i omunn aio — 
librato del settoie edile lino- j (otileima la piopi.a mtenz.o- 
ra dominato dall'indinrzo e ' ne di dar seguito ai delibera- 
dalle scelte che ad esso tifir- 1 ti de! conto* sso della Ci- ì pur 
no ìnipiesso le forze impreu i lanci" avite .. ;>••» e-s., tini 
dltonali private» j tatui a tutti , bvebi. m notti- 

Infine e stata riconfermata . culate alia lura Dei is va a 
la ferma volontà delle orga ! ques'c, fine sarà l’unita tra le 
nizza/ioni sindacali di tende t li - ùrgan z/az,ori su (urite 
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Occupato anche 
il liceo artistico 

Prasagaeno la agitazioni negli altri istituti - Assem¬ 
blee di genitori e ragazzi - L'equivoco del ministro 


Aecere ee iettate è stato occupato dagli studenti che pro¬ 
testarne per U grata le cui sono stati c on d o tti di oserai di 

■tatari* o por rati assurdi risultati che et sono* d| canoe- __ 

t uonai, scaturiti. Ita reta, dopo gli episodi ano Ioghi ai Siracusa TI fnllmiAlltA 

e di degnai, ti tratta di un liceo romana, il liceo artistica deve 1.1 1 iSlUIIIvlIUr 

el 4 verìtkate forse la falcidia piu danarosa fra le scuole delia a 

captala che aure vantane il primato per II record tal tacciati jIaIIa mi f AfTIIlVia 

e per le diananlà di comportamento, di giudizio e di cenclu- Uvllv 111 tf 1 IUlllv 

tieni fra ceramleeleno e commissione 

Ai Pese erbatico le prima commissione ha respinto 11 stu- , v ef-RRoRE . te piu comune 

tanti. Circa II 4# per capto di quelli eira ha esaminate. Ua risul- ! li ,, .-,*, s - << x empiendo da 

tate tre «alte eie grave di tutte le altre cinemi commistioni j un a qjt . s t a parte •’* * 

che. In leiete, tarara respinto solo ette statanti. I giovani i con , aerare tutti ■ probi mi* con- 


po econo mi eo e cita quin di re¬ 
spingono )p mai aeoondo la 
quale gli aumenti «a l a rtel i ta¬ 


re concreta e rapida la trai 
tativa olio proseguirà nelle 

prossime set1 1 riiurjr- anche at 
traverso due giupp <i, lavoro 
che sono stati costituiti con 
il compito di elaborare propo 
ste telativi» ad a!( un- pioli!»- 
mi importanti, materia di que 
sto rinnovo contiattuaie 

lai decisione ri; piosegulre 
te lotta per il rinnovo dal 
contratto è stata manifestata 
dai dipendenti di esercizi pub¬ 
blio) che hanno dato vitti rial 
giorni scorsi ad una prima 
giornata di sciopero che ha 
bloccato le grandi e medie 
estende, dagli autogrill, alle ca¬ 
tasta dei Motta e simili. Qua¬ 
lora da parte dei padroni non 
si mostrasse una effettiva vo¬ 
lontà di giungere ad un posi¬ 
tivo accordo per questa cate¬ 
goria nel periodo attorno a 
ferragosto verrà intensificata 
te iniziativa sindacale. 

Una messa a punto di que¬ 
sta sttuaaione già cosi ricca 
di inisiative è stata compiu¬ 
ta dalla Segreteria della Cgil 
die ha discusso sulle misure 
da adotta» perché razione 
sindacale possa svilupparsi 
sanse ostacoli e con l’ampier¬ 
ta che 1 lavoratori reclamano 
a parti» fel mese di settem¬ 
bre. 

a Lo scontro sindacale — si 
afferma net comunicato della 


i*,ir 


Gii «lutanti davanti al Mese Artistica di via Ripeti», occupato ieri mattina 


Una dichiarazione del Segretario della FIM 

Il dibattito 
nella CISL 

« La unità la realizzeremo alla base 
e sulle politiche concrete » - Accuse 
al gruppo di maggioranza 


« Al rifiuto del discorso poli¬ 
tico si voleva aggiungere la 
beffa »: questo il giudizio netto 
che il segretario dei metalmec¬ 
canici della CISL Ua più avan¬ 
zata e combattiva fra le cate¬ 
gorie). Luigi Macario, ha dato 
ieri iti una sua dichiarazione 
sulle conclusioni del Consiglio 
generale del 29 W luglio. E’ no 
to che al Consiglio generale il 
giuppo degli «amici di Fi 
ren/e » — che con ben il 47 per 
cento dei voti congressuali e le 
piu efficaci proposte di politica 
sindacale è stato il vincitori' mo 
tale dell’assise deH’KUH — 
aveva offerto una piattaforma 
politica di intesa con la mag 
gioranza di Storti e di Scalia 
Dice Macario: «Che cosa si 
poteva controproporre alla mag 
gioranza ehe richiedeva di ab 
battere gli steccati della mag 
gioranza e della minoranza e di 
riportare il dialogo nelle strut 
ture, se non la formulazione 
preliminare di una linea e di 
un programma comune sul qua 
le realizzare l'impegno della ge¬ 
stione unitaria della CISL. ' De- 
■idrrn che sia chiaro a tutta 
la CISL - he noi abbiamo avuto 
una grandissima disponibilità a 
fate una sintesi nella fiducia 
clic in nuove linee politiche uni 
tane, in un piogramma (Fazione 
• di lotta immediato ed es.il 
tante da (.allegarsi, sul ivano 
gelici ale, a quelle pi ossi tira di 
autunno, la ('ISI. tutta intera 
avrebbe tiovato ima fui za nuova 
di rigenerazione. Eravamo noe 
disposti 'malgrado il fatto die 
noi della mmoian/a aitiamo 
visto negli anni trascorsi svol 
gersi a nostro vantaggi la mol 
t iplica/ioiie » resi onte di Uè ole 
suini all* noslie idee t di l'e no 
stre forze, e malgrado avessi 
mo inastatalo ambe .n <oi 
grosso le inimen.e po.siici la d 
dilatazione futura), mil Mario 
ciò, eravamo disposti a un s n 
cero tentativo di fondere tutte 
le volontà di r mini amento pili 
sondo ihe non «ano ii'ii'ihi 
siva di nessuno e che in ogni 
ca-n sappiamo esser,, piofon 
damente rada ite nella stia 
grande mugginian/a dilla base 
confederata ». 

Intenzioni di climre/za e di 
umtA, quindi, da parte della mi 
noranza « relativa > Iva sempre 
ricordato che il sistema eletto¬ 
rale nella CISL e maggioritario 
p quindi minoranze per tanti 
pochi voti avrebbero ben di¬ 
verso peso se ci fosse un siste 
m* proporzionalp). Come mai 
però non si è giunti ad alcun 
accordo e il Consiglio generale 
il e coni luso con l’elezione di 
m sora di una segreteria « mo 
nocolore -, arroccata rigida 
aterite sulle sue posizioni? Dice 
Ifecano 1 • Se questo che vole- 
VOtaO non o avvenuto, le re¬ 


sponsabilità sono mollo incerar* 
se almeno e v.-io ilio l'unita 
non può essete ridotta a lime 
chio e a i (infusione E tanto 
più quando quello che noi fac 
clamo assume un carattere 
esemplare anche per il processo 
imitano generale e ne deve pre 
figurare i lomporl,unenti Chi 
mai. in lina iimtetua e auspi¬ 
cata unita sindacale potrebbe 
infatti accettare lo sloinm citi¬ 
la maggioranza ha Unito per 
impone al Consiglio generale 
della CISL 1 cioè, prima il go 
verno coni edera le e poi d pio 
granulia" Dopo di die affermare 
la dispomlulna ut quali he pu 
sto in segnicela al'I mino 
ran/a può .noie il sopiti c d 
volere aggmngeie il ninno del 
discorso politno amile li lieti a 
Per questo il disi,ii su dell mula 
può essere ne iipieso ne ri 
proposto se non al punto in cui 
è stato los, mio e quindi o sii 
pera lido la segrete) il ilei! i il 
visione o Lisi laudo a miggm 
ran/a e mnioi an/a il ptopi n 
ruolo natiirole m 11 1 i i i ti //a 
du- noi abbiamo i In 1 muto 'a 
reab/zer etili) alla b ise e sulle 
po'n , he 

Mai ,ii o li i am In di ’lo n> un 
sii i d.iiii azione i In d so 
min i o l.’i i ssu de p.dei, ,<in 

tl o poi, 1 e III suini,i uni 

gì iv e un lom i, n i, ilioi il i 

geli, l de d, 1 i CIM d Po , li, 

Il l pò-1 ilo i u i i s ei, U i i d 
div isium i ninnili iti lisi, i 
nn nti di 1m! v I i sin m i ,| 
i onsiim uè n ni i mnn diti 
affi i ma/ione di po', le un su 
it-sso elettiti aie mn stilo osi 

lliodeslo -n II i s : o i il, i ( |sl 

— li » oeg unto Mi, n ,t h i 
unii, dito il, i ne ,], li s, i , ,, 
(Il 1 llls, ,l| so poi 1 O pi optisi,1 
ilo i nsitM, Ilo gì upp i I 1 
leu e 

\,ll i pule In, il, li i i sii 
il I i ni,ilo t In, ni i d i n ai IZ mi, 
M.n ai ai Ila ani he d no un pi i 
mo , uni ulo esempio d< i i i i 
pò, no il si i Ila i In li ’ii o 

i a iza dell i tini d musi i i d 

av , i e i n In in ipiesi i o, , i 

sni n i ni i ondo nel vivo de 

jll olii, III pulii i i g, nei o i d. 

momento ne i dei ionio m si ili 
di noia iHihtna. 

Uni piente sotlohm-oii die 

— i attillato dal Consiglio gì Mi¬ 
rale la divisione in semi alla 
CISL — 1 unica via per idor 
tiare allo muta interna (pre 
messa della unità sindacale che 
ì lavoratori ihit-dono) e la vii 
dei fatti coni reti, delle scelte 
e dei programmi. E' quello 
l'unico banco di prova convin 
conte per i lavoratori, e la 
prova devono darla ora > « un 
otturi » del Congresso CISL di 
Konta. 


nqti e lutine di il • * 

« Il coordinamento ed 11 so- A a 1 

«legno ,il!e bitfaghp con 

nnuncato — le lotte per 
r,ervt-,razione e lo sv-dqp|M> s;ie- 

IIP Mez/ueiolno e A M * ** 

pei dei fitti e per 

le sr'ifw 

piativa contro iesoi-u iti-calda JET a. - 

■ut oelarl, te riforma unita- « ‘ !» 

ria e con 1 via, mono i terreni 

sut qtutli . * 

la volontà politi- * ’ ’ 

ca delle organiuaxioni e gli 

Impegni di » ^^^^^^^^^^^^^^^^^^*™^^^ui^raii^tarairarararaeurara» 

«A queita venite» — con- qh »tutan(i davanti si lieta Artiatlcu di via Ripe**», ®«ui 

elude il comunicato della 
Cgi] — i lavoratori dovranno 

partecipare da protagonisti, - 1 ■ “ - - J '' - 

con una promozione di contri¬ 
buti di base che le organizza- r% 

rioni dovi unno ricercare co- “( 

stantemente » 

Propini menti e cinque mi¬ 
lioni di lavitiatoti buono co¬ 
struito o costruiscono le piat- fe 

! taforme t ivendicative e già so ^ 

no In lotta pei t innovo del a 

contratto. la Conflndustria. con B M ■■■■■■■ ■ 

un grande t tiravo propagandi- y M W M. M M M m ■ B àr à, 

stico, ha pi esentato le proprie Ll 

previsioni pei il quadriennio 

1969 72 in maleiia di produ- m 

ziotra, investimenti ed occupa ■_ ■__ ^ 

zinne. Si trutta di indicazioni G ^ ^ 9 

programmaitclra per Cinterò jTl ■ H ■ ■ ■ ■ ffl 

settore privato in un rnutnen- W 

to m cui quasi del tutto tra- m 

«curati som. gli interventi di 

politica economica piogiam « «l_ 

mata nel settoie pubblico An- AvrftDM «CC|U»f«tO UHR fTIACChina €€ 

pleti di giudizio sulle previsto- Cito fMàflO kCWKNNO ORI M M#C 06119 RII 

ni ronfmdiistriuli ma tuttavia 
balza già chta-o il fatto che 
si intende segane le orme del 
passato, ripetendo tutte le in¬ 
sufficienze, gli squilibri che 
hanno caratterizzato l'econo¬ 
mia italiana, in taluni casi ad 
dirittura aggravandoli. 

« In materia di incrementi 
della pi minzione industriale — 
si affettila in una nota della 
Cgil diffusa a questo polposi 
to — la Confindustna preve¬ 
de addii ittura un abbassamen¬ 
to del tasso di inclementi) 
medio annuo, ipotizzato a po¬ 
co pm de) 7> 11 'i 
« Ne consegne che su que¬ 
sto piano - piosegira la no 
tu -- gli Industriali privati 
poggiano le lino previsioni su 
Un basso livello di uttlizzazio 
ne di impianti ed atttez/atu- 
re, su un rallentamento degli 
investimenti direttamente prò- 
dmtivi e quindi onclra sul ral¬ 
lentamento dello sviluppo del 
nrandione e delle isole e an¬ 
che, e sopiattutto, mi un au¬ 
mento modestissimo dei livel¬ 
li ilelCoccupazione finali 
« La f'onlmdnsti i.i mosti a di 
Considei.il e l'edilizia come vo¬ 
lano fondamentale dello svi¬ 
luppo economico del prossi¬ 
mo (Iliadi .enniii piesoinden u 

do da ogni piospettiva di ri- Retnone Maria ria Naci 

fonila in questo campo e li¬ 
mitandosi ,i menisi al suo_ 

spontaneo andamento Tanto è .... . . . . 

che ie previsioni d. sviluppo h cardinale minaccia la sospensione « a divims » 

ttPTMMjllt» VPmfìinik t FP oniunto » 


prcneis' hanno tolidarizzato con Quelli tacciati e insieme con 
, loro hanno occupato l'istituto. Contemporaneamente partiva lo 
, esposto al ministero (visto cta Ferrari Aggradi per rondarsi 
' conto del fallimento degli esami esige, a norma di regolamento, 

| esposti scritti) compilati dai genitori dei ragazzi. 

; Ma le agitazioni non si sono limitate al $oio liceo artistico. Al 
i « Plinio Seniore a, dova, cune si ricorderà, sono stati annullati dal 
ministero gli orami svolti dalla II Commissione che saranno ri¬ 
petuti li te prossimo, un comitato di genitori e studenti ha deciso 
di riunirsi In assemblea permanente ogni pomeriggio, per prole 
staro soprattutto centro te doctetano di annullare radente risultati 
I di una commistione mentre potasi Irregolarità inno state riscontrate, 

I e denunciate dai genitori al ministero, anche nella Ili Commi» 

I siane (od esempio per piu di tre ore dicono i genitori, i professori 
* sene rimesti le guarire, in numero quindi non certo suffictente 
I per giudicare i candidati) 

Intanto, si 4 costituito un « Comitato permanente di agitazione ■>, 

che raccoglie genitori a ragazzi del « Minio », del ■ Righi » e del 
Liceo enterico, cioè le Ire ecuole In cui si è avuta la maggior 
selezion e . Al « Righi >, liceo scientifico, infatti, in una sola commis 
stane — le IV — sene steri respinti piu di 12 ragazzi, una per- 
contee le cta4 tal M*/* K talte sezione B, poi, si sono avuti ben • 
« non maturi » su Si can d itati, percentuale altissima, aneli# in tal 
cera. 

Atri» Orioni », Istituto magistrale: nella IV Commissione si sono 
avuti SS tacciati su là candidati, 9 dei quali privatisti. Ed an¬ 
cora. una cifra eira vie no dalla provincia: al liceo scientifico 
« Guglielmo Marconi» di Celteferro, 9 respinti su 21, più del 45% 


Per Rainone il P.M. ha formulato ieri le sue richieste 


Commissario delle auto 
accusato di concussione 

Avrebbe acquietilo una macchina con pavlfooiferi favori L'Interessamento di un commerciante impli¬ 
cato nello scehcbdo def » Mec delle auto rubiti* » — Conclusa anche l'inchiesta sull* bische clandestine 



MaiuJdto di comparizione 
per :I commn-sarto romano 
Angelo Rainone. accusato di 
i aver avuto contatti con una 
j banda di trafficanti d'auto ru 
j Late L'inchiesta giudi/iaiia a 
, calicò del funzionario della 
Mollile sospeso nei giorni 
scorsi dal serv tzio e stata for 
maltzzala II sostituto piocu 


.à ni'dderin "'•no 'ra¬ 
mi li , n,i‘u’*’<i ione a -• n- 

• mi pe'idemem<"”e ilaì'a urs- 

V -s -1 1 ,'M - >' ■ '• ' 1 , OC si 

I ,„ i - ,'•<> 1 e è o > »r- 
! ,q » i- e 1 1 / 1 1 i- -■ i > i lel- 

! ,,l ,) II r ih -—> U ' * * i “ > r ' -JTII- 

b'ini-nfe aria a m gl o-a <• 'JR 
m-ni i n-.ff'c e'i*e ed aia- 
i ' <i i s* i U E' 1 ì .)uv i ' - 1 , o# 
t-meigi ani le dalle v n >■ tL- 
(h a-a/'o il le! iti i>orii ì^inai 
■ h ,- • co — si )i i i‘o 'iel- 

i la uni ii ss.o i- - >* ah 1 i ^ 

«i d'ata > a p- ,r mezzo del 1 br* 

, >) I ) l I- l )■ ' l fl ' r à | 1 ' 5 ’t 

I , -Il - - Il ./ 1 — < I 

s«-r e di pu eoi, ritotch, e per- 

• . r <\ ) (ti i n ir !" ' i bb "■# 

1 !.. |l , , il. r > 1 -•> i!- 

i'e«amr 

\ p.iiti el imo ii. i-' di 
il -i i •»(' inz- u, j. i i / <* ,,rn 

m ss o »• e comm." " i ' ’< *1 

qnes’ 4innn Innno - 1 > ' »'" ’• 

n od s'< il s* 1 1, r o ,v"fesso- . 
proti sto he il ni o stero "iv «no 
ti n f a i mbr «' i e n ') at i he 
h irocratu ìli* ili riarsi propr'Q 
l’i-'ev a f i peu i"itu i'e lè ori*- 
nioss - Fé -mi V.'.t-i'l ‘ia 
•pirla;,) del 92 pc: een'n - an¬ 
zi hi- psst-r motivo il soiidisf i- 

zione e ri 'iiearjgg,am,*ntii 1 
t oiit n.iai e iw q uM i s* irii, 
la prova pu'l ovulen'C de! 
f illinii nto rii q usto i r f'itte*o 
eri ego voco espormeli*" 

Non fanno tes*o _ro - mente 
le sez om 1 cu 1 "’è avu*.i !» 
ma io pes mie p [>er le nual' *1 
iinv i ebbero fare ri scors' molto 
I .articolar ai vanto ai revinzei 
s*i che hanno voluto i'r> r» 
es|K)iiMiti i ompromess' riel ino 
\ imeni,t sturientesin si possonn 
r conosc ere neilht' sosten 'on 
dell esame ri ve-ilio * io ma 
ambe fstnmoi bene i*te m) 
uisegmnt’ ri' "idiscussi nroti *• 
rhe di fronte agli allevi ri ter 
te scuole private non se li '« 
rio sentita di avallai" ' 't" ,p 
t-uffe p,"*petu,ite in g ri pa-te 
a di’V'o degli' «tudent 1 ’av'ira 
tori 

T »ES\ME dunque s* e ri fat 
to r solfo in una rmr i r or- 
mnl’tà. e non tanto per le d’f- 
fieoltà e pernlessita anche ri 
| ordine tecnico (he >g-' s ngo a 
i oinuiiss one si è f rov ria i rio 
ver iffro itale per -no*" n‘o 
prio ri 1 scorso subì sci sri^ 
degli element ri g’uri zo e pino 
pù ' he un pretesto' q i mio oer 
l'.iss irri tà 'ri- n-e a ri ime 
stoss.i fivvtato si ni ■*" i v< 'fi 


Maria Pia Naccarato 


u. b. 


geneiale vengono sttettamente 
corielate albi lase cieln a riel 
l'edilizia, pievmta crescente 
dal 1%9 al '70. e deci esimine 
dal '71 al '72 In questo seeoti 
do triennio la produzione in¬ 
dustriale dovi ebbe in pratica 
lisi,ignare — secondo la fon 
fmdustria — ìaggningendo in 
generale un tasso di incre¬ 
mento medio annuo risibile, 
di appena l'l,7 pei cento: ed 
addii ntui.i l'i ci upaz'one do 
v ebbe sensibilmente decte 
seme 

« < 'osi fot untiate, le ptev isui 
n della ('o'ifmiiitst i ,a si nf. 
b t ma nell i nota della Cgil — 
i ivestoni> nn r.untleic di prò 
post,, di potata negativa Pro 
pi i" ma i he 1 i ptoduzione dt 
rerid’tt e tond.imentnlnmiite la 
pioilu/ione mdust i mie sta tag 
l’iiiict ndo de livelli elevati 
ie.>me Ii.i messo m luce 1 1 ie 
11 in e d 'si ì s s , , 11,, sulla fi i mi 
tMuntuta » ni CNF! ) le pio 
spot' w- uni., .ite dagli Indù 
l sin.ili piivaii ipp unno vol'e 
I a mintenete uni pesante >p 0 
I te. a sulle misuip di pol’tiea 
I monomi.) de pubh'ui poteri, 

, i d una ])•, ssmne sulla fi--liti 
' t spiai ale t verni Pativa dei 
j .s p,l i, it i dei 'limatori 1 

| " ’l utto i o ta t.s dime anco ! 

I li ' on pm cv ulen/.i — come 1 
J ii C • 1 snst i ne — la tra,-essi I 

ta d' un nuovo coi so di rimi ' 

t ni ei minili,ca, i Ira mobiliti 
tulle le tisoise na/tonah e le 
indù i/7i vetso una pm larga 
e qualificata base industriale 
del Paese assolvendo con ciò 
il compito di ristrutftirare prò 
fondamente Lotteria di beni 
e di serv,zi In funzione della 
espansione della domanda m 
terna 

« In questo quadro, termi¬ 
na la nota, assumono rilievo 
le esigenze di rtequillbrio «et- 
tonale e territoriale, specie 
per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no e le misure graduali di ri¬ 
forma in agricoltura, nel set¬ 
tore urbanistico e in quelli in¬ 
dustriali, indicate dal lecerne 
concesso della Cgil ». 


Isolotto: i fedeli 
difendono don Mazzi 

Ferma reazione contro il nuovo brutale intervento del¬ 
la Curia fiorentina che colpisce l'infera «comunità» 


o Nicola Scirè 

il 10 settembre 

1 

Discusso il bilancio 

Manifestazione 

! 

lo CGIL 

degli invalidi 

1 

sollecita 

del lavoro 

! 

i 

l'inchiesta 

a Roma 

i 

i 

i 

sull’INPS 


fdtore (iella repubblica Paoli- <’ sorpassi*!» ,on , tto ridia mj 

no Dell'Anno lira infatti nmes \W" , p V' u '!" V-l 

so ieri al giudice isti ultore ^'e à Vn/Ò /n*r'b T-.ce 

Antonio Abbi andi (il magistra tranne die alti formaz urie e 

to che sta svolgendo l'tnchie v ilunzzi/'onc delle miuo'C pe¬ 
sta sulle bische clandestine su') •' hi se ne -oio sub to -'**’ 

nella quale e coinvolto tra gli (flll ‘° 4' nscznint* r''c s -on 

,i»„, * vt i h - roTip ri o’o a\ r« liDo^n 

altri il vice questore .Nicola . ' . a -,s 

, . . d 1 . ... «ovnto "iti cruna’ e e giunca i. 

Sette) gli atti relativi all in nt , vv -, conto d stu 

dagine svolta sul commissai io ( |en*i u* han giii-d t'o t”'e«i 
Nfcondo quanto e stato pos me mine i un z-o=«a ncoz-n 

sibile apprendere a palazzo di ,a come i quali ora che ers 

Giustizia il magistrato conte- toriato loro fra c;a p 

,i t n , . , ni modo dd tutto m,is;»e M i n 

sta al funzionario il reato di t , tK , ,. npnt . Vl1 „ nn to ca s* .*« 

concussione. L accusa nguar | oro m «eamto t"in a luci mu¬ 
derebbe l'acquisto (li una auto m cn*o c < he infine hanno av- 

mobile di grossa cilindrata vert to che tutto sarebbe ri n -o 

che Bainone avi ebbe avuto dalla comm-.sirne <i incg, i m 

con particolari agevolazioni } «” ^’rehbT'tq 0 asinate" ' 

grazie all intervento del com I 

mercante d'auto Enrico Ter I l>p R (|1Il .v, rag om qgu n’te 
nbile, a sua volta coinvolto I , 0 ,, , n voho i n z f e 

nell’inclnesta sul traffici) di z ,>mie o "'*o np < inni" deve 

automobili rubale e rivendute | csscie m .samcntc respinto an 
con diK-umenti falsi , die sul p’ino della puri e serri- 


V'"1 V(’Z\ llIIICIIi I IIIIM | s . . ■ I' I 

La trasmisMone degl, atti al | >' ‘’e ri s *u„ mie come u*i.ti b 
giudice istruitole indica che ^ , .,„v| a « ner ore 

1 l'-trutloi ia sul lun/'on.u.o di ( , h , * 0 „ n 5 ,a t1 cm-am-'nte ac- 

pohzia si e conclusa e che a i\iumnnti hi=c indo rne ì ra- 

breve scadenza si dovi ebbe I (lizzi dono li - io’a rie'! obb! so 

giungile uni he alla defìni/to ! nomi» issi o ni ! bio n n issa¬ 
ne (Ielle posizioni pi "( essua’i ' 'ri 1 hho *" in ' .Tnr Tì-i 

‘ ,1 s ime rie 1 1 iss’smo a'tonti-! 

delle J pe. som p, i <u. e sta „„ , m „ mo e che 


Dalla nostra redazione 

FIRENZI-:. 1 

I .1 , II l, >t >t IZ.OIli ri, 11 Isilluttu e 
nuovamente tu fermento pei la 
s,,sp, iisinne u du-oiis mm.ieita 
ti mi «(infuniti di don Mazzi 
1 ! i iv i -siili,i pi ov \ eiliiimi’to 
in n i, , iato dal i al dina le ila su 
s, t ito 1 numi il at i : eazione 
, ld 1 i , t u i, >1 i mn' die iti, ii iat 
li i i appi-iii ippu s i la unti 
zìi !m i un, io .ito la propi la 

su! ! i , 'a , , v p , ia, o stig 

ina . , riu i sto miov " hi u 

t i 1 - t , 11, ,' o li, M i i u» a 

qhi i , -1 osta 'a . i om imi 

ta ri, " 'sol,,tto ri u a il i ai ili 
n.t'i i i, ih i n ,i ,1 i o'ulutta 
\, 11 i i e«d i sua s' iln'atn m 
uii is , mi ', i no , he si 

ti i l ,1 ,1 l| Il '! 1 !' 0,11 

I v, i ’o ri, ' i ai il naie è 

il i po si ii i, 1 i/ mio ,«||,i «r 

lolu,iz eoe ivvcuul.i nei giorni 
s, oisi rulli pazza (lell'Isolot 
to — davanti affi chiesa an 
(ma (Iniis.i p« i indino della 
Filini rii ritte messe ad ope 
ra di un s.nerdote di Prato e 
rii uno ili Tot ino Sebbene t 
tre sacerdoti dell’lsnlotto non 
abbiano celebrato il rito, la 
Cuna li hi diffidati «dal ce 
lebrare, organizzare e parteci¬ 
pare a messe o a qualsiasi al 
tro rito liturgico in tali condi¬ 
zioni e da chiunque promosso, 
come atto di culto cattolico, 
sotto pena Hi incorrere "ipso 
Indo nella sospensione n din 
tm " ìiscivata all Ordinario ». 

Nella diffida notificata a don 


Mazzi ie che sarà pubblicata 
su I (Ksemifore Toscano) si 
i esortano » i cattolici ad aste 
nersi da tali «nprovate» tur 
me di culto Si ricorda che «la 
vera commuta pai raschiale 
dell Isolotto è quella piesll'dll 
ta e guidata ria don Pietro De 
Min hi » (colui che fu invi ito 
il posto ilei destituito don Maz 
Zi tuli 1 . i Ira ogni s un le de 
nomi'] i - one • pietes.i ria litio 
giuppo o issemhle.l è ria i ite 
nei si ihusiv a - e si t .nnov a ni 
tuie i lui male inv ito ai s.ic ei 
rial i 1 n (i Mazzi, Paolo c a, all 
I- e Su >,iii i,orniti die su.se i 
tulio gì ave lui Lamento e scali 

ri ibi tia i li deli i'i a desistei i 
ri il I e o atteggiami nto e ari 
at'tmis arie dis|iosiz om ilei 

\ t*>k ilvO * 

Dm sta notifica, die colpisce 
dilettamente anche liniera 
• comunità » dei! Isolotto — la 
quale si arrogiiorebbe. secoli 
do la ('mia, uba.sii umilile il 
(imito di definirsi tale — mira, 
evidentemente, a chiudere, nel 
la man,era più rude e vtolen 
ta, il « caso dell'lsolotto * che 
st trascina riallOttobre «corso 

Ma è dubbio che la s<» 
spellatone a dirmi* di don Maz 
zi possa davvero chiudere que 
sta vicenda, che è uno dei ri¬ 
flessi più appariscenti dello 
scontro tra due diverse conce 
/ioni — luna innovatrice. Tal 
tra autoritaria - della Chiesa 


FIRENZE 1 

I mirili iti ilei lavoro orga 
m/ze.anno una „Miila tinnì 
festazione nazionale ri r’nle 
sta a Roma lupo ipraila rie! 
9 luglio scoiso s t > |o 1 1 , o n 
chieste veii anno n ’ernu in nte 
disattese La dimostra none si 
sv nlger.i nelle vie .-li t api 
tale e rim in i ilio s.-dj p q la 
irant.il i e coi e! hai vi tu i gior 
ni 'ri I ! e i si III min e Dm* 
sta e ’ ì b i siane pi i s i dii 
I lini 1 ila m g ini/za'" i ,l> I rii 
r ig, ni t pi ai un .1 Pi rii 11 l"ii, a 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell Inps ha approvato 
il bilancio consuntivo del 68. 
Si tratta del bilancio del piu 
inmortante ente previdenziale 
italiano, con i suoi quasi 5 
miliardi amministrati a favo 
re di decine di m bum di la 
volatoli dipendenti e indipen 
denti 

Da qui la grande unpoDan 
7.H e la delicatezza (Ite piesen 
fa In gestione delFInps non 


z mu n i imi i e miri I i i e in | som ag.i ette!', sue,ali m,i m 


m. I. 


v il ,1 ,lei livma VN Mi 1 ) i 

« u esponi liti tei ilei limo i i U 
mi si il 2(1 iguste a E . t'iize 
p>>r ili I ,u i< li moria! ta rieri a 
niamti stazione la in brasi i 
pi iti, ip rie rii il \N MII •• 1 1 ri 
stali azione ili 11 i nei m ile ge 
st io ie‘ il v i 1 1 i ( riell l is-.ii 

dazione 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI • Gorizia, Chiaro 
monte. S. Gimlgnano, Con 
te; Gioia Tauro, Ross ,- Poz¬ 
zuoli, Valenza 

DOMANI • Ronco Seri 
via (Gonova), Natta: fidan¬ 
za, Bordelli: Costeggio (Pa¬ 
via). Mechint; Castagnaio 
(Stana) Conte; Battipaglia 
Alinovi; Bari, Papipictro, 
Lazzaro (Roggio Calabria), 
Rossi. 


I che pei i miiuen/.i i he tn.e ge 
I stame pui» avere sulla vita eco 
j noni ta iijz. oliale A! remi,ne 1 
de, d.battito ,1 segiet.u m de, 

«( ( uri M.n.u Dato in*.,a sua 
quanta di Cviii' s,„-ii ha mo 
filato ti volo conti,un» oi par 
te della Couledeiazione 
Didò ha attenuato eira nul 
guido oi si timi di fiume ad 
un b.lancio Dualmente chiaro 
si deve costatare come i gian 
di problemi di tondo dell isti¬ 
tuto non vengano aftrontatt 
Didò ha quindi ricoidato che 
da parte di Brodolmi era sta¬ 
ta densa la effettuazione di 
una « inchiesta ministeriale » 
sul funzionamento dell’Istitu 
to, facendo presente inol¬ 
tre che è necessario attuare 
rapidamente le norme delega¬ 
te della recente legge sulle 
pensioni ed instaurare un nuo¬ 
vo clima alFintemo deli'Inps. 


j to sp’ct .ito il mandati 1 

I Tl a questi ( i s mo il m ne | 
j scialbi di pubblica su mezzi 
i Franco ()iteti'i e\ In tei m 
destu» rii Kamoiie, mila se 
zinne auto tubate alla Mobi 
le. il quale come e noto ai e 
costituito I alito lei i nell ulti 
ciò del mmistiato t tira do 
v rà t ispundere di I.tinteggia 
mento e inibizione ili segieto 
di Utili ,n e 1 agente Mtgelo 
Catalano (In venne attcstato 
dotante la pi un t f i-e delle 
indagini e dovia a sua volta 
rispondete il iivelazione di 
■ragia to d utili io , 

Nel e lidi due g ut li ' so 
no quindi p atu mu liti mn 1 
eluse le uni igne i In hanno , 
('dimoiti) tutta la Moli u to ! 
* mana E dell .dt. o i, 11 la no I 
1 1 / u ( In* ,1 giuri i , i 1 1 ulto. ■ 
aveva lai ito gl ai, ri Fu 
pi t li li qu situi a t m il, n 1 
pi ni eriinieirio i otri i o Si i e ! ì 
contessa N lecitalo al, un 
biscazzici': e igenii e c ir ih 
meri impili,iti nello m .imi ilo 
delle brache clandestine Ieri 
si è conclusa I un hiesta sul 
traffico delle auto rullate Nel 
l’uno e nell'altra) ci<o il mi 
Bistrato ha taggiunto la con 
vintone della colpevolezza 
dei poliziotti implicati 
A proposito della vicenda 
delle brache clandestine c'è 
da segnalare l.i l'berti prnv 
visoria contessa aU'c\ mare 
sciallo di PS Fot limando Sa 
pranza, il cassiere della rara,) 
da gioco di ua Flamuua. 


• •mi i , i ì ,( i" munito "i q ir 
.tu m 1.1 hi t eira ri* mit i-**4 
'e -il "isvnbh cmri-ariri z.oni 
sono s'ite ìms tuo* diin<im''*n 
q iriri * ite riti "ostro gomita 

L'inno ve o ibe'.Mo i' qua¬ 
le* s rie, e m -1 (* è q cui '» 
il»o' / " ra i-'''"sntre ri matn 
r tà am'ie n.d'i sua formi n - à 
v i ,1- r.i rirn'lo st.riata sull» 
sciiobi or v ita li quale per al- 

• ro inrirà r curnsamente rv'na- 
unita a; si», prvs s' d"ven s’» 
veiso gl, st i lenti s,a \cr c o (ffi 
ns« g > in* nm 1'ibohz nnc rie! 

’ esami rii v * . gn f ca-" 1 innanri 

• it'u > lo ni ì Ic'l i se ali me 

1 , . i ), e, i ri >'a i7 one riel 

, i i i , i ìri mi r >r r:n^ 

mi mn i » n nra'ori' ri ,iit* ci 

, ! i u ì - g ,* * * i in s .*, nrw 

i ', i r i i * i‘o ri, g. i- g ì in 

• if n ,/ i i 1, ' ri “o affo 

s' i,| o li i • n s n n c »'* n‘o 

i, M , r i v i i ni xb'«te imrre 

i s> i ,i n i '• ivcV'ii una se 

i , l li*, io il m uiM 

, , , 11 ' i i * • n* (t irie 

,• ri i • •• i * i urto ff 

• > i ’ s ’ i’i ) ,> 

s,) 1 .) i i ii e,» muto si ixi’ran- 
m tv,,, il'i suiuz .ine ì prò 
b\ m 1 *" io ili il n iscoio 

1 c,t nn’ t "«', ~u raifr'_>n*i 
(1 lei',» rie'l psiiiic ri 1 ma’urità 4 
un fi'«o prohirm i che prooro 
iter i lesto abbia -mlar zzato ta 
attenzioni' riel nostro ni n’*tro* 

Ne osi i.on fissi» ri’llis’.' ’a 

sua linoni vobvtn i',i"inrio rii 
ri si l'ere ’n Pi-'im n P ( o tutti 
1 ora in zzaz'one rielli nostra 
seno' i nel suo coni desso e non 
u prenci uri: e*Itro ri r.f mrc n n : 
pa:t to'ari una r torni na nate 
ma e e ri’ s:vri t -rie 1 ' or, a 
ries’.i i e a su s*:a :n un open 
vana quanto demigngca 

Gennaro BarbarM 
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Loadr a ^ i _ rr . niropd1t j rn 11 Nella città campana , quattro mesi dopo l'eccidio, una grandinata di denunce 
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MECsì, 

MECno 


U« tadutte aita City età Wilstn e i leaétrs 
ctasenratore e liberale - L'vscita dalla scena 
di Oc (Sanile e i calceli elettorali dei labnrìsti 
Per la massaia intinse nna sterlina in eie alla 
settimana per riempire la bersa della spesa 


LONDRA, agosto 

L’Inghilterra rilancia la 
campagna europeistica. L’in- 
teosooe è quella di riaprire 
ì negoziati eoo i Sei nel pros¬ 
simo autunno. Le speranze, 
dopo le delusioni del IMI e 
del 1966, sono rivolte ad una 
conclusione positiva nel più 
rapido giro di tempo. La vo¬ 
lontà precisa del governo, 
comunque, è quella di risve¬ 
gliare rinterr a ne per un 
obiettivo che i due preceden¬ 
ti fallimenti hanno alquanto 
allontanato dalla mente del 
pubblico. L’altra sera, net 
corso di un banchetto alla 
City, Wilson, Heath e Thor- 
pe a nome del partito labu¬ 
rista, conservatore e libe¬ 
rale si sono uniti in uno 
afono comune attraverso il 
quale l’establishment politi¬ 
co inglese torna a porre il 
paese di fronte ad una c scel¬ 
ta irrevocabile che non ha 
alternative ». U discorso 
quindi, dietro l'accentuata 
cortina retorica della « pro¬ 
fessione di fede europea », 
rimane ancora una volta di¬ 
retto a dimostrare l'inelutta¬ 
bilità dell’obiettivo, liberan¬ 
do il retroterra da soluzioni 
diverse (rafforzamento dei 
legami con il Common¬ 
wealth e riorganizzazione 
dell’EFTA, oppure formazio¬ 
ne di una comunità nord- 
atlantica o costituzione di 
una allargata zona di libero 
scambio) che negli ultimi 
tempi sono state affacciate 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza. 

Secondo un recente son¬ 
daggio dell’opinione pubbli¬ 
ca, la maggioranza che tre 
anni fa era favorevole al¬ 
l’adesione al MEC sarebbe 
ora decisamente contraria, 
stanca e irritata per l’inuti¬ 
le protrarsi delle trattative, 
frustrata dai due consecuti¬ 
vi « veti » ma soprattutto 
dubbiosa sui benefici finali 
dell’intpresa. L’iniziativa del 
governo è perciò in primo 
luogo una mossa propagan¬ 
distica sul piano interno, al¬ 
lo scopo dì sottolineare nuo¬ 
vamente < l’unico sbocco 
possibile » senza tuttavia 
chiarire le implicazioni di 
esso o tentare di allargare la 
visione al complesso dei 
problemi dai quali, più che 
dalle vicende della piccola 
Europa e dall’eventuale in¬ 
serimento britannico in es¬ 
sa, dipende il reale sviluppo 
economico e polìtico del no¬ 
stro continente- Si tratta, 
dunque, come nelle occasio¬ 
ni precedenti, di una ma¬ 
novra diplomatizzata verso i 
futuri p artners europei e di 
un rinnovato tentativo di 
persuasione ad uso domesti¬ 
co. 

Il calcolo 
dei laburisti 

Wilson incentra tutto il 
suo calcolo sul successo del¬ 
le contrattazioni economico- 
commerciali con il Mercato 
comune, ma preferisce atte¬ 
nuare, davanti all’uditorio 
inglese, gli aspetti politici 
dell’integrazione che egli sa 
essere motivo di aspra con¬ 
troversia in vari) ambienti 
parlamentari e giornalistici 
locali. 11 primo ministro de¬ 
ve però dimostrare al tem¬ 
po stesso il suo allineamen¬ 
to col dispositivo formale 
della comunità. La formula 
da lui scelta per ribadire la 
sua complicata accettazione 
delle regole esistenti è dun¬ 
que questa: • l’accoglimento 
definitivo della domanda di 
ingresso britannica non coin¬ 
volge in se stessa l’accetta¬ 
zione di obblighi politici ol¬ 
tre quelli previsti dal trat¬ 
tato di Roma ». In ogni caso: 
« la creazione di istituzioni 
federali, politiche e militari 
soprannazionali non si rea¬ 
lizzerà prima di dieci o ven¬ 
ti anni ». La cautela dell’ap¬ 
proccio è determinata dalla 
volontà di rendere facile il 
passaggio del tentativo sia 
all’estero che in patria. Ma 
è soprattutto in questa se¬ 
conda direzione che il labu¬ 
rismo ufficiale gioca le sue 
carte più importanti. Wilson 
è alla ricerca di un tema 
nazionale con cui stimolare 
l’adesione dell’elettorato in 
vista della prossima consul¬ 
tazione generale che dovreb¬ 
be tenersi nel 1971. 

L’Europa può costituire 
tale punto di richiamo? Wil¬ 
son pare essersene convinto 
esattamente allo stesso mo¬ 
do di MacMillan, che iniziò 
otto anni fa il processo di 
« riconversione psicologica 
della nazione » — per adope¬ 
rare la fraseologia coniata 
aelle circostanze — « dalla 
passata vocazione imperiale 


i sani «ni ■ Mima 


Nessuna indagine per individuare gli agenti che uccisero il 9 aprile - Dopo la « solidarietà e comprensione » di Rumor, si vogliono mettere in galera 116 
dimostranti - Si è iscritto al PCI uno dei giovani incriminati, parente di un ex ministro democristiano - Come « Superman » l'invalido in motocarrozzetta 


al nuovo ruolo continenta¬ 
le ». Anche il capo laburista 
punta così sull’idea europea 
come il cavallo vincente in 
una votazione per tanti mo¬ 
tivi temuta e incerta: è il 
gioco elettoralistico di chi 
sa di non avere altri argo¬ 
menti a sua disposizione, e 
che ha anzi ragione di du¬ 
bitare ora — come socialde¬ 
mocrazia inglese — della 
propria capacità di risveglia¬ 
re una sufficiente eco favo¬ 
revole nel paese. 

La Francia è 
più « morbida » 

Si è diffusa infatti la con¬ 
vinzione, dopo l’uscita dalla 
scena di De Gaulle, che l’at- 
teggiamento della Francia si 
rivelerà più facile. 11 senso 
di aspettativa è cresciuto ne¬ 
gli ambienti ufficiali duran¬ 
te gli ultimi mesi. C’è poi 
il fatto — si aggiunge — 
che adesso non ci si irrigidi¬ 
rà su una piattaforma pre¬ 
fissata, fatta di esigenze e 
condizioni non negoziabili. 
Da parte inglese si è dispo¬ 
sti a pagare il prezzo neces¬ 
sario. E prezzo è la parola 
giusta. Specialmente al ri¬ 
guardo delle trattative agri¬ 
cole si sono già fatti più vol¬ 
te i conti, e si sa che l’intera 
operazione non peserà me¬ 
no di tre-cinquecento milio¬ 
ni di sterline sulle finanze 
inglesi. Vi sarà un onere ad¬ 
dizionale nella bilancia dei 
pagamenti britannica come 
conseguenza della politica 
agricola comunitaria, e l’ob¬ 
bligo di lasciare liberi i mo¬ 
vimenti di capitali a lungo 
termine. Inoltre gran parte 
delle derrate alimentari ehe 
attualmente provengono dai 
paesi del Commonwealth do¬ 
vranno essere acquistate dal¬ 
le assai più care fonti con¬ 
tinentali, e questo produrrà 
un rialzo di almeno il tre per 
cento nel costo della vita 
in Gran Bretagna. Si dice 
che la massaia inglese do¬ 
vrà subire un aumento di 
circa una sterlina alla set¬ 
timana (1500 lire) negli 
acquisti di vettovaglie per 
la famiglia. Come conseguen¬ 
za si avrà un aggravamento 
nello squilibrio della distri¬ 
buzione del reddito, in quan¬ 
to il più colpito sarà proprio 
il livello di vita degli strati 
meno abbienti. 

Di fronte ad un costo tan¬ 
to grande vi è chi mette in 
forse la convenienza dell’in¬ 
gresso, anche tenendo conto 
dei risultati economici a 
lungo termine. Il fatto è che 
— come è sempre stato — 
l’intera partita si gioca sul 
piano politico, e specialmen¬ 
te sul terreno dell’egemonia 
continentale. Ecco perchè 
una Inghilterra che proprio 
per questo motivo di caute¬ 
la diplomatica oggi attenua 
gli aspetti strettamente poli¬ 
tici dell’operazione, parte 
tuttavia dalla coscienza di 
non poter restare al di fuo¬ 
ri della vicenda continenta¬ 
le nel momento in cui la 
Germania occidentale, anco¬ 
ra più della Francia, rappre¬ 
senta per lei una temibile 
« sfida ». Ed ecco perchè, 
nella lunga fase di approccio 
che ha preceduto Cappello 
tripartito di qualche giorno 
fa, il governo inglese ha fat¬ 
to di tutto per ingraziarsi la 
Francia ma soprattutto per 
blandire la Germania di 
Bonn, specialmente sul ter¬ 
reno della cooperazione tec¬ 
nica e su quello strettamente 
militare. La riprova è da un 
Iato l’accordo angio-olandesc- 
tedeeco sulle centrifughe 
atomiche a gas, e dall’altro 
il duro rilancio della NATO 
operato dal ministro della 
Dife<sa britannico Dennia 
Healey. 

• L’Europa unita » di Wil¬ 
son e Healey nasce sotto la 
stella militare e sotto l'im¬ 
pulso di un processo che, do¬ 
po l’ingresso inglese, vedrà 
inevitabilmente aumentare 
la penetrazione del capitale 
americano. Non bisogna di¬ 
menticare che lTnghilterra è 
fra tutti i paesi europei quel¬ 
lo dove l’industria e la finan¬ 
za americana hanno sempre , 
trovato più facile accesso e 
più ampio spazio di mano¬ 
vra: l’ammontare degli in¬ 
vestimenti americani in que¬ 
sto paese è il più alto del¬ 
l’Europa. L’ingresso britan¬ 
nico, che Wilson vede come 
una manovra diplomatico¬ 
propagandistica. nell’accetta¬ 
zione dello status ouo capi¬ 
talistico e militare del conti¬ 
nente, viene ad aggravare 
perciò la chiusura di quel* 
l’aoetto che, nato nella guer¬ 
ra fredda, dovrebbe essere 
oggi sottoposto a revisione. 

Antonio Branda 



CUBA — Nabayo, un villaggio nai cuora di Cuba: ISO abitanti. Questa è la scuola. Un grande ritratto dal ■ Che »: una guida 
Ideale par questi ragazzi nati praticamente con la Rivoluziono che in questo villaggio ha portato anche a prima di tutto l'alfabeto 

(Foto Ranetsbergher) 


Dal Mitri tarlato 

BATTIPAGLIA, agosto 

« Buongiorno. Si sieda pu¬ 
re. lei di che colore politico 
è? Appartiene a qualche or¬ 
ganizzazione politica? ». 

Per almeno tre dei denun¬ 
ciati dt Battipaglia mi risul¬ 
ta positivamente che l’interro¬ 
gatorio del Procuratore gene¬ 
rale è cominciato cosi. Anche 
se nei verbali non risulta. 
Quando alla fine dell'interro¬ 
gatorio un giovane, rileggen¬ 
do il verbale, ha notato che 
quella prima domanda non fi¬ 
gurava e ha chiesto il perché, 
il signor Procuratore ha ri¬ 
sposto che « questo non ri¬ 
guarda lei » e cosi è finita. 

Sono 119 le denunce — gra¬ 
vissime. assurde in moltissimi 
casi — che sono state scara¬ 
ventate su questa gente che 
pure con t suoi due morti, i 
suoi feriti e la sua fame ha 
pagato lautamente le poche 
camionette dt polizia incendia¬ 
te nel momento della collera 
più che giustificata, e le legge¬ 
re contusioni di qualche agen¬ 
te. Sono denunce offensive pri¬ 
ma che ingiuste, umiliano tut¬ 
ti: questo Stato, la Costitu¬ 
zione calpestata ancora una 
volta, la giustizia che guarda 
con una benda sull'occhio de¬ 
stro. 

La benda c'i: dei 119 de¬ 
nunciati solo tre sono « igno¬ 
ti ». Ecco tl disposto- « Ignoti: 
rei del delitto previsto e pu¬ 
nito dall'art 589 C P. per ave¬ 
re per colpa, avendo impru¬ 
dentemente esploso colpi di 
arma da fuoco verso l'alto 
ma in direzione di fabbricati 
per civili abitazioni, cagiona¬ 
to la morte di Ricciardi Te¬ 
resa che veniva attinta da un 
proiettile, calibro 9, mentre 
era affacciata a una finestra 
della sua abitazione ». 

« Ignoti: del delitto p. e p. 
dall'art. 575 C.P. per avere ca¬ 
gionato la morte dt Cifro Car¬ 
mine esplodendogli contro col¬ 
pi di arma da fuoco, uno dei 
quali lo attingeva alla fron¬ 
te . Ignoti del delitto p. e p. 
dall'art 56 e art. 575 C P. per 
avere compiuto atti idonei di¬ 
retti tn modo non equivoco 
a cagionare la morte dt Mari¬ 
no Luigi, lonza Bruno. Mi- 
cuccio Leonardo, Di Napo¬ 
li Franco, Rio Cosimo, Peti- 
to Carlo e Amendola Rosario 
tutti attinti da colpi di arma 
da fuoco esplost contro di lo¬ 
ro . In Battipaglia il 9 apri¬ 

le 1969 » 

Ignoti 7 Ma ignoti a chi 7 Dis¬ 
se il ministro Restwo alla Ca¬ 
mera il 15 aprile scorso « E' 
a questo punto, m questo luo¬ 
go e in queste circostanze che 
sono stati sparati da alcuni 
appartenenti alle forze dell’or¬ 
dine colpi isolati di arma da 
fuoco ». Quindi agenti di po¬ 
lizia — e non « ignoti » — per 


Il dibattito sulla lettera del compagno Marcello Cini 

Non siamo i luddisti del 
progresso tecnico-scientifico 


Caro Direttore, 

desidero esprimere il mio 
parere sulle questioni solleva¬ 
te, a proposito dell’impresa 
lunare americana, dalla lette¬ 
ra di Cini e dalla risposta di 
Giovanni Berlinguer. Dirò su¬ 
bito che non riesco a condi¬ 
videre nè l’indignazione del 
primo nè l’esultanza (sia pu¬ 
re moderata) del secondo. Na¬ 
turalmente sia Cini che Ber¬ 
linguer dicono anche delle co¬ 
se giuste, ma ciò che conta 
è il tono, 1 presupposti e le 
conclusioni dei loro ragiona¬ 
menti, che si muovono chia¬ 
ramente in direzione opposta. 

Ritengo di si, anzi pen¬ 
si vuol perdere il contatto con 


la realtà di classe che, volenti 
o nolenti, tuttora ci domina 
in questa nostra terra, prima 
e dopo lo sbarco degli astro¬ 
nauti sulla luna. 

Comincio dalle questioni di 
tono, e qui il discorso deve 
essere esteso anche ad altri 
interventi. Giovanni Berlinguer 
difende l’Unità dalle critiche 
in realtà piuttosto indiscri¬ 
minate che il compagno Ci¬ 
ni ha creduto di muoverle per 
l’atteggiamento tenuto in que¬ 
sta occasione. Ma anche que¬ 
sta difesa di Berlinguer mi 
pare troppo indiscriminata. SI 
può dire che non vi siano 
state nel nostro giornale al¬ 
cune preoccupanti note stona¬ 
te? Personalmente ad eeem- 


Scandaloso nelle prigioni francesi 

Metà dei carcerati 
attendono giustizia 

LIONE, 1. 

Quindicesimo giorno di sciopero della fame oggi per la 
signora Jeanne Quester-Semeon, 40 anni, il cui obiettivo è 
di ottenere un'udienza al Palazzo dell’Eliseo per ì dirigenti 
oel < Gruppo d azione giudiziaria > i quali intendono presen. 
tare al capo dello Stato francese un progetto di legge sulle 
libertà individuali e pubbliche, e sulla democratizzazione del¬ 
la giustizia. 

11 » Gruppo d'azione giudiziaria », di cui Victor Quester- 
Semeon e sua moglie sono rispettivamente presidente e vice 
presidentessa, auspica una revisione generale dell’attuale co 
dice di procedura penale che risale addirittura al tempo di 
Napoleone e che dà luogo a situazioni disastrose, incompa¬ 
tibili con una nazione civile Basti pensare che due terzi 
dei detenuti delle prigioni parigine e poco meno della metà 
dei detenuti delle altre carceri francesi sono in attesa di 
giudizio, e sovente da più di un anno benché la detenzione 
preventiva abbia teoricamente carattere di provvedimento 
eccezionale, almeno nel caso degli incensurati. Ci potrebbero 
insomma essere degli innocenti in carcere anche da mesi. 

Il ministro della Giustizia René Pleven ed i suoi collabo¬ 
ratori stanno elaborando un disegno di legge in tal senso 
che verrà sottoposto all'esame del Consiglio dei Ministri ai 
primi di settembre e quindi discusso in Parlamento. 


pio, sono rimaste assai sor¬ 
preso, nel leggere un fondo 
del compagno Occhetto (pro¬ 
prio nello stesso numero in 
cui è apparsa, in terza pagina 
la lettera di Cini) dove discor¬ 
rendo della luna e del Viet¬ 
nam, si afferma tranquilla¬ 
mente che l’entusiasmo con 
il quale sono stati accolti In 
Italia i delegati del Vietnam 
« era lo stesso entusiasmo ra¬ 
zionale che muove gli uomi¬ 
ni di fronte alle più alto con¬ 
quiste, della ragione e del co¬ 
raggio umano ». Questa equi¬ 
parazione di entusiasmi mi 
sembra più razionalistica che 
razionale ed è, ritengo, perico¬ 
losamente fuorviante. Quando 
poi leggo ancora che « i com¬ 
pagni vietnamiti hanno dimo¬ 
strato di possedere quello 
stesso coraggio che è neces¬ 
sario per le più alte conqui¬ 
ste della scienza », non riesco 
nemmeno a rapire quanti pos¬ 
sono rimanere persuasi da 
questa nuova astratta equi 
pa razione Certo senza corag¬ 
gio non si va sulla luna e 
non si combatte nel Vietnam 
ne dalla parte giusta nè da 
quella sbagliata Ma è proprio 
necessario richiamarsi a que¬ 
sta generica categoria del 
x coraggio » per capire ed esal¬ 
tare l'eroismo del dàvlde viet¬ 
namita’’ E’ possibile esaltarsi 
affo stesso modo per (1 Viet¬ 
nam e per gli astronauti ame¬ 
ricani? In ogni caso non do¬ 
vrebbe mancare a noi comu¬ 
nisti. come a chiunque ami 
la libertà, il modesto coraggio 
di dichiarare apertamente che 
Il Vietnam è assai più impor¬ 
tante della luna e di qualsia¬ 
si impresa speziale. Oscurare 
questa ragionata certezza 
ovattando un onesto spirito 
partigiano con discutibili ri¬ 
flessioni filosofiche, sulla pre¬ 
sunta potenza unificatrice del¬ 
la ragione umana, è una ope¬ 
razione mi para tutt’altro che 
lungimirante. 

Veniamo ora alle questioni 
di sostanza. Anche se 11 com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 


riaffermando il « primato del¬ 
la politica » si differenzia dal¬ 
le posizioni di Occhetto, alcu¬ 
ne sue affermazioni e il cor¬ 
so stesso del suo ragiona¬ 
mento non mi sembrano del 
tutto persuasivi e possono an¬ 
zi alimentare altre illusioni 
pericolose. Mi pare che la sua 
polemica con Cini vada oltre 
il bersaglio Cini sbaglia se 
pensa che si debba combatte¬ 
re la scienza e il conseguen¬ 
te progresso tecnologico per¬ 
chè l'impenalismo e 11 siste¬ 
ma capitalistico li usano ai 
loro fini. E sbaglia due volte: 
come scienziato, quale egli è 
e come rivoluzionano, quale 
vuol essere. Anche i luddisti 
che — prima di Marx — si 
davano a distruggere le mac¬ 
chine per protestare contro 
lo sfruttamento degli operai, 
volevano essere rivoluzionari 
Ma non ci riuscivano e non 
potevano riuscirci il progres¬ 
so tecnico-scientifico non può 
essere arrestato Distmguen 
do le macchine dal loro uso 
capitalistico Marx ha mostra¬ 
to come si debba trasferire 
l'attacco dal mezzo materiale 
di produzione alla forma so¬ 
ciale di sfruttamento di tale 
mezzo. Mi sembra però che 
Berlinguer non tenga conto del 
fatto che, dopo Marx, il capi¬ 
talismo ha da tempo perduto 
ogni carattere progressivo, di 
acceleratore dei processi sto¬ 
rici. Il fatto stesso che la ri¬ 
voluzione socialista si sia aper¬ 
ta la strada nelle zone più ar¬ 
retrate dello sviluppo capita¬ 
listico e del progresso tec¬ 
nologico, mentre i settori più 
alti di tale sviluppo e di ta¬ 
le progresso rimangono i 
punti di forza dell'Imperia¬ 
lismo e del sistema capitali¬ 
stico nonostante gli elementi 
di debolezza che minano la 
stabilità del sistema, questo 
fatto ha aperto una nuova 
profonda contraddizione, che 
ne trascina con sé molto al¬ 
tre. MI fermerò qui solo su 
una di esse. 

Assai più preoccupante del 
cosidetto gap tecnologico ap¬ 


pare oggi il divario che con¬ 
tinua ad approfondirsi tra le 
nuove scoperte scientifiche 
con i conseguenti progressi 
tecnologici che avanzano con 
ritmo incalzante, e la relativa 
stasi di quella scienza da 
cui dipendono in definitiva i 
destini deiruomo' la scien¬ 
za delia trasformazione rivo¬ 
luzionaria della società. Non 
ci si culli nell’illusione che 
il progresso tecnico-scientifico 
trascini con sé, prima o poi, 
tutto il resto. Se non si col¬ 
ma quel distacco, se gli uomi¬ 
ni non riescono a padroneggia¬ 
re la propria organizzazione 
sociale mentre solo ristretti 
gruppi di uomini diventano 
sempre più padroni della na¬ 
tura, si accrescerà ancora di 
piii il rischio che prevalga la 
prospettiva catastrofica II prò. 
gresso tecnico-scientifico non 
può essere arrestato e non 
serve quindi recriminare; ma 
può andare a finire assai ma. 
le per tutti se non si riesce 
a progredire nello stesso tem¬ 
po sulla strada della libera¬ 
zione dell'uomo dallo sfrutta¬ 
mento, dalla miseria e dalla 
tirannide. 

L'impresa lunare americana 
rimane una tappa importan¬ 
te nella corsa alla conquista 
dello spazio iniziata dalla co¬ 
smonautica sovietica. Ritengo 
che in questo campo, la ga¬ 
ra tra le due maggiori poten¬ 
ze del mondo sia diventata 
inevitabile, e anche qui non 
serve recriminare. Ma anche 
■e i sovietici, che per parec¬ 
chi anni sono stati all’avan¬ 
guardia delle conquisto spazia¬ 
li stimolando l’emulazione dei 
loro antagonisti, riusciranno 
(come è probabile) a ritorna¬ 
re in tosta atta gara spaziale, 
non sarà neanche queeto ti 
fatto decisivo. Decisivo è che 
le forse del progresso riesca¬ 
no a vincere un’altra corsa, 
non nei deli, ma nelle regio¬ 
ni terrestri degli scontri poli¬ 
tici di classe. 


ViUntino Garritina 


ammissione della polizia stes- , 
sa- e gli agenti erano meno 
di quaranta tn quel momento. 
tutti identificabili, pensiamo, 
dal Questore La Grotta e dal 
Commissario Di Masi che gui¬ 
davano le operazioni e quindi 
anche la sparatoria. Del resto 
come ci sono stati il film del¬ 
la polizia e le fotografie per 
identificare i cittadini incrimi¬ 
nati, così essi servirebbero a 
identificare gli agenti che non 
spararono a vanvera o per in¬ 
timorire. si badi bene, ma — 
come dice lo stesso esposto 
che abbiamo citato — spararo¬ 
no « compiendo atti idonei di¬ 
retti in modo non equivoco a 
cagionare la morte ». Cioè so¬ 
no degli omicidi puri e sem¬ 
plici. 

Quando però Mieticelo, col¬ 
pito alla spalla destra a tre 
metri di distanza da un ma¬ 
resciallo che riconoscerebbe 
in ogni momento e che gli 
sparata al petto, dice al Pro¬ 
curatore se vuote questa testi¬ 
monianza, si sente rispondere: 

« Questo è marginale ai fini 
del processo di cui ci stiamo 
occupando e in cui lei è gra¬ 
vemente implicato». 

Un processo politico: ecco 
quello che si tenta di monta¬ 
re. Un processo a senso uni¬ 
co. Fra gli incriminati ci so¬ 
no tre soli dirigenti politici di 
partito: sono Carlo Mirra, Mo¬ 
desto Mirra e Gaetano Mafo- 
rano. Carlo Mirra è il Segre¬ 
tario della sezione del PCI dt 
Battipaglia: Modesto Mirra, il 
fratello, è Segretario della Se¬ 
zione del PCI di Eboli; Ma- 
jorano è membro del Diretti¬ 
vo della sezione e del Comi¬ 
tato federale del PCI (carne 
gli altri due) di Salerno, non¬ 
ché corrispondente del nostro 
giornale. Carlo Mirra il 9 apri¬ 
le non era nemmeno a Saler¬ 
no; c’erano Modesto Mirra e 
Ma forano che nell'esposto ven¬ 
gono definiti e sindacalisti e 
— fra l’altra miriade di ac¬ 
cuse che grandinano su di 
loro come sugli altri — c’è 
quella che « fecero prose¬ 
guire il corteo verso la sta¬ 
zione ferroviaria » invece che 
farlo confluire in piazza Re¬ 
pubblica come previsto. Un 
falso fra i tanti anche questo. 
Fu il Questore stesso che la 
notte del 9 aprile mi dichia¬ 
rò personalmente: « / dirigen¬ 
ti sindacali e comunisti vole¬ 
vano evitare l’occupazione dei 
binari, li ho visti io tentare 
di convincere la gente, ma non 
ce l'hanno fatta». Delle due, 
luna. 

Tutti t dirigenti locali de¬ 
gli altri partiti erano presen¬ 
ti, ma nessuno è stato incri¬ 
minato. Cerano — è noto — 
nuclei di esponenti del MSI, 
anche salernitani, ma nessuno 
è stato incriminato. Si trova 
incriminato solo il Victsinda- 
co de Mellone, il più potente 
agrario locale, ma è diffidile 
che arrivi in stato di imputa¬ 
to al processo. 

Vicino ai dirigenti politici, 
si sono scelti a caso — pro¬ 
prio questa è l’impressione — 
qualche decina di pregiudica¬ 
ti individuati nei casellari di 
polizia più che sulla piazza. 

A uno di questi il giudice (do¬ 
po avergli chiesto il «colare 
polìtico») ha domandato se 
poteva dire chi c'era d'altri a 
compiere « atti criminosi » in 
piazza: « Signor giudice, ha ri¬ 
sposto, prenda i registri co¬ 
munali della popolazione e 
guardi quanti abitanti stanno 
a Battipaglia: quelli c'erano in 
piazza, assieme a me». Altra 
domanda rivolta a questo tipo 
di incriminati: « Hai sparato? 
Portavi armi?». A che scopo 
tali domande? Chi ha più dub¬ 
bi, tranne l'onorevole giudice, 
su chi ha sparato? Ncm lo ha 
detto anche il ministro dell’In¬ 
terno in Parlamento? 

Diciamo poi di che tipo di 
« pregiudicati » si tratta. Non 
sono i camorristi veri, quelli 
« protetti » che scorrazzano co¬ 
me vogliono, intimidiscono, 
usano metodi da gangster. No. 
Sono gente povera, che è an¬ 
data in prigione perché face¬ 
va U gioco delle • tre carte » 
o perché vendeva sigarette di 
contrabbando o perché aveva 
rubato un ciclomotore. Mi di¬ 
ce uno di loro: «Certo, cono¬ 
sco la galera ma prima ho co¬ 
nosciuto la fame e quando si 
lotta per trovare un lavoro io 
sono in prima fila, perché io 
voglio lavorare come gli altri, 
e voto come gli altri e quindi 
protesto anche contro la po¬ 
lizia ». Con queste denunce, co¬ 
munque, si è voluta creare la 
massa da definire «teppaglia» 
per montare quindi tutta una 


Oggi 

a Battipaglia 
assemblea 
popolare 

Si terrà oggi alle 10.30 nella 
piazza dei Popolo di Battipaglia 
una grande Assemblea popolare 
nel corso delia quale la dele¬ 
gazione di lavoratori che si è 
recata a Roma nei giorni scorai, 
riferirà alia popolazione sui ri¬ 
sultati del viaggio. Seguirà una 
dtecusekme pubblica al termine 
dalie quale prenderà la parola 
il compagno Abdon AMooei. Se¬ 
gretario regionale del PCI della 
1 Campania. 


costruzione fatta di dirigenti 
comunisti, di operai e studen¬ 
ti (parecchi studenti e tutti 
impegnati nelle ultime lotte 
universitarie, naturalmente) 
da una parte e di « massa di 
manovra » dall'altra. Tutto per 
respingere quello che a Batti¬ 
paglia migliata di cittadini te¬ 
stimoniarono quel 9 aprite in 
pi a z za e dicono ancora oggi 
senza paure: la città intera 
era in lotta, tutti erano per 
le strade, tutti erano in prima 
linea decisi a farsi sentire, e 
a questo scopo hanno aperta 
uno scontro politico diretta 
contro il governo, contro la 
corruzione quasi incredibile 
che qui regna, contro lo sfrut¬ 
tamento, il sottosalano, la fa¬ 
me e la disoccupazione GB 
hanno risposto con piombo e 
bastonate, e si sono ditesi Poi 
tutto è stato silenzio per ma 
si. tutto è propnn tornato « in 
ordine ». come pnma E oggi 
non uno solo, diciamo uno 
solo, fra gli interventi promes¬ 
si a suo tempo è stato realiz¬ 
zato. Il Commissario pre tetti- 
zio che ora regge il Comune 
si preoccupa del bilancio dia 
sestato, licenzia qualche dipen¬ 
dente comunale che « eccede¬ 
va » e si stringe nelle spalle, 
preoccupato soltanto di non 
fare accadere nulla che pos¬ 
sa turbare una carriera giun¬ 
ta ormai alla soglia della pen¬ 
sione. 

Solo la macchina della « giu¬ 
stizia » ha camminato e le de¬ 
nunce piovute sulla testa dei 
feriti, dei parenti dei morti, 
della gente cui Rumor invia¬ 
va il 15 aprile da Montecito¬ 
rio « solidarietà e comprensio¬ 
ne », sono tali da comportare 
anche quattro, cinque anni dì 
prigione. 

La montatura i gravissimo, 
segno di un indirizzo che ten¬ 
de a esasperare il metodo re¬ 
pressivo, che da un lato vuo¬ 
le intimidire con un proces¬ 
so «esemplare » e dall’altro in¬ 
sinuare tesi dt complotti grot¬ 
teschi. La risposta dev'esse¬ 
re e sarà politica, molto fer¬ 
ma e decisa. 

Naturalmente a sono i ca¬ 
si assurdi. Un giovane, Jmo¬ 
lino (parente dell'ex ministro 
de), i imputato per reati avve¬ 
nuti contemporaneamente nel¬ 
le parti più lontane di Batti¬ 
paglia: «Sono diventato Nem¬ 
bo Kid », dice. Si è iscritto 
al Partito nei giorni scorsi, do¬ 
po essere stato a Roma con 
la delegazione di ottanta bai- 
ttpagliesi che era venuta a di¬ 
re a Montecitorio dello stato 
in cui tuttora si trova la zona. 

C’i H caso dell'imputato 
« numero cinque » Un invali¬ 
do alle gambe che gira in 
una sgangherata e strettissi¬ 
ma carrozzella: anche questo 
è diventato un « Superman ». 
Sentite: « In particolare per 
quanto riguarda i capi a) e 
b) il 5. avendo caricato sulla 
motocarrozzetta per mutilati 
da lui guidata pietre che di¬ 
stribuiva ai dimostranti e che 
venivano scagliate anche per 
suo incitamento contro le 
guardie del 10 Reparto mobi¬ 
le di P.S. di Foggia.... tn par¬ 
ticolare il 5. bruciando gli au¬ 
tomezzi che erano tn sosta in 
località « Belvedere ».... in par¬ 
ticolare il 5. incitando i di 
mostranti a occupare la stra¬ 
da ferrata.... in particolare U 
5. per avere diffuso la falsa 
notizia atta a turbare l’ordi¬ 
ne pubblico secondo cui un 
automezzo della Polizia aveva 
travolto e ucciso un bambi¬ 
no ». E quest'ultimo accusa 
suono quasi irrisione: in ef¬ 
fetti era falsa la notizia dif¬ 
fusa, ma certo quella vera — 
di due uccisi da precisi colpi 
di arma da fuoco sparati dal¬ 
la polizia — avrebbe turbato 
lordine pubblico ben di pia. 
E poi: chi denuncia quei gior¬ 
nali che inventando notizie di 
saccheggi e devastazioni pro¬ 
vocarono quasi un secondo tu¬ 
multo tl giorno 10? Eppure 
quelle erano notizie radical¬ 
mente false e turbarono mol¬ 
to l'ordine pubblico. 

Ci sarebbe da dire molto 
su questa miriade di assurdi¬ 
tà montate solo al fine di 
rendere torbida una faccenda 
ehe è tanto chiara. Basterà so¬ 
lo qualche considerazione sul 
modo in cui la polizia ha 
« montato » le denunce. Un im¬ 
putato ha fatto mettere a ver¬ 
bale che era impossibile che 
un agente lo avesse denuncia¬ 
to per un determinato reato, 
dato che il reato avveniva net 
momento in cut a Battipaglia 
non c'era nemmeno un poli¬ 
ziotto (furono le ore dalle 17 
alle 22, del 9). Per scegliere gli 
imputati sono servite le foto 
pubblicate con voluta eviden¬ 
za dai giornali come tl Matti¬ 
no, il Roma, tl Corriere di 
Napoli e poi c'i il famoso 
film girato dalla Squadra po¬ 
litica dt Salerno con una ci¬ 
nepresa sulla quale era sta¬ 
ta messa la scritta « BBC » 
(lo sa l'ente televisivo britan¬ 
nico che si fa questo uso del¬ 
la sua sigla?): ma il film vie¬ 
ne tenuto ben nascosto, dato 
che vi si vedono sì i cittadini 
che si difendono, ma anche gli 
agenti che attaccano. E pro¬ 
babilmente, che sparano. 

La montatura i tale che ri- 
sulta che un sottu//irial« dei 
Carabinieri e due agenti e un 
funzionario di polizia si sono 
rifiutati di firmare le denun¬ 
ce. Chi c’era e ha visto, chi 
conosce Battipaglia e la sua 
miseria (ce ne occ uperem o tn 
un prossimo articolo), la tua 
Aera sse e 4t suo coraggio di¬ 
mostrati anche quel 9 aprile, 
se è appena un po’ onesto sa 
quale è te verità e te difen¬ 
de. Anche se è mn vcHeteMo. 


Ugo Baduoi 



















l'Unità / •<>boto 2 ofOfto 19ét 


A Kampola, dopo una torio di discorsi noi quali ha condannato il colonialismo o il noocolonialismo 


A Roma il logalo dol capitano nazista 


Paolo VI ha ricevuto separatamente 
le delegazioni nigeriana e biafrana 

Il Presidente dell’Uganda, il paese che ospita il papa, avrebbe svolto il ruolo di intermediario per l'atteso incontro di cui si ignorano i risultati 
Ribadita la volontà del Vaticano di imprimere un forte impulso alla sua presenza ideologica, politica e religiosa nel continente africano 


Lotta alla Montedison 



SEI OPERAI 
nrorÀ^I VÌVI 
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ORBETELLO, 1 

Ottavo giorno di lotta dogli aparai espiativi»!! 
di Orbatalle: dallo stabilimento Montedison (Ital¬ 
ia foto: un cartallo che ricorda la morta di «ai 
operai avvenuta nella fabbrica) non osco un 
grammo di esplosivo mentre lo richiesta dal 
marcala sona tanta a pressanti, DI franta alla 
compattane a decisione dagli operai la tra¬ 
cotante dalla Montedison comincia a scricchia- 
laro: al momento in cui telefoniamo, la commis¬ 


siona interna sta discutendo con la direttene a 
tutti gli operai a la operala sono ammassati ai 
cancelli dalla fabbrica. E' coma un'aaaombloa 
permanente dalla maestranze In lotta che saran¬ 
no sentito a che vogliono essere sentito por ogni 
o qualsiasi decisione, lari sera intanto ad Orbe- 
tallo c'è stata una forte manifestazione operala: 
un lungo corteo con striscioni o cartelli ha sti¬ 
lato par la via dalla cittadina lagunare, quindi 
nella Piazza Garibaldi hanno parlato I dirigen¬ 
ti provinciali dolio organizzazioni sindacali. 


Grande corteo per le vie di La Spezia 


DOPO 20 ANNI DI NUOVO 
LA 0T0 MELARA IN LOTTA 

E’ una industria di Stato che produce armi per la NATO - Oli operai chie¬ 
dono aumenti salariali, riconoscimento dei diritti, fine delle discrimi¬ 
nazioni e delle sopraffazioni - La lotta è in corso dal mese di giugno 


Dal miro amato 

RAMPALA. ]. 

Paolo VI, dopo una giorna¬ 
ta intensa in cui ha pronun¬ 
ciato ben tre discorsi, ha ri¬ 
cevuto separatamente le de¬ 
legazioni del Biafra e della 
Nigeria presenti qui a Ram¬ 
pala. 11 presidente deU'Ugan- 
da, Milton Obote sarebbe’ sta¬ 
to quasi certamente 1 mter 
mediano per questo duplice 
incontro durato oltre due ore. 

La sede della nunziatura di 
Rampala è stata per tutta la 
giornata il centro di una di¬ 
screta ma febbrile attività di¬ 
plomatica, che peraltro non 
sembra aver portato elementi 
nuovi per una soluzione nel 
conflitto fra Biafra e Nige¬ 
ria: opinione che gli osserva¬ 
tori ricavano dall assinza di 
un comunicato e dall annuncio 
che il viaggio di Paolo VI si 
Concluderà domani, secondo il 
programma- 

I tre discorsi di Paolo VI 
sono stati pronunciati il pri¬ 
mo, piuttosto generico di fron¬ 
te al corpo diplomatico di 
Rampala, un altro per l’ordi¬ 
nazione di 12 vescovi africani 
ed infine, l’ultimo al parla¬ 
mento Ugandese alla presen¬ 
za dei capi di Stati Africani 
convenuti a Rampala. Nei tre 
discorsi il Papa ha tenuto 
tre atteggiamenti diversi. Ma 
non è privo di interesse il fat¬ 
to che esiste un Alo unitario 
che percorre tutta la mate¬ 
ria trattata: la volontà del 
Vaticano di imprimere un 
forte impulso alla sua pre¬ 
senza non solo religiosa, ma 
anche ideologica e politica 
nel continente africano. Sono 
già sette i cardinali africa¬ 
ni, e acquista un valore sim¬ 
bolico il fatto che. nella porta 
di San Pietro scolpita da Gia¬ 
como Manzù, Q solo cardina¬ 
le che ai vede in colloquio con 
papa Giovanni XXIII sia il 
cardinale Rugambwa. Ma esi¬ 
ste un divario fra quanto a 
quel simbolo attribuiva Gio¬ 
vanni XXm e quanto, del re¬ 
sto copiosamente, con questo 
viaggio In Uganda dimostra 
di attribuirvi Paolo VI? A 
leggere il discorso che Paolo 
VI ha pronunciato stamane 
di fronte ai capi di Stato afri¬ 
cani sì direbbe di no. 

Egli ha espressamente cita¬ 
to del suo « venerato prede¬ 
cessore» un passo dell’enci¬ 
clica « Pacem in Terris» do¬ 
ve si legge che nessuno ama 
più sentirsi suddito ai poteri 
politici provenienti dal di 
fuori della propria comunità 
nazionale od etnica. Passo 
che, in modo particolare, si 
attaglia al continente africa¬ 
no. infatti Paolo VI con 
espressione indubbiamente fe¬ 
lice ha. nel medesimo conte¬ 
sto. affermato che la Chiesa 
osserva i grandi problema 
africani sotto un duplice pun¬ 
to prospettico: quello della li¬ 
bertà dei territori nazionali e 
quello della eguaglianza delle 
razze e che essa intende, ora. 
con la parola polivalente li¬ 
beri* V indipendenza civile, 
l’autodeterminazione politica, 
l'affrancamento dalla domi¬ 
nazione di altri poteri estra¬ 
nei alla popolazione africana. 

Non può esservi dubbio al¬ 
cuno che le due dichiarazioni — 
emesse ieri sera al simposio 
dei vescovi africani e che co¬ 
si dissonanti come stato d'ani¬ 
mo. erano sembrate dalle pri¬ 
me parole di Paolo VI -- 
hanno trovato oggi, nel di¬ 
scorso del pontefice ai capi 
di Stato africani, un loro, 
anche se non completo, degno 
# sicuro completamento. 

Non è più soltanto questio¬ 
ne ormai, per la chiesa cat¬ 
tolica. di trovare i giusti equi 
libri per non perdere il con¬ 
tatto con le masse e i popoli 
africani. Ciò che occorre è 
non perdere il contatto con 
la stessa gerarchia della chie¬ 
sa africana, con 1 vescovi e 
con i preti: vale a dire con 
un notevole strato di intellet¬ 
tuali militanti nei quali la 
Ispirazione evangelica va 
sempre più fortemente inte¬ 
grandosi con la necessità di 
profonde e irreversibili tra¬ 
sformazioni sociali. 

Acquistano in questa luce il 
loro esatto significato le pa¬ 
role detteci da Paolo VI sul 
l'aereo che ci trasportava in 
Uganda: andiamo ad insegna¬ 
re c ad imparare dunque, 
l’Africa insegna c insegna 
soprattutto, ci dice Paolo VI. 
che « nò colonialismo, né neo- 
colonialismo * possono risol¬ 
vere i problemi immensi e 
drammatici doll'immenso e 
drammatico continente. Signi¬ 
fica dò. che malgrado il suo 
esplicito richiamo alla non 

Tregua 
in Biafra 

OWERR1 (Biafra). I. 

Un comunicato di guerra bia- 
frano diffuso • Owem dice che 
li truppe bi afra De stanno os¬ 
servando la tregua di tre giorni 
ordinata da) leader biafra no 
OJukwu lo coincidenza con la 
visita dal Papa a Rampala. Il 
«■Bulicato dica <4te i bìafrani 
«•faranno solo per difendersi. 


violenza, Paolo VI ha voluto 
condannare i pesanti residui 
colonialisti e i piu che intra¬ 
prendenti passi del neocolo- 
malismo presenti nel conti¬ 
nente nero? 

Sono più che sicuro che la 
gerarchia, il clero e tutti i 
cattolici d'Africa intenderanno 
che in tal senso il papa ab¬ 
bia \olutn esprimersi e che — 
benché egli non abbia fatto 
alcun richiamo a quel passo 
della « Populorum Progres¬ 
si» » ove si parla della ne¬ 
cessità della violenza per li¬ 
berarsi da condizioni umane 
insopportabili — le sacrosante 
guerre di liberazione in corso 
nel continente nero non pos¬ 
sono non essere considerate 
dai cattolici che con cre¬ 
scente simpatia e sootegno. 
Risiede proprio qui, del resto, 
il significato preciso che la 
dichiarazione emessa dai ve¬ 
scovi africani al termine del 
loro simposio di ieri abbia vo¬ 
luto attribuire alla stretta e 
indissolubile connessione fra il 
concetto di pace e il concetto 
di giustizia. La indissolubilità 
del concetto di pace da quel¬ 
lo di giustizia, lo sappiamo 
tutti, viene direttamente dal¬ 
la grande esaltante e tragica 
esperienza della guerra di li¬ 
berazione vietnamita. In ef¬ 
fetti dunque. l'Africa insegna 
perchè il Vietnam insegna. 
Ed è fatto davvero di notevo¬ 
lissimo rilievo che il linguag¬ 
gio e lo spirito usati dal do¬ 
cumento finale del simposio 
dei vescovi africani rassomi¬ 
glino, per la loro precisione 



RAMPALA — L'investitura 
dei nuovi cardinali 


e urgenza, cosi da vicino al 
linguaggio e allo spirito di 
certi documenti dei dirigenti 
della guerra di liberazione 
vietnamita. Si può e si deve 
pertanto affermare che il dia¬ 
logo della Chiosa cattolica con 
la sua gerarchia africana non 
si fermerà qui. Un discorso è 
stato aperto e se corrispondo 
a verità quanto dettoci ieri 
sera da una alta personalità 
della diplomazia il fiorante va¬ 
ticana. vale a dire clic Pao¬ 
lo VI non aveva conosciuto in 
antieiiMi il testo dei vescovi 
africani, si può ben dire clic 
il tipo di discorso e di pro¬ 
cesso ideologico iniziatosi con 
questo viaggio africano di 
Paolo M é destinato ad assu 
mere sempre maggiore inte¬ 
resso su scala, non soltanto 
africana, ma mondiale. Pao¬ 
lo VI ha tenuto a ricordare 
che egli é < un mimo, piccolo, 
debole come tutti e forse più 
degli altri ». ma ci consenta 
egli di ricordare che è ben 
stato onesto uomo piccolo 0 
debole a mettersi sulla via 
della analisi scientifica del 
mondo e a far misurare la 
('illesa fattoi < a ititi i grandi 
prohlemi dilla fine del cani 
tnli-inn. dt 1 colonialismo, del 
ncocnlomalistilo, del m/zi-mo 
e delia complicità cattolica 
con essi se mai vi fu. 

Come è suo costume, ancora 
una volta il Papa aveva sa¬ 
lutato i giornalisti al suo se 
guitti dopo circa due ore di 
volo, ieri, con il super VC 10 
della Kast Ai retine* (Rema. 
Tanzania. Uganda). Si stava 
sorvolando le coste libiche, 
vale a dire stavamo entrando 
nel continente africano. Come 
cinque anni fa. durante il 
viaggio verso Bombay, il caso 
ha voluto che. rispondendo al 
saluto dell'inviato di Popsr 
Sera e al mio, a nome del- 
l’Unifd. egli abhia pronuncia¬ 
to la prima frase politica di 
questo suo viaggio africano, 
i] primo che un pontefice cat¬ 
tolico abbia compiuto nel con¬ 
tinente nero dove, forse an¬ 
cor più che in ogni altra par- 
te del mondo, oltre alla guer¬ 


ra infuriano con non dimi¬ 
nuita intensità il vecchio co¬ 
lonialismo. il neocolonialisnii», 
la fame, l'indigenza, il sotto¬ 
sviluppo. La frase pronuncia¬ 
ta dal papa — il quale ha 
avuto l’amabilità di ricordare 
il viaggio che l'Unità mi fece 
fare al suo seguito in India 
cinque anni or sono — è af¬ 
fidata a un nastro de! reporter 
di radio Lussemburgo che si 
trovava accanto a noi. ed è la 
seguente: < Speriamo che Id¬ 
dio ci aiuti in questo viaggio 
per la pace e per il bene. 
Speriamo di imparare qualche 
cosa da questi bravi africa¬ 
ni. Insegnare ed imparare per 
la circolazione delle buone 
! idee e per la pace ». 

Paolo VI. si era mostrato 
estremamente attento e cordia¬ 
le. La sua salute mi era par 
sa in grande forma anche se 
non ricordo a quale altro gior¬ 
nalista dei seguito egli abbia 
detto: « Ci vuole del fegato 
alla mia età a intraprendere 
un viaggio cosi lungo ». Ep¬ 
pure c'è chi dice che malgra¬ 
do il programma Assato. che 
dovrebbe ricondurre Paolo VI 
a Roma sabato mattina, egli 
sarebbe disposto a rimanere 
un giorno in più se si presen¬ 
tasse l’occasione di colloqui 
che permettessero di dirigere 
verso migliori lidi il tragico 
conflitto nigeriano biafrano. 

Non è più infatti un miste¬ 
ro che Paolo VI ha compiuto 
questo primo ingresso in pri¬ 
ma persona della Chiesa cat¬ 
tolica in Africa nel tentativo 
di coordinare, senza confon¬ 
derle n farle sovrapporre, due 
iniziative: quella strettamen¬ 
te misisonaria e religiosa del 
colloquio della Chiesa cattoli¬ 
ca con il continente africano e 
quella, più generale, di pro¬ 
curare alla Chiesa medesima 
benemerenze e prestigio, ver¬ 
sando nell'azione apostolica 
l'azione immediatamente poli¬ 
tica. Riuscirà Paolo VI a ri¬ 
portare dali'Uganda il dupli¬ 
ce successo che egli si ripro¬ 
mette e che, occorre ricordar¬ 
lo e riconoscerlo, ormai da 
lungo tempo persegue? 

La scelta ugandese, tra le 
altre che avrebbero potuto 
offrirsi al primo viaggio pon¬ 
tificio in Africa, può non es¬ 
sere priva di signiAcati e di 
implicazioni profonde. I cat¬ 
tolici d’Africa sono sulla car¬ 
ta 30 milioni; 126 milioni so¬ 
no gli animisti; 125 milioni i 
musulmani. Vi sono poi 23 
milioni di protestanti e 12 
milioni di copti. Percorrendo 
la strada fra l'aeroporto di 
Entebbe e la città di Rampa¬ 
la. fra il suono alternato dei 
tam tam, fra ali di uomini, 
donne e bambini (una folla 
fitta di bambini con i loro 
occhi ombrati di morte e di 
innocente sorriso) per lunga 
tradizione estranei alla ci¬ 
viltà alla quale Paolo VI ap¬ 
pari iere. anche se a Paolo 
sono legati in gran parte dai 
riti di una religione, attra¬ 
versando quel fiume di mise¬ 
rie e di tragedie, ma anche 
di semplici, antiche e non 
turbate felicità naturali, per 
avviarsi al simposio dei ve¬ 
scovi negri africani e pro¬ 
nunciarvi la sua allocuzione, 
avrà Paolo VI già avuto il 
temivi di imparare prima di 
accingersi a insegnare? E’ 
quanto ciascuno può arguire 
dal suo primo discorso nel 
quale ciò che sembra domi¬ 
nare è la duplice preoccupa¬ 
zione di mantenere saldi e 
persino inducimi 1 diritti 
della gerarchia e di lasciare 
h 1 tempo stesso fiorire in tut 
ta la sua estensione la par¬ 
ticolarità della negritiidiiie 
della chiesa africana Ma so 
no i due termini del prnble 
ma fra loro conciliabili? Al 
primo contatto con la chie¬ 
sa africana è difficile com¬ 
prendere che in essa premo¬ 
no le urgenze di un immen¬ 
so popolo il quale da tempo 
si sente privato di tutto. Nel 
suo discorso ai vescovi afri¬ 
cani Paolo VI si era ben 
guardato dall'oltrepassare i 
confini di un discorso stret¬ 
tamente interno alla Chiesa. 
Ma si avverte irresistibil , 
mente qui tra questo popolo j 
che sorridendo delia sua an 
tira servitù ti giudica e ti 
chiede giustizia, come ogni 
discorso interno della Chiesa 
non possa essere ormai che 
un discorso sulla società e 
sul suo indispensabile urgen¬ 
tissimo rinnovamento. 

I discorsi con i quali 1 ve¬ 
scovi africani hanno risposto 
all'allocuzione puramente in¬ 
terna alla Chiesa, sono stati 
discorsi sulla società africa¬ 
na. In questi discorsi la ri¬ 
chiesta di pace e di giusti¬ 
zia per l'Africa ha fatto tut- 
t'uno con il possibile avveni 
re del vangelo cristiano in 
questa immensa e sempre più 
consapevole parte del mon 
do. 4 Lo scandalo intollerabi¬ 
le * — avevano ricordato 

ieri a Paolo VI i vescovi afri¬ 
cani. citando la 4 Populorum 
progressio » — « è che 1 ric¬ 
chi diventano sempre più ric¬ 
chi sfruttando la povertà del 
poveri ». 

A. Trombidori 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 1 

La gente non voleva crederci, 
eppure erano loro I! corteo era 
formato proprio da 2000 lavora¬ 
tori dcH'Oto-Melara. la grande 
azienda di Stato, che produce 
armi per conto della NATO. 
Sfilavano in città 1 dipendenti 
di quello stabilimento che 20 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

I .‘occupazione dello stabili¬ 
mento della SEM da iurte delle 
maestranze mmaoeiato vii licen¬ 
ziamento è coni innata oggi per 
il secondo giorno. 

IX>I»> che il griipivo dol PCI 
al Consiglio regionale — elio ha 
proposto in una interpellanza 
il passaggio della «cmolcrid al 
la gestione vii un consorzio vii 
olierai e «li agricoltori, alita 
verso il controllo «lolla SFIRS 
- anche lo ACUÌ hanno pre.-o 
posiziono contro la serrata del 
lo stabilimento decisa dalla di¬ 
rezione di Genova. 

I.e .U'I.I -- nel promotore 
ohe la SEM ha una esperienza 
in Sardegna di 70 anni, c che 


Occupano 
il municipio 
per allevare 
tacchini 

ALESSANDRIA. 1. 

In segno di protesta contro 
un’ordinanza comunale che im¬ 
pone l'immediata cessazione 
dell'attività di una industria 
locale per l’allevamenttì e la 
macellazione dei tacchini, una 
quindicina di dipendenti dell'in¬ 
dustria stessa, di proprietà di 
Germano Bassi, in comune di 
Alzano Scrivia, ha occupato pa 
otticamente la sala consiliare 
del locale municipio 
Secondo l'ordinanza del sinda¬ 
co l'azienda presenta gravi la 
cune igienico sanitarie che di 
aiutbanu la popolazione e prò 
vocano disagi anche a causa 
delle condizioni stagionali; il 
sindaco. Giuseppe Megazzini. 
ha quindi disposto che la pic¬ 
cola industria interrompa im¬ 
mediatamente l'attività per un 
per lotto di almeno due mesi. Di 
qui la manifestazione di prote¬ 
sta dei dipendenti che ai tro¬ 
vano ora senza lavoro. 


anni fa venne riconvertito dopo 
una memorabile lotta operaia. 
Da quel lontano periodo in poi, 
non c'erano più state manife¬ 
stazioni e lotte aziendali all'Oto- 
Melara. 

1 lavoratori delI'Oto-Mclara 
sono in lotta dal 22 giugno scor¬ 
so. quando hanno aperto la loro 
vertenza. Paghe estremamente 
basse, ritmi intensissimi, ma- 


che e ritenuta una fra le più 
importanti fabbriche d'Europa — 
si dichiarano pienamente soli¬ 
dali con la lotta dei lavoratori, 
ed auspicano una gestione com- 
parteeiivotu cu Dace di garanti¬ 
re il potenziamento delle attivi¬ 
tà pioduttivc e la riassunzione 
immediata delle maestranze. 

Denunciando alla opinione 
pubblica * il metodo autoritario 
v‘ coloniale riservato ai lavora¬ 
tori sardi via parte di certi 
gruppi imprenditoriali del norvl», 
od invitano le autorità regiona¬ 
li avi un * serio esame della si¬ 
tuazione, evitando ulteriori, dan¬ 
nosi e pericolosi rinvìi di un 
problema che si trascina da 
quattro anni ». 


Non 

costituzionale 
l'indennità 
per ferie 

La corresponsione di inden¬ 
nità per ferie non godute con¬ 
trasta con le norme della Costi¬ 
tuzione poste a salvaguardia 
della salute psico fisica del la¬ 
voratore. Ha enunciato questo 
principio la Corte dei Conti se¬ 
zione controllo Enti con speci¬ 
fico riferimento al personale 
degli Enti previdenziali. Se¬ 
condo la Corte dei Conti, il fine 
della salvaguardia della salute 
psico-fisica del lavoratore ri¬ 
mane pur sempre eluso anche 
corrispondendo per i giorni di 
riposo non goduti una in ienmtà 
in denaro. E' pertanto in con¬ 
trasto con il dettato costituzio¬ 
nale la norma del regolamento 
del personale di un ente pub¬ 
blico che autorizzi l'ammini¬ 
strazione a ridurre la durata 
del permesso annuale, confe¬ 
rendo al personale interessato 
una indennità pari alla retri¬ 
buzione per t giorni di ripoto 
non goduti. 


lattie professionali e infortuni 
sul la voi o, clima pesante 
di disvi mutui/ione, sopraf¬ 
fazione. questa la situazione 
dello stabilimento, mentre la 
Direzione potei a ostentare si¬ 
curezza e strapotenza. I.a Di¬ 
rezione poteva permettersi an¬ 
che di non rispondere neppure 
alle richieste contenute nella 
piattaforma rivendicati va elabo¬ 
rata unitariamente Hai 3 sinda¬ 
cati di categoria: aumento di 
65 lire orarie per tutti gli 
operai di tutte le categorie, au¬ 
mento di 10.800 lire per gli im¬ 
piegati, ripropor 2 iona mento del 
cottimi, contvollo dell'ambiente 
di lavoro, assemblea rii fabbri¬ 
ca. miglioramento delle ferie. 
La Direzione adoperava tutti i 
sistemi per troncare la lotta 
che stava por nascere: minacce, 
intimid.i/ioni. avvertimenti « per¬ 
sonali » a lutti i dipendenti che 
venivano invitati «ad assumer- 
si le proprie responsabilità ». 
Ma la lotta non poteva essere 
fermata. Il tinmo sciopero si 
aveva il 16 luglio scorso con 
una grande e vivace manife¬ 
stazione di tutti i lavoratori 
davanti agli ottici della Dire¬ 
zione. Nel corso di un altro 
sciopero, neppure il direttore 
dello stabilimento poteva en¬ 
trare nella fabbrica La lotta 
proseguiva poi in forma arti¬ 
colata con un'ora di lavoro ed 
un'ora di sciopero. La Direzio¬ 
ne giungeva al punto di non 
presentarsi neppure agli incontri 
da lei stessa convocati, facen¬ 
dosi precedere da un laconico 
telegramma. 

Ma la tensione operaia cre¬ 
sceva e la prima breccia ve¬ 
niva apert.ì nell'intransigenza 
padronale: infatti la trattativa 
si svolgeva mentre la lotta era 
ancora m corso senza la so¬ 
spensione dello sciopero Tut¬ 
tavia la prima offerta risultava 
assolutamente insudiciente, qua¬ 
si provocatoria: lì lire di au¬ 
mento di paga oraria e 15 mila 
lire * i ina tantum t lai risposta 
operaia non si è fatta atten¬ 
dere’ è venuta mn la grande 
manifestazione di oggi 

Per 6 chilometri ri corteo con 
alla testa ì raporesentnnti del¬ 
la giovane classe operaia alla 
loro prima esperienza sindaca¬ 
le. scandiva ì temi della lotta: 
4 No allo schiavismo IRI », 
« Siamo olierai non mendicanti ». 
« Difendiamo ia nostra vita ». 
E poi, cadenzata, la richiesta 
Hi allontanamento dei due diri¬ 
genti che si sono distinti nel¬ 
l'intransigenza e nella persecu¬ 
zione antioperaia: « Ljffond 
vattene ». « Via Repetto » 

Davanti alla casa del dottor 
l.affond, nella centralissima via 
Veneto, il corteo improvvisava 
una manifestazione; ed altre 
manifestazioni si svolgevano da¬ 
vanti alla Prefettura ed in via 
Chiodo. Il corteo si ò sciolto 
davanti al monumento a Gari¬ 
baldi, ni giardini pubblici, dove 
hanno parlato i Segretari pro¬ 
vinciali della FIOM, della FIM- 
C1SL e deU’UlLM. 

Luciano Secchi 


Do 2 giorni occupata 
la Sem di Cagliari 


per le sue caratteristiche tecni 


DEFREGGER NON SARÀ 
ESTRADA T0 DICHIARA 
L'AVVOCATESSA THORA 

La dicliiaraziaat rilasciata ieri a Menaci prima di partire per Rema 
L’annunciata conferenza stampa del vescevo ausiliare non c’è stata 
Nueve testimeoianza sulla strage di Filetto di un ex-caperale della 
Wefcrmacbt * Dimissioni a catena nnlln associazioni cattolici» bavaresi 



Il vescovo D«fregger fotografato noi giorni scorsi. In abito bor¬ 
ghese, noi contro turistico austriaco di Litnz (Foto 4 Stero ») 

Un polemico studente americano 

Compra un missile 
tra la roba usata 
e lo porta a casa 


M Arianna Tbora, f avvo¬ 
catessa di Monaco che ca¬ 
ra (Il Interessi deU'ex-ca- 
pitano nazista Defregfer, 

è giunta a Roma, ricevuta 
da un funzionario dell'am¬ 
basciata della RFT. I mo¬ 
tivi della visita non sono 
noti, ma non ci vuol molto a 
capine che l'andamento del¬ 
l'inchiesta giudiziaria disposta 
dalla magistratura dell'Aquila, 
preoccupa Defregger e i suoi 
amici. 

Ieri a Monaco Tavvocatessa 
aveva definito * assolutamente 
illusoria » la richiesta di estra¬ 
dizione della popolazione di Fi¬ 
letto di Camarda in quanto 
non configurabile in termini 
giuridici. Solo un tribunale 
italiano potrebbe avanzare la 
richiesta di estradizione: non 
c'è dubbio quindi che le in¬ 
dagini del procuratore Troise 
preoccupino l'avvocatessa del 
criminale nazista. Intanto la 
settimana è passata senza la 
annunciata conferenza stampa 
di Def regger. 

Un atteggiamento differente 
ha assunto l'ex-sottotenente 
Ehlert. che eseguì direttamente 
gli ordini di Def regger a Fi¬ 
letto. Il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione dello Schleswig- 
Holstein Io ha sospeso tempo¬ 
raneamente dalla sua carica 
di insegnante ed Ehlert si è 
dichiarato d'accordo con il 
provvedimento. 

Il procuratore Rahn, che 
dirigeva in Germania l'inchie¬ 
sta sulla strage di Filetto, ha 
dichiarato che il suo ufficio 
non rìlascerà dichiarazioni per 
tutta la settimana. Anche a 
suo carico vengono avanzati 
sospetti di un passato nazi¬ 
sta, Un giornale di Monaco 
VAbdenzeitung, riferisce con 
molta cautela che l’attività di 
Rahn presso la corte marziale 
della 542.ma divisione grana¬ 
tieri non è molto chiara a tut¬ 
to oggi. Si sa per certo che 
quando nel 1960 il governo di 
Bonn invitò tutti i magistrati 
compromessi col nazismo alle 
dimissioni anche Rahn fu sot¬ 
toposto ad inchiesta. 

Il medesimo giornale riferi¬ 
sce una nuova testimonianza 
di un soldato della Wehrmacht 
che partecipò alla strage di 
Filetto. Si tratta dell’ex capo- 
ralmaggiore Horst Foerder 
che. dopo aver raccontato con 
notevole dose di cinismo i 
misfatti compiuti dalla 114.ma 
divisione cacciatori per l’Euro¬ 
pa: 4 Se un sospetto cadeva 
nelle nostre mani si era già 
meritata la pena di morte *; 
ammette di non riuscire a di¬ 
menticare la scena di Filetto: 
c t<> donne piangev ano e urla¬ 
vano e volevano correre dai 
loro nomini ». Interessante an¬ 
che il giudizio che viene dato 
sull'allora sottotenente Ehlert 
c un giovane ufficiale inesper¬ 
to... abbandonato al momento 
cruciale dal capitano Defreg- 
ger ». Il che mostra come l'at¬ 
tuale vescovo ausiliario di Mo¬ 
naco abbia cercato di salvar¬ 
si l'anima andandosene all’ul¬ 
timo momento, dopo aver di¬ 
sposto il massacro. 

Intanto cresce la protesta 
negli ambienti cattolici bava¬ 
resi per l'atteggiamento di De- 
fregger c della curia di Mona¬ 
co: si sono dimessi il capo 
dell’associazione dei lavoratori 
cattolici, il rappresentante re¬ 
gionale dell'organizzazione gio- 
vanite cattolica ed il cappel¬ 
lano dei f Boys-Scout » bava¬ 
resi. 


BOSTON. 1. 

Joseph Seiiz. uno studente di 
21 anni iscritto all'Istituto di 
tecnologia del Massaehussets. 
in un'intervista al c Boston Glo¬ 
be » ha rivelato che è facilis¬ 
simo per ogni americano co¬ 
struirsi un missile balistico in¬ 
tercontinentale in casa. Prova 
ne sia che egli ne ha uno quasi 
pronto: gli basterebbe compra¬ 
re qualche pezzo per entrare, da 
privato nel novero delle potenze 
nucleari. 

Come in una inoffensiva de¬ 
scrizione di una ricetta di cu¬ 
cina. il giovane ha minuziosa¬ 
mente spiegato gli ingredienti 
che occorrono e dove rivolgersi 
per trovarli. Basta rovistare nei 
magazzini delle ditte che fanno 
il commercio di pezzi bellici 
usati. Per 46 cents la libbra, 
ha ottenuto il naso di un mis¬ 
sile Atlas; in un deposito vicino 
a Boston il primo stadio com¬ 
pleto del missile Titan. tre si¬ 
stemi di guida elettronici, sei 


scudi antitermici e perfino quat¬ 
tro « complessi ombelicali ». cioè 
le intelaiature che si staccano 
dal missile al momento del 
lancio. 

Iniziata per curiosità la ♦ cac¬ 
cia > ai pezzi. Joseph Seitz ha 
deciso di proseguirla per get¬ 
tare l’allarme tra coloro che 
hanno funzioni di responsabilità 
nei servizi di sicurezza delio 
Stato e tra l'opinione pubb'ica. 
C'è riuscito in pieno. Anche sa 
ha riconosciuto di non aver po¬ 
tuto ancora comprare 4 per 
mancanza di spazio » i serbatoi 
e lo strutture esterne lunghe 
sette metri e di aver bisogno 
di 500 persone per montare il 
tutto, lo studente ha comple¬ 
tato la sua esplosiva polemica 
con un ultimo avvertimento. Con 
un po' di denaro e con un po’ 
di pazienza, si trova perfino il 
materiale fissile per testate nu¬ 
cleari. Incredibile, allucinante, 
angoscioso (e non solo par gli 
l'SA), ma vero. 


Tre uccisi nei cantieri meridionali 


Edile quindicenne 
precipita e muore 


Era apprendista e non doveva salire sulle impalca* 
ture — L’altra sciagura a Salerno 


Nei cantieri si lavora e si 
muore. Due gravi sciagure, 
ieri, hanno causato tre vitti¬ 
me. tre edili precipitati da im¬ 
palcature sospese: uno dei 
morti aveva solo quindici an¬ 
ni. un'età nella quale si do¬ 
vrebbe andare ancora a scuo¬ 
la. o essere in vacarne, inve¬ 
ce di sudare sui tatti e sui bal¬ 
latoi delle case in costruzione. 

Il primo di quelli che le sta¬ 
tistiche chiamano * incidenti sul 
lavoro > è avvenuto alla peri¬ 
feria di Salerno, precisamente 
ad Acquasanta di Forni. Due 
operai. Quinto Zappini di 37 
anni e Sergio Giovannini di 39 
anni, entrambi di Ravenna, 
erano insieme su una impalca¬ 
tura alta venti metn. Lavora¬ 
vano alla sopraelevinone di 
un edificio alto sei piani. Un 
cantiere, per così dire, improv¬ 
visato, dove, sicuramente, la 
misure di sicurezza sono estre¬ 
mamente ridotte. Uno del due 
muratori ha perso improvvisa¬ 
mente l'eQuilibrio. ha cercato 


di aggrapparsi a qualcosa e. 
istintivamente si è appoggiato 
al compagno. Sono precipitati 
tutti e due, con un grido ag¬ 
ghiacciante. I compagni di la¬ 
voro hanno capito subito che 
non c'era nulla da fare per 
salvarli: sono morti prima an¬ 
cora di giungere all'ospedale 
dove venivano trasportati. 

Erano ravennati e ia ditta 
alle dipendenze della quale la¬ 
voravano era infatti di Raven¬ 
na, segno che l'emigrazione 
della mano d'opera non sem 
pre segue la direzione Sud 
Nord. Due Inchieste sono state 
aperte: una della magistratu¬ 
ra, l'altra dell'ispettorato del 
lavoro per accertare le respon¬ 
sabilità dell'episodio. 

L'altra sciagura, quella della 
quale è rimasto vittima il quin¬ 
dicenne, è avvenuta a Maura 
del Vallo, in provincia di Tra¬ 
pani. Qui in un cantiere edile, 
era stato assunto come ap¬ 
prendista muratore un ragaz¬ 
zo. Giacomo Bonomo. Nono¬ 


stante la qualifica e l'età egli 
lavorava come un «anziano*, 
sulle impalcature alte. E' pre¬ 
cipitato da un’altezza di 15 me¬ 
tri. E' morto all'ospedale, con 
la testa fracassata. Solita in¬ 
chiesta aperta per 4 accertare 
le responsabilità ». 

Un altro ragazzo, quattordici 
anni, ha perso un braccio in 
una macchina impastatrice di 
una panettena di Crema. L'in¬ 
cidente ha tutta l’apparenza di 
una disgrazia sul lavoro, an¬ 
che se mascherata dalle vaghe 
dichiarazioni dei proprietari del 
panificio che non hanno ancora 
voluto spiegare perché il ra¬ 
gazzo, Primo Fioroni, fosse ac¬ 
canto alla macch.na in movi- 
mento. L'urlo disperato del gio¬ 
vane ha dato l'allarme, il brac¬ 
cio rimesto intrappolato negli 
ingranaggi non poteva essere ti¬ 
rato fuori e il Fioroni rischia¬ 
va di morire dissanguato. So« 
intervenuti i vigili del fuo« 
che hanno smontato la macchi¬ 
na per liberare lo sventurato. 
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Ma ri ne r VI ha trasmesso le foto a 3420 km. dal «pianeta rosso» 



A un primo esame, sembra esclusa la vegetazione - Nè valli nè montagne - die cos # è la misteriosa linea scura? - Allo studio 
torio a colori degli astronauti sulla Luna - I tre dall'Apollo 11 ai colleglli: la prossima volta, quattro ore sul satellite 


anche i dati sull'atmosfera 
* I topolini provano se la 


• Fotografie e docunten- 
polvere selenica fa malo 



Così appare la superficie di Marte, simile alla Luna per i molti crateri piccoli e grandi rilevati dalle foto 




Deserto 


e un'infinità di crateri 


HOl'MON. 1 

E’ rimbalzata da W mdi-.m di chi 
lomctri la prima fu:.> di Mute mhi 
tau da Marmcr \ I e ha dato del 1 
< pianeta rosso * un'immajMu- appo . 
rentcnoentc simile alla lama l u juo 
saggio desolato, un deserto con tariti I 
crateri piccoli e grandi, un fitto ni- I 
trico di canali, ma né \alli ne mon 
lagne e. soprattutto, mente \<geta- | 
rione: questa è la rialto che a un | 
primo sommario esame si è preseli 
tata agli occhi degli scn-n/uti in 
attesa. La prima foto. s< attuta a , 
3-420 km. di distanza d.dl'obiettivn e | 
giunta con un'ora ili ritardo per un | 
guasto momentoruo (kdl'.'ippai cecino. | 
inquadra una vasta rt giurie nel mare i 
Erithraeum. con crateri dai ii ai 3 chi | 
lometri di diametro { 

Le due macchino da pi osa della I 
sonda hanno fun/ionato p. r dn i.i- 
sette minuti. Scattando Ili to’opialn 
per ciascuna e risei,mdu dettagli ! 
cento volte più nitidi di qui 111 segna I 
lati nel 1965 da M.inm-r IV. Esse 
hanno lavorato alternativamente ogni 
quarantadue secondi e mezzo c h.inno 
ripreso immagini ehe. unite, forni 
«cono un panorama con particolari 
ridotti a 300 metri. Marte, visto con 
teleobiettivo e grandeangolare insie¬ 
me, offre cosi la possibilità di \alu- 


• in !c caratteristiche geografiche e 
di dare una risata al grande inter 
iHgulivo se esista o no qualche for 
tua di v ita 

Idi obiettivi, puntati sulla fascia 
equatoriale che è considerata la piu 
ricca di dati interessanti, hanno duo 
que individuato i crateri nella prima 
fotografi». Nella seconda, si può ve¬ 
dere un cratere molto grande che ne 
mntiene all'interno uno più piccolo. 
Nella terza, una specie di piatto con 
due « pozzi * larghi circa otto chilo¬ 
metri. l'na formazione circolare che 
si riteneva fosse una montagna, attra¬ 
verso questi eccezionali documenti ri¬ 
salta essere invece un immenso cra¬ 
tere. di 800 km., ricoperto da nuvole 
for>e dov ute. seconck) uno scienziato, 
a eva|Hirazmni provocate dal calore 
solare. Un fenomeno per il quale per 
ora non esistono spiegazioni è dato 
da una singolare linea scura (li cui 
si ignora la natura. Un'altra foto, 
nilaie, mostra un cratere che asso 
miglia all'impronta di una zampa di 
elefante. 

Mariner VI. prima di proseguire il 
suo volo che Io porterà nel campo 
gravitazionale del Sole, ha trasmesso 
dati sull'atmosfera dei pianeta, an- 
ch'essi fondamentali per conoscere 

l'ambiente sul quale si prevede che 


in un giorno non lontano jv>ssa giun 
gerì- rimino 

Mcntie M.nte univ.i - '•pialo » da 
vicino, m sono viste h- (.»?*» a colori 
scattate da Arm-tioim e \ldnn suda 
Luna c un film di mi minuti sull'im 
presa dell'Apulo 11 L'oio, il Inaino 
e il nero del modulo d'attcrraggio, 
il bianco abbagliante delle tute degli 
astronauti, la bandiera, gli strumenti 
scientifk i. (mi abbandonati, spiccano 
contro il cielo nero carbone e contro 
il terreno accidentato e grigiastro, 
ogni tanto acceso all'improvviso dai 
raggi del sole. I-e prime impronte 
dell'uomo si vedono con altrettanta 
chiarezza. Nel film, che i telespetta¬ 
tori hanno potuto vedere ieri sera, è 
compresa la drammatica sequenza 
del decollo <k'l modulo lunare e del 
l'Apollo 11 nello spazio mentre sullo 
sfondo ruota lentamente la Luna. 

(Ili astronauti. « soddisfatti » del 
loro lavoro di fotografi, ieri hanno 
anche riferito sulla loro missione agli 
altri membri degli equipaggi della 
NASA. Parlando dietro alla parete di 
cristallo dilla loro * casa in quaran¬ 
tena ». Armstrong, rispondendo a 
Conrad che comanderà l'Apollo 12, 
ha affermato che la prossima volta 
si potrà raddoppiare la sosta sulla 


Luna, d irata per luj due ore e tr#n- 
tadtlt : 11 . : 111 1 ! 

Intanto, in ! laboratorio del centro 
spazude di li ui-ton sono cominciati 
gli esperimenti biologici per accer¬ 
tare se sulla Luna esistono mierorgu- 
msnii nocivi A ilo lui topolini hiaochi 
è stata inoculata la (mlvtre Selenica 
con acqua distillata, a sei solo acqua 
distillata, ad altri sei ni»*nte. E ora. 
tutti in osservazione finché sarà pos¬ 
sibile constatare se manifesteranno 
o no reazioni diverse. 

La popolazione dell'edificio a prova 
di microbo è salita ora a 19 persone, 
dopo l'incidente occorso a due tec¬ 
nici che sono stati contaminati, du¬ 
rante un esame, per la rottura dei 
guanti di gomma con i quali lavo¬ 
ravano sul materiale lunare 

L'ultima novità scientifica da se¬ 
gnalare è che ieri l'esame delle rocce 
lunari ha subito una battuta d’arre 
sto. a favore del lento e difficile smi¬ 
stamento dei campioni nei vari labe 
ratori. L'ultima novità « di colore » 
ò invece rappresentata dal progetto 
di legge presentato dal deputato Wil¬ 
liam Bray per attribuire la proprietà 
delle rocce a] contribuente ameri¬ 
cano. La promessa di Nixon. di rega¬ 
larne un campione a ogni capo di 
Stato, non gli è piaciuta affatto. 


k -—- 

Nuovi colpi di scena nella vicenda di Edgartown 


RIFIUTA TA L INCHIESTA 
SUL PARTY DI KENNEDY 


La Corte Suprema ha respinto l'istanza di accer¬ 


tare le circostanze della morte della ragazza 
Ted conferma di aver deciso « irrevocabilmen¬ 
te» la rinuncia alla Casa Bianca 


NEW BKDFORD 
| (Massachusetts), 1 

Nuovo ( olpo di scena subito 
rientralo nel « caso Edward 
Kennedy »>: il procuratore Di¬ 
strettuale di New Bedford 
(nella cui giurisdizione rica¬ 
dono le isole di Martha’s Vi- 
neyard e di Chappaquiddick, 
i luoghi cioè dove avvennero 
11 18 luglio scorso 11 party e 
l’incidente d'auto che è co¬ 
stato la vita alla giovane Ma¬ 
ry Jo Kopechne e che ha gra¬ 
vemente compromesso il tren- 
I tasettenne senatore del par- 
j tito democratico» ha chiesto, 
ieri, che ia Corte Suprema 
dello Stato del Massachusetts 
conduca un' inchiesta sulla 
morte della ragazza. Il giu¬ 
dice delia Corte Suprema, Jo¬ 
seph Tauro, nel giro di po¬ 
che ore, ha esaminato il ca¬ 
so e respinta la richiesta trin¬ 
cerandosi dietro una motiva¬ 
zione « formale »: spetta al- 
I la corte distrettuale e non 
a! tribunale superiore riapri- 
I re l'int iuesia 

[ Per quale motivo 11 Procura¬ 
tore Distrettuale, Dinis. si è 
rivolto alia Corte Suprema no¬ 
nostante ciie, (li norma Inchie¬ 
ste del genere vengano affida¬ 
te a un giudice del Distretto? 
I-i ri'-povta i ne viene fornita 
in via uiiii iosa e questa. Pl- 
ms sarebbe rimasto partico¬ 
larmente volpilo dallo criti¬ 
che della stampa. ]a (pialo ha 
denunciato ( ori molla severità 
il latto ria* le autorità locali 
non abbiano ordinato l’autop¬ 
sia del rorpo di Mary Jo Ko- 
pechne, du marando subito in¬ 
vece riie l'ex segretaria de! 
senatore Robert Kennedy è 
deceduta ai < idontalmanta per 
annegamento nell’auto che 
«Ted» guidava e che pred¬ 


ire contribuito alla redazione 
dell'infelice messaggio televisi¬ 
vo di « Ted » > ha ammesso 
che l’incidente di Chappaquid¬ 
dick ha « pregiudicato » la pos¬ 
sibilità della designartene di 
Edward da parte della Con¬ 
venzione del partito democra¬ 
tico per le prossime elezio¬ 
ni presidenziali. L’ha « pregiu¬ 
dicata »; ma, forse, nonostan¬ 
te tutto non l'ha « distrutta ». 

Che non si possa ancora 
• cantar vittoria » che occor¬ 
ra quindi continuare a « bat¬ 
tere il ferro finché è caldo » 
senza pensare che 11 party e 
il mortale incidente d'auto del 
18 luglio abbiano posto auto¬ 
maticamente fuori gioco 
« Ted ■ è d'altronde anche la 
opinione (interessata) del suoi 
avversari e concorrenti Inter¬ 
ni. Cosi ad esemplo, il sena 
tore Muskle, che e stato ran 
didato alla vicepresidenza per 
il partito democratico nel '88, 
si è affrettato a dichiarare, 
dopo la decisione annunciata 
da « Ted »: « Non vi è nulla 
di "irrevocabile" per qualsiasi 
cosa che accada in politica, 
nei nostri qtorni » Quindi, sug¬ 
gerisce Musine, non vendia¬ 
mo anzitempo la « (velie del¬ 
l'orso » Iji « sinistra » del par¬ 
tito (leiiiorratu o d'altra parte, 
e certo disorientata, ma alme¬ 
no finora, non sembra rasse¬ 
gnarsi Per esemplo, il sena 
tore M'-fiovern ha affermato 
etili « Kenneth/ w impone co 
tue leadei del Partito, si pre 
senti o non alle elezioni pre. 
ttdenzialt del 1972 ». Il sena¬ 
tore Tnouvr ha detto- ir lì Par 
(ilo j/otrehhe indurre. Kenne¬ 
dy a cambiare idea ». 



« Mio moglie i un uomo » 

è ancoro un uomo ». Con questa strana, ma reale motivazione, 
lord Arthur Cameron Corbel ha chiedo lori II divorzio dalla 
sua consorte. Aprii Aihley, eh* sei anni fa aveva sposalo con 
grande entusiasmo dichiarando ai giornalisti: < E' una donna 
ideal* >. Aprii era diventata donna dopo lunghe e ripetute ope¬ 
razioni chirurgiche dal momento che quando nacque • per 15 
anni è stato uomo a tutti gli effetti. Poi divenne signorina e 
lavorò come cantante nei night e come modella, riscuotendo un 
successo fragoroso. Lord Corbe! so no innamorò pordutamonto, 
ma dopo sei anni di matrimonio si ò accorto — coma lui dica — 
■ eh# qualcosa non andava *. Nella foto: la coppia il giorno 
dalle nozze 


Per dimostrare alla fidanzata le sue capacità 

Carabiniere rapina 
un milione in banca 

Era armato di pistola e mascherato — La breve fuga 


pitò da un ponte nel canaio 

Viene. C'»i confermato che 
la « confessione » di Edward 
ed ii suo emozionale appel¬ 
lo lek-visivo ,d (-popolo de! 
Muss.k husrtts ,> non sono vai 
si » ( hi idei e lo S( ,iridali», 

ma. anzi, hanno suscitato piu 
che consensi un'ondata ul¬ 
teriore di sospetti, critiche ed 
illazioni. 

La rete televisiva « CBS ». 
per es ha trasmesso ieri sera 
1 risultati di un sondaggio na¬ 
zionale di opinione, da cui ri¬ 
sulta che il 52 per cento del 
cittadini interrogati è insoddi¬ 
sfatto della versione data da 
e Ted » e giudica negativamen¬ 
te il suo comportamento. 

L'obiettivo cui Edward sem¬ 
bra adesso voler aspirare è 
soltanto la rielezione al Sena¬ 
to per lo Stato del Maaaachu- 
setts ( « feudo » della fami¬ 
glia Kennedy) nel 1970. « Ted » 
che fe tornato a Washington 
(è vicepresidente del gruppo 
democratico, come ai sa) con¬ 
versando con i giornalisti ha 
infatti confermato la sua de¬ 
cisione « irrevocabile » di ri¬ 
nunciare all'ambizioso traguar¬ 
do della Casa Bianca nel 1972. 
Anche uno dei più autorevoli 
esponenti dello staff kenne- 
dyano, Th ©odore Sorenaen 
(che, a quanto si dice, avreb- 


PIACENZA. 1 

Il ■ rapinatore solitario » era 
un carabiniere, momentanea¬ 
mente sospeso dall'Arma. S'è 
fatto pescare subito dal suol 
colleghi in servizio, appena po¬ 
chi minuti dopo aver porta¬ 
to a termine il colpo in una 
banca emiliana. Dopo un 
lungo, Imbarazzato silenzio 
i carabinieri che lo avevano 
arrestato hanno fornito al gior¬ 
nalisti le sue generalità. SI 
tratta di Giuseppe Marotta, 22 
anni, originario di Plgnstaro 
Maggiore in provincia di Ca¬ 
serta. Ma poi le autorità non 
hanno più voluto dire una 
parola sulla vicenda. Si so¬ 


spetta che 11 carabiniere Ano 
a stamane fosse in servizio. 
Pare che sia partito armato 
alia volta della barila dopo 
un furibondo litigio con la 
fidanzata per dimostrare alla 
ragazza di ■ che cosa era ca¬ 
pai e». Questo spiegherebbe 
molti aspetti limosi della vi- 
tenda: l’uomo era a piedi e 
non ha preso molti soldi, ne 
tentato una vera fuga. 

Tutto è cominciato stama¬ 
ne, poco dopo le nove, quan¬ 
do nella filiale della Cassa di 
Risparmio di Piacenza a Rot- 
tofreno, è entrato un uomo, 
l'aspetto patito di uno che ha 
fame, il viso seminascosto da 
un palo di occhiali neri, ma 


pistola in pugno, ben salda 
verso gli impiegati. Ce ne era¬ 
no due nella piccola agenzia. 
Il rapinatore U ha chiusi nel¬ 
la toilette e poi con molta 
calma ha vuotato tutti ì cas¬ 
setti: magro bottino, poco più 
di un milione. 

Poco dopo 1 due impiegati 
riuscivano a forzare 1» porta 
dello sgabuzzino e. naturalmen¬ 
te, avvertivano > carabinieri. 
» Lo abbiamo visto uscire dal¬ 
la banca » riferivano alcuni te¬ 
stimoni, « ma sembrava uno 
qualunque, andava a piedi... ». 
Infatti non è andato molto lon¬ 
tano: lo hanno arrestato a po¬ 
chi passi dall'agenxta, 1 soldi 
ancora in tasca. 


Iniziativa 

del Ministero 

Valdoni 

dal 

veterinario 
di Agropoli 
per la cura 
del cancro 


Il ministro della Sanità, sen 
Ripamonti, ha iti',.'. i’o p-o f 
Pietro Valdom. presciente de. 
Consiglio super ore rii Sani’a a 
direttore del Centro per la lo’- 
ta contro i tumori delibimi ers 1 
tà di Roma a prendete conta* 
tn con il dott. Libn-io Ronift 
ciò. il veterinario di Agropo : 
che pratica un personale mete 
do ili nr.i dei tumo'i. sui qua¬ 
le a suo tempo era stato e 
.spregio il giudizio negat.vo di 
I>nrte di istituti altamente qua 
binali. I! compito del p-of 
Valdoni e di acquisire (i.retta 
mente dull'intcrc-s.i'o ulteror. 
elementi |>»r un gì idi/M t'-ou.co 
m -oguito ,d qttjr -a ( -x>'va e 
\ent talmente .s.te’umontare :! 

... nculi I-Muti nazione 

i, ,» r .. (.mi io di M.luno \a 
I»» i e Roma Nonché nei) ti 
! ito <11 <!(,. ->!o^ a d« I ( 1 -;h> i ».•■ 
maggio! e <i .naii Gioì anni Bat¬ 
ti ‘a <*i 'Io .no 

*■-' li!)', e ia-1 jqVl. i.ifatt,. i. 
n dodo del dot • or Hi mfacio fu 

• _"i.i ,)'•) ali a"' u/io’.c li la 

! *i- a’o neuroni p.ibb'iehe pe- 
> * : i o e la cu'a <k : t i non 

• u ni . ri- ni -, ; ico’.oobero al 

cuna efficacia curativa. Tutta 
\ a il m,mstro Rqsimonti, an 
<he m seguito ad art.ioh ap 
o >'■ -i - il,a l'.ni'.u iia • • , ,t,i 

• >,»i)ortuni> ;>.oui i->,. ■ c u.ter •»■ 
accertamen'i a! fine -n c-.e-.-e 
ogni possibilità d. ind»g ie 
Pertanto 1 esame ;n'l' , irns'i 
d<‘I fo*l i.l 1 11. -.* .. .* .* ‘] . 1 # 
u» lodo • < n .•--.1 ,t ■) .e \ ,ii (o 
m d[y,i a e mu ■,,* e per 

manti" ere ’.j < ,i m i e-oa# 

n ii (.io e ;*-r e\ita'* il 
» O” # •» ) .i/< *• «> » r..<)nr 

,i ibb . a • ► . . fe r m. e nei 

’o'o fan’,' !- 



I.a nostra prnltol» viene 
•■1 esierr lnterr»»at« da un, 
dltirlkuilone di medi* prrs 
sioel livellate e da una cir- 
eolaaioae di aria molto umi¬ 
li* »d Intubile 
C'onUnuano quindi dap¬ 
pertutto rondtflonl di varia¬ 
bilità molto arreetuate che 
vanno dal rovescio di plog- 
fta anche leroporaletco alle 
•chiarite ampie e perizienti. 

La circolazione di ari* 
umida ed Intubile continua 
ad ectere piu attiva *u tut¬ 
te le rezlonl adrlatlche e II 
relativo servante della cate¬ 
na appenninica Su qur«t« 
r<-*ionl (Il nminutDia I atti¬ 
vità nuvolosa e le precipita- 
stoni saranno piu frcqneetl 
Situazione meteorologica, 
queata. mollo fluida e comr 
tale suscettibile di nuovi 
■viluppi, plà verno U miglio, 
ramento che verno ■■ ube¬ 
ri# rn pegftorameote. 


Strio 







PAG. 6/ roma 


tfffcrftre cmfarm: il mira sinistra mi ha la mu§§hrmze 


Eletta la nuova Giunta 


ma con quanta fatica 

Ci seno veliti tre scrutini e un contrelle ferree delle schede per giungere al vare della 
nuova amministraziene — Incluse anche l’ex missino Pompei — Una nueva conferma che 
Derìda è state elette con il veto determinante di uno dei consiglieri del Movimento sociale 


rUìlità / ««feto 2 m§ 0 *fù 1969 


ncenzo Teti incriminato per la stragi 


Cutil 


Inizia il « grande esodo » 

Partiti in 
duecentomila 



t ffe. 

. r * 

* 

Ì * . > "T N 

, v- . ..s » 


Circa 200 mila romani hanno lasciato oggi la città per 
trascorrere le vacanze estive nelle varie località turistiche. 
Fin dalle prime ore del mattino si è notata una lunga fila 
di automobili agli ingressi dei caselli dell‘autostrada del 
Sole. Il maggior numero di vetture era diretto verso le zone 
del sud. File di auto si sono formate anche lungo gli sci¬ 
voli principali e le strade consolari. Numerose pattuglie 
della Stradale, con l'ausilio di qualche elicottero, sono state 
distaccate su tutte le principali strade. I controlli sono mol¬ 
to severi. 

Folla immensa alla stazione Termini, dove, secondo i 
primi calcoli, si è avuto un movimento complessivo di oltre 
100 mila viaggiatori. Tutti i treni, sia quelli normali che 
quelli speciali erano affollatissimi. Numerose le persone che 
sono state costrette a viaggiare in piedi. Oltre il 60 " dei 
viaggiatori si sono diretii verso località dell'Italia meridionale. 

Notevole il traffico anche all’aeroporto di Fiumicino. Natu¬ 
ralmente. mentre i romani lasciano la città, Roma si riempie 
della folla di turisti provenienti da tutto il mondo. Alberghi 
• pensioni registrano il « tutto esaurito » già da qualche 
giorno. 

Nella fate: la folla a Termini in attesa dei convogli. 


Alla « Principe di Piemonte » 

Protesta di madri per 
la scuola all’aperto 

Lo donne vogliono che rimanga aperta 
d'estate - « Un po' di verde per i bimbi » 


Neanche dojvo una lunga lotta, 
sostenuta in prima i»e?sona dal¬ 
le donne, dalle madri del qtiar 
tiere. neanche dopo oltre 700 
firme raccolte, il Comune si è 
<teei*o ad aprire per l'estate 
la scuola « Prìncipe di Piemon¬ 
te > all'Ostiense, una delle po¬ 
che che sorgono al centro di un 
parco e che sia attrezzata per 
10 M bambini. 

Ieri, le madri si sono mosse 
ancora. Coi loro figli sono en¬ 
trate all'interno del grande par¬ 
ca. sono giunte Ano alla scuola, 
hanno messo in atto una mani¬ 
festazione, una « occupazione 
simbolica » che s é protratta 
par tutto il pomeriggio. 11 di- 
rettore della scuola, che prece- 
daotemente sera opposto viva¬ 


cemente alla trasformazione 
del'.'istituto m col.>ni,i estiva por 
tutti quei Itambini che non pos¬ 
ano trascorrere le vacanze in 
qualche * amena » località di 
villeggiatura, ieri non s'c fatto 
neppure vedere. 

Ai Comune, comunque, sem¬ 
bra che qualcosa si stia muo¬ 
vendo. Forse, si dice, saranr»j 
disposti a lasciare a disposizio¬ 
ne per lo meno il parco che cir¬ 
conda i caseggiati. E’ chiaro 
che sarebbe una soluzione par¬ 
ziale. Stamane comunque le 
madri che si sono viste respin¬ 
gere i loro bambini anche nel¬ 
la < colonia estiva » della dar- 
hatella. orinai sovraffollata, so¬ 
no decise a ritornale nella 
scuola. 


Si uccide dottoressa __ 

gettandosi dall'ufficio ♦ * 


| La debolezza, o meglio, l'inconsistenza della mag¬ 
gioranza di centrosinistra al Campidoglio è stata 
confermata ieri sera nelle votazioni per la nuova 
giunta. Erano presenti in aula 38 consiglieri della coalizione 
tripartita, cioè un numero sufficiente per eleggere gli asses¬ 
sori al primo scrutinio. Invece, ci sono volute due votazioni, 

un hallottaggio e un sistema _ 

escogitato dal capogruppo de 1 ' ' 

Bubhico per controllare il voto 

, della «maggioranza», prima di aa_«f_»_?_» 

giungere al varo della nuova IViaf|IT0STQZIOf1l 

amministrazione. Fra gli eletti . # # 

c'è anche l'ex federale missino V 1 AT m f"rid 

dell'Urbe. Pompei, oggi difen- n” ,U 

sore della politica do rote a, cam I 

pione del trasformismo politi- 0 IO STO ITI OO 

co. Con l'inclusione di Pompei * 

? S„, j™.: . Unità. «IMU». 

bianco rilasciata all'ex dirigen- s za e lotta per imporre una 

te neofascista quando si trasfe- ? svolta a sinistra, il rispetto 

ri. armi e bagagli, nel partito S del voto del 19 maggio e 

di maggioranza relativa. ^ sbarrare la strada a ogni 

Della giunta fanno parte 10 s tentativo autoritario ». si 

democristiani, quattro socialisti Z svolgono «e seguenti inanife- 

e quattro sot-ialdenwcraUci So- < stazioni Pcl; 

rk> stati eletti i de: Cabra*, ? 

Mazzardilo. Merolli. Mini. Pa < (XIGI: Montorio Romano 
dellaro. Pompei. Rebecchini. > comizio con Cesaroni: 

Rosato come assessori effettivi : S 

Sacchetti e Catzora assessori ì lastelmadama 20 comizio 

supplenti. Per il PS1 fanno par- < < on Udispoli 20.30 as¬ 
te della giunta Crescenzi. Di ? semblea con Agostinelli. 

Segni. Pallottini e Fraie.se ? j » • n 

(supplente): per il PSU: Marti ? DOMANI ad Anzio alle ore 
ni. Pala, Sapio e Caputo (sup- S 10.30 comizio con Velere. 
piente). Assessore anziano è ri- Z Dada provincia sono perve- 
sultato il socialdemocratico Pa- S nuti altri versamenti per la 

la, con 36 voti ottenuti nel hai- Z sottoscrizione dell’Unità: Ci- 

... \ ciliano 24.000: Arsoli 30.000; 

Anche nelle votazioni per gli ? « ^ „ ,_.. 

assessori due consiglieri del s Capena 30,000; Monteceho 

centrosinistra hanno dciiosto ? 30.000; CGE che ha anche 

scheda bianca nell'urna, cosi s superato il 100 't del tesse- 

come avvenne per le eleziuni del z ramento. 

sindaco. E' chiaro che in que¬ 
sto momento il tripartito non ^ 

possiede la maggioranza: non " 

si capisce come la nuova am- _ 

mjnistrazione intenda superare 0 

lo scoglio dell'approvazione del * 

bilancio che, comi* vuole la leg- ™ ^^F■ t 

ge comunale e provinciale, per _ 

passare ha bisogno di almeno 
41 voti favorevoli 

La seduta di ieri sera è co- mm M m 

minciata con un ritardo di una H H 

ora e tre quarti. Fino « quel fl ■■ ■ ■ ®H ■ 

momento i rappresentanti del ■ ■■ ■ ■ ■ Bf 

centrosinistra sono rimasti rin- m H H 

chiusi in una stanza attigua ^^^B ^^^B H 

l'aula di Giulio Cesare por con- ™ 

cordare definitivamente la lista 
dei nuovi assessori e la carica 
di prosindaco. L’accordo è sta¬ 
to raggiunto con molta fatica, Aauma JL|mbLS uà, 

mentre in aula i consiglieri del- IrVIIIW/ WlflWlf »vl 

l'op|H>sizione protestavano per > . _ 

1 '«.'cessivo ritardo. L'accordo CflffNI - LB CùSB tf{ 

sembra sia giunto dopo una wmRB W 

minaccia di occuixire la sede 

del consiglio comunale e di te- ■—wy—— — ' “• 

nere ugualmente la seduta, an- I T 

che senza i maggiori dirigenti w 

della nuova « maggioranza ». I teto hm 

dissensi che hanno ritardato lo | W» 

accordo e che continueranno a ^ .* , 

sono molti. Fra l'altro non tutti 0 7,1 -v - jMmfaÈteì 

i gruppi sono concordi sul no- K W ^ J 

sumere la carica di prosindaco. | d |M| 

Si è saputo anche che il soda- f _ ■ ; 

lista Grisella si è rifiutato di 

entrare in una giunta insieme mn 

all'ex missino Pompei. « 

All'inizio della seduta i corri- v> ] 

pagai Maffioletti (PSIIJP) c Tri- * V I 

velli, capogruppo comunista. f 

hanno ricordato al fanfamano — ■**»- -■^ì.^ìuìK. 

Darida che la sua elezione è ''1 'mJBMWy 

con detenni- 

un missino. Da un at 

tento 

voto di mercoledì sera 

trentottesimo 
determinante, espresso 
Iter candidato del centrosini- 
venuto dai banchi neo- 
fascisti. Infatti, nella prima vo- 
(azione Darida aveva riportato * ; WV 

36 voti, uno in meno della mag- 

gioranza n«essaria. mentre Au- ^ ■ 

reli. candidato del MSI. otte- 

nova 6 voti. Appena terminato 

lo scrutinio som» entrati in aula ^ 

altri due consiglieri: il socìalde 0 S 

mocratico Sargentim o il missino . 4 

De Totto. Nella s«onda vota- WKÈ&s IBI 

zione Aureli riportava 5 voti. . BT 

IX» Tolto l c Darida W. Ai voti 

precedenti, sul candidato del 

centrosinistra, erano piovuti an Du« fasi dell'occupazlon* d«l m 

che quelli di Sargentuii e di un_ 

mis.,UH). 1 ius»fasei.->ti presenti 
in aula al momento della vota¬ 
zione erano 7, compreso De Tot- AIIm. «■!■ |»ÌA hL.am 

to. K; chiaro che un voto nns- All© giU$T0 riVOtt 

sino è Unito nel calderone del_ 

centrosinistra. 

La cosa è stata indirottamen- 

te confermata dal cat»ogriij»|H» a , 

del MSI Aureli nella replica ai 

compagni Maffioletti e Trivelli. -M- 

Egli ha dichiarato di non essere 
sicuro di come ha votato Tindi- 
|H»ndcnte di destra Trombetta. 

oggi ritornato nelle file missino. AS V&na»i JlAlrl 
Ui dichiarazione ha creato un IOjjOZAI UC11 J 

torto imbarazzo nei banchi del--- 

centrosinistra, imbarazzo che il 

de Hubbico ha cercato di supe- A ^ m 

nire con una replica assai de- MMt*MBM't'B ÉWà 

Trivelli oltre alla denuncia ri*»l mm mm% 

voto missino per l'elezione del • 

sindaco Darida, ha nuovamente 
soll«'itato l'amministrazione ca- 
pitolma a giungere al più presto 
alla costituzione dei consigli di 1 
circoscrizione. I 

t. c. ! 



Ora cercano 
un complice 
(ma esiste?) 

Le accuse al Teti • Oggi egli dovrebbe conse¬ 
gnare alla magistratura il memoriale-confessione 


VIncarno Tefi ritratto mentre veniva condotto al carcero: oggi consegnerà il memoriale' 
confessione 


Vincenzo Teti è stato accu 
sato ufficialmente di duplice 
omicidio volontario, vilipendio 
e soppressione di cadavere e 
furto. Da ieri l'uomo, che non 
ha ancora confessato di aver 
ucciso e squartato Teresa Poi- 
domani e suo marito, non è più 
in stato di fermo: il magistrato, 
il sostituto procuratore Franco 
Scorza, dopo aver letto il pri¬ 
mo rapporto della polizia, ne 
ha deciso l'arresto. Il mandato 
di cattura è stato notificato al 
Teti. ieri mattina, nel carcere 
di Regina Coeli. Ora i giudici 
avranno due anni di tempo per 
rinviarlo a giudizio -senza con¬ 
tare i mesi che saranno necessa¬ 
ri per un'eventuale perizia psi- 
chiatrica 

La polizia ha ricostruito le 
varie fasi dell'allucinante tra¬ 
gedia quasi in tutti i particolari, 
ma ci sono ancora punti oscu¬ 
ri che forse solo il memoriale 
che il Teti sta scrivendo nella 
cella di isolamento del carcere 
potrà chiarire. In particolare 
gli inquirenti non sono riusciti 
a sapere chi andò a prendere 
con il Teti. nel garage dove 
era custodita, la Mini-Cooper 
della Poidomani. il 29 giugno, 
qualche giorno cioè dopo la da¬ 
ta del delitto. L’auto era stata 
portata nel garage in via Bri- 
tannia. il 21 giugno (il giorno 
dopo il delitto, secondo gli in¬ 
vestigatori): il Teti, che aveva 
le mani fasciate, aveva chiesto 
ad un meccanico di andarla a 
prendere in via Cutilia. Il 29 
il giovane tornò in compagnia 


di un amico e prese l’auto per 
qualche minuto: alla guida si 
mise il suo accompagnatore. 

Quando riportò l'auto, il Te¬ 
ti. pregò un operaio di spostare 
indietro il sedile di destra che 
era fuori delle guide, di far la¬ 
vare l'auto che. da quel giorno 
non fu più toccata. 

Chi era l'uomo che accompa¬ 
gnò Vincenzo Teti nel breve 
viaggio il 29 giugno? Perchè il 
sedile fu spostato? Cosa fu ca¬ 
ricato nella macchina? Gli te- 
vestlgatorì sono sicuri che le 
« mini » sia servita a! Teti per 
trasportare i sacrili con i cada¬ 
veri fino al Tevere. Ma, si do¬ 
mandano gli inquirenti l'uomo 
che guidò l’auto il 29 giugno ha 
aiutato il Teli nel trasporto dei 
sacrili e nella loro confezione 
con il macabro carico? 

Un fatto certo è che di que¬ 
sto « compliceombra » si hanno 
altre due apparizioni certe: la 
prima il giorno successivo al 
delitto quando accompagnò con 
un taxi i due Agii dei Lovagiio 
dalla nonna alla Rustica: la se¬ 
conda quando ritornò sul posto 
per chiedere in giro se qualcu¬ 
no ricordava il volto dell'uomo 
che aveva portato i due bambi¬ 
ni. Cercava di sapere se era 
stato riconosciuto? Aveva pau¬ 
ra per se o per Vincenzo Teti? 

Durante gli interrogatori lo 
imputato non ha mai voluto 
rispondere su questi particolari. 
Ne parle-à nel memoriale'* Og¬ 
gi. come è noto, l'uomo dovreb¬ 
be consegnare il suo memoria¬ 
le-confessione. 


Hlf iUO : un centinaio di famiglie nei palazzi di via Monte Massico 

OCCUPATI 90 APPARTAMENTI DELL1CP 


Donne, bimbi, vecchi vivevano nei tuguri, nelle baracche del 7uf èlio, di Valmelaina, di Pratorotondo, della borgata Cec¬ 
chino - Le case erano state promesse a questi ultimi - Provocatorio schieramento di polizia - «Siamo in 10 in una camera » 
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Dut fasi dall'occupazione dot novanta appariamoti ICP di via Monto Mastico 


Ancora una drammatica pro¬ 
testa per la casa. Ieri pomerig¬ 
gio un centinaio di famiglie, ai 
Valmelaina, di Tufello. di Pra¬ 
torotondo, della borgata Cecchi- 
na. persino di Torpignattara. 
hanno occupato quattro palaz¬ 
zine delle Case popolari, in via 
Monte Massico, si sono chiuse 
dentro gli appartamenti, con 
poche masserizie. Immediata¬ 
mente sono piombati sul posto 
decine e decine di questurini e 
di carabinieri: non è escluso 
che presto essi decidano di 
« riportare l’ordine » cacciando 
dagli appartamenti bambini e 
donne, vecchi e vecchie, riget¬ 
tandoli nei tuguri nei quali han¬ 
no vissuto sino a ieri. 

I quattro edifici sorgono a 
breve distanza dal palazzo occu¬ 
pato nei giorni scorsi da altre 
famiglie prive di un alloggio 
decente e che. solo con la lot¬ 
ta, sono riuscite a strappare 
al Comune l’impegno di asse¬ 
gnare loro una casa civile. So¬ 
no novanta gli appartamenti 
nelle quattro palazzine: da tre 
mesi erano stati promessi agli 
abitanti della Cecchina. una bor¬ 
gata vicina alla Bufalotta, co¬ 
stretti a vivere in tuguri mi¬ 
nuscoli (una camera e cucina 
anche per dieci, dodici perso¬ 
ne). squallidi, fatiscenti, mah 
sani, privi dei più elementari 
servizi igienici. 

Sorto anni ed anni dunque che 
gli abitanti di Cecchina atten¬ 
dono una casa civile, e come 
d'altronde i baraccati del Tu- 


Alle giust© rivendicazioni op©rai© i padroni rispondono con provvodimonti illegali 

Serrate alla CIDI e alla FRAC 

“TI . - Ipr “ La prima azienda fa parte del gruppo Italcementi 

45 ragazzi dell fesquilmo Continua la lotta dei dipendenti della « Roman Wig » 

• • a fi La serrata: questa la rispo- l'illecita e provocatoria serrata. l’Ufficio del Lavoro. Se falli 

llltaiéf iffl m r-ta padronale alla giusta lotta Giungeranno tutti in pullman da ancora una volta, le ragazze 

B fv flll M mmmmmmmm |fl#| intrapresa dai settanta lavora- Martellina, da Tivoli e dai pae- recheranno in delegazione al \ 

W|rl mm liVfVfli mmrnW m tori della CIDI di Marcellina. si vicini e per tutta la matti- tosterò del Lavoro. Esse chi 

m ihi'hioiuIi pho fa narie rie! nata sosteranno con cartelli di dono l'immediato ritiro dei 


rii 


Una dottoressa in chimica di SO anni. Silvia l’ioppa, abitante 
Il viale Liegi 7 insieme a un fratello coniugato, si è uccisa ieri 
mattina poco dopo le 11 gettandosi dal secondo piano di via 
Il Lucina 17. La donna, che lavorava presso lo studio legale 
AUione dì Biondella conte traduttrice di brevetti industriali, è pre 
ripunta nel cortile interno dello stabile finendo sul (Missaggio che 
porta al circolo degli scacchi. 1 motivi del tragico gesto sembra 
vadano ricercati in uno stato di depressione psichica da cui la 
Pioppa era affetta. Già nello scorso mese di aprile la donna 
aveva tentato di uccidersi con il gas. 

Affioro salmo di rogano dal Torero 

Ieri mattina è affiorato nel Tevere il corpo di una giovane 
fiu» nei pressi di ponte Marconi. Trasportato dai vigili del fuoco 
•U'obitorio. il corpo è stato poi riconosciuto dalla sorella della 
morta: ai tratta di FYanca Palmieri, la studentessa di 25 anni. 
Attente in via del Boschetto, che giorni fa si era gettata nel 


cronaca 


Il giorno 

Oggi è sabato 2 agosto (214- 
131). Onomastico: .Alfonso. 

Concorso 

l'n concorso |H»r rassegna- 
rione di fid alloggi a Torrespac- 
cala è stato bandito dall'Istituto 
nazionale per le case degli im¬ 
piegati dello Stato (INCIS). Le 
domande dovranno essere pre¬ 
sentate presso la sede centrale 
deH’INCIS in via Lariana 15 17. 
entro il 31 ottobre 1969 dalle 
ore 9 alle 12 dei giorni feriali. 



Sene rientrati Ieri a Rama I pievani espttat! dalla Repubblica 
Democratica Tedesca. Quarantacinque tra ragazzi a ragazzo romani 
hanno Irascorso un lungo periodo di vacanza a Berlino, grazia ad 
un patto di amicizia stratta tra II guari loro EtquMino di Rama a 
il quartiere Miti# dalla capitala dalla RDT. NELLA FOTO: 1 ra¬ 
gazzi al lare arriva a Fiumicino. 


La serrata: questa la rispo¬ 
sta padronale alla giusta lotta 
intrapresa dai settanta lavora¬ 
tori della CIDI di Marcellina. 
un'azienda che fa parte del 
gruppo Italcementi. L'illecito 
provvedimento (il secondo che 
si verifica in una stila giorna¬ 
ta) è l inequivocabile riprova 
dell'attoggiamonto dei padroni 
nei confronti della rivendicazio¬ 
ni operaie. E significato ancor 
più grave assume il blocco pa 
dronale dell'azienda, in quanto 
la CIDI è una delle « colonie » 
dell'impero di Pcscnti. 

L'agitazione era stata intra¬ 
presa già da alcuni giorni at¬ 
torno a vertenze riguardanti la 
revisione del premio di produ¬ 
zione. la revisione dell'indennità 
di mensa, dell'indennità di ve¬ 
stiario ed altre rivendicazioni 
particolari. I-a lotta era con¬ 
dotta dai lavoratori con una se 
rie di scioperi giornalieri a sin¬ 
ghiozzo. Si era cercato di apri¬ 
re delle trattative, ma ogni ten¬ 
tativo era fallito: la contropar¬ 
te infatti si è arroccata fin dal¬ 
l'inizio sulle sue intransigenti 
posizioni. Finché, ieri mattina, 
la direzione ha preso la gravis¬ 
sima decisione: i cancelli della 
fabbrica sono stati sbarrati, i 
70 lavoratori sono rimasti fuori. 

Stamattina tutti gli operai del¬ 
la CIDI si recheranno all’Uffi¬ 
cio del Lavoro, per denunciar* 


l'illecita e provocatoria serrata. 
Giungeranno tutti in pullman da 
Marcellina, da Tivoli e dai pae¬ 
si vicini e per tutta la matti¬ 
nata sosteranno con cartelli di 
protesta in via De Lollis. «Sia¬ 
mo disposti a lottare e a resi 
sterc fino in fondo — dicono al¬ 
cuni lavoratori — Prendiamo al 
massimo 60 mila lire al mese. 
Non bastano nemmeno a sfa¬ 
marci. D 

FRAC — Ancora una serrata, 
ancora un violento attacco alle 
richieste operaie. Ieri mattina, 
Tanticostìtu/ionalc decisione che 
è stata messa in atto alla Frac, 
una fabbrica di confezioni in 
serie sulla Prenestina. fa ri 
manere stupiti e ad un tempo 
incolleriti: essa è stata pre¬ 
sa dalla direzione per eludere 
e tentar* di bloccare l'agitazio¬ 
ne che era iniziata giorni fa su 
alcune richieste salariali. Ad un 
primo tentativo della contropar¬ 
te di evadere le loro rivendi¬ 
cazioni, i sessanta lavoratori 
avevano risposto l'altro ieri con 
Io sciopero. Per stamane è in 
programma un incontro tra i 
rappresentanti sindacali e la di¬ 
rezione. 

ROMANA V»IO - Sono adot¬ 
ta vo giorno consecutivo di scio¬ 
pero le lavoratrici della fabbri¬ 
ca di parrucche di piazzale del¬ 
la Radio. Anch'csse stamane do¬ 
vranno avere un incontro presso 


l’Ufficio del Lavoro. Se fallirà 
ancora una volta, le ragazze si 
recheranno in delegazione al Mi¬ 
nistero del Lavoro. Esse chie¬ 
dono l'immediato ritiro dei li¬ 
cenziamenti — sono 28 — messi 
in atto per rappresaglia dalla 
direzione e il riconoscimento 
della Commissione Interna. 

L'agitazione, che. come si ri¬ 
corderà. è culminata l'altro ieri 
in una manifestazione per tutto 
il quartiere attorno alla fabbri¬ 
ca. insieme alle lavoratrici del¬ 
la « Campari », continuerà fin¬ 
che le richieste non saranno ac¬ 
cettate in blocco. 


« Ciopoiev » 
proiettato 
a Primavalle 

Oggi alle 19, per iniziativa del 
Circolo Giovanile di Primavalle, 
avrà inizio presso la Sezione del 
PCI (via Federico Borromeo 33 
Lotto XI, autobus 46 e 49) un 
ciclo di proiezioni sul tema 
« Attualità del cinema rivoluzio¬ 
nario ». E' in programma il film 
sovietico c Ciapaiev » (regia di 
S. e G. Vassiliev, 1934). 

L'ingresso è gratuito. 


fello, di Vaimela na. di Prato¬ 
rotondo. stanchi, gii uni e gli 
altri, di presentare inutili peti¬ 
zioni, inutili domande, stanchi 
di ricevere sempre le solite, 
vane promesse. Cosi ieri pome¬ 
riggio, spontaneamente, è stata 
decisa l'occupazione degli ap¬ 
partamenti di via Monte Massi¬ 
co, dove già vivevano, da qua¬ 
si un anno, dodici famiglie an- 
ch'esse di occupanti. 

Centinaia di donne, molte con 
i bambini piccoli, alcuni lattan¬ 
ti, in braccio, con le loro po¬ 
vere cose, sono entrate nelle 
case. Dai balconi, dalle fine¬ 
stre dei palazzi vicini, la gente 
ha visto, ha compreso, ha ap¬ 
plaudito, manifestando cosi ca¬ 
lorosamente solidarietà. « Sono 
anni — urla una donna col fi¬ 
glioletto in braccio — che aspet¬ 
to una casa! Da 18 anni abito 
con mio marito e quattro figli 
in una soia stanza e cucina, 
senza gabinetto! 

Sul posto si è subito recato 
il consigliere comunale compa¬ 
gno Aldo Tozzetti, che ha preso 
impegno, per stamattina, per 
un colloquio col prefetto. Una 
delegazione degli occupanti si 
recherà alle 11 in Prefettura 
per chiedere l'immediata con¬ 
segna degli appartamenti agli 
abitanti di Cecchina. la solu¬ 
zione anche per i baraccati 
delle altre zone, con l'affìtto 
da parte del Comune di appar¬ 
tamenti. Ormai la situazione è 
diventata esplosiva; l'episodio 
di ieri è un’altra drammatica 
testimonianza del problema del¬ 
l'alloggio. Il Comune, le auto- 
rità non possono più rimanere 
sordi alla protesta delle famiglie 
di lavoratori, di gente che 
vuole una casa per sé «1 i 
propri figli. E’ tempo ormai 
che si cominci seriamente a 
risolvere questo problema che 
è una vergogna per la nostra 
città. « E' da 27 anni — è una 
donna anziana che parla — che 
a Cecchina aspettiamo la casa. 
Siamo una famiglia di dieci 
persone, con otto bambini, co¬ 
stretti a vivere in una camera, 
con una cucina e senza bagno. 
Quando piove, d'inverno, i muri 
trasudano d'umidità. Possibile 
che c'è gente che è costretta 
a vivere cosi, in queste condi¬ 
ziona, senza che nessuno fac¬ 
cia niente? ». E non è tutto. 
t Siamo in sei — fa una 
donna — in due stanze, per 
bagno abbiamo un buco. Sia¬ 
mo costretti a fare il bagno 
in una ” bagnarola Le cas# 
sono pronte, tre mesi fa ce 1 * 
hanno promesse, ma che aspet¬ 
tano a darcele? ». 

Un'altra donna si affacci* 
alla finestra: ha un vistoso ce¬ 
rotto alla fronte. « Mi è ca¬ 
scata addosso una tegola del 
tetto, che è crollato l'altro 
giorno. Siamo in sei. io, mio 
marito e due bambini, più mio 
padre e mia padre. Una ca¬ 
mera e cucina: il gabinetto 
sta sul balcone. Ci piove den¬ 
tro, bacarozzi dappertutto. Ma 
come si fa a vivere cosi' ». 

Ecco. In queste poche parole, 
in queste drammatiche testimo¬ 
nianze. c'è tutto il problema 
della casa a Roma La casa 
è un servizio sonale, non un 
lusso. Eppure c'è gente che 
vive ancora così. Le donne, le 
famiglie che sono entrate nelie 
case del Tufello, non sono aL 
tro che una piccola parte dell* 
centinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, di umìla 
gente, di lavoratori, che tet¬ 
tano in baracche, in togate 
malsani ed inabitabili. 
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[' un buon 




oppure no 
il sesso 


al cinema? 


OteenHà. pornografia, film rio- 
fiati, pellicola erotiche: parole 
come Quatte sotto corte rulla 
stampa di tufi’Italia, e servono 
ancora a rimpolpare serviti e 
corsivi, interriste ed inchieste. 
Prima o poi oli organi della co¬ 
siddetta « orando stampa d’infor- 
mattone » hanno sentita il dovere 
di pubblicare U loro bravo pisto¬ 
lotto contro i * pomo-film ». con 
tanto di rimbrotti a quei mem¬ 
bri delle commissioni di censu¬ 
ra che a loro dire, si mostrereb¬ 
bero troppo di manica larga. 
Non sono mancate le repliche 
delle pubblicatimi di categoria 
(esercenti e produttori), che bau* 
no rilanciato le accuse rivolte 
al cinema con altrettante « chia¬ 
mata in correo» dei periodici 
per e soli uomini » e di quelli 
tradizionali (una di queste pub¬ 
blicazioni categoriali sta condu¬ 
cendo una vera e propria bat¬ 
taglia contro i libri tascabili di 
Mondadori! ). 

Altri hanno già puntualizzato 
su queste stesse colonne il no¬ 
stro punto di vista sul problema 
della censura (alla quale siamo 
risolutamente avversi) e della 
libertà d’espressione. Se ritor¬ 
niamo sull'argomento è solo per 
sottoporre alla meditazione del 
lettore alcuni dati dì un certo 
interesse. Il campo di analisi su 
cui operiamo i. come di consue¬ 
to. quello dei locali di prima 
visione. « ciò in Quanto ti tratta 
di un circuito che meglio di ogni 
altro consente di valutare le ten¬ 
denze in atto nella produzione 
cinematografica. 

Più del 40 per cento dei nuovi 
titoli porta la qualifica * Vieta¬ 
to ai minori », « questo gruppo 
di film ottiene un incasso esat¬ 
tamente proporzionale alla pro¬ 
pria consistenza numerica. Per 
quanto riguarda la presenza na¬ 
zionale (e di coproduzione) in 
questo settore notiamo come ol¬ 
tre una ventina tra i film italia¬ 
ni vietati appartengano al genere 
< erotico ». Queste pellicole rap¬ 
presentano circa il 10 per cento 
della nuova produzione italiana 
ed ottengono il 16 per cento del 
totale deoli incassi. Tali cifre 
smentiscono una delle argomen¬ 
tazioni-base degli esercenti e 
produttori, i Quali sostengono 
che l’erotismo non rende, per cui 
la recente fioritura di pellicole 
• spinte » sarebbe frutta della 
azione di alcuni sconsiderati 
(che agirebbero al margine del 
monda dei « ceri * produttori). 
Questi individui azzarderebbero 
la carta del film sexy nella 
speranza infondata di lauti gua¬ 
dagni. Da ciò si dovrebbe dedur¬ 
re che la vera produzione uffi¬ 
ciale i completamente estranea 
al fenomeno. 

ì film erotici incassano, in 
percentuale, più di quanto non 
contino numericamente, per cui 
ne deduciamo che essi costitui¬ 
scono, nel panorama medio del 
mercato, un buon affare (non a 
caso un film nazionale di questo 
tipo incassa nelle prime visio¬ 
ni circa sessanta milioni in piò 
della media dei proventi del 
generico prodotto nazionale). La 
realizzazione di un film incen¬ 
trato sul sesso, lungi dal costi¬ 
tuire un caso di follia finanria- 
ria. rappresenta la logica ten¬ 
denza del mercato, è il risultato 
di una concezione mercantile del 
cinema che oagi sfrutta i « con¬ 
gressi carnali » aito stesso mo¬ 
do in cui ieri utilizzava i pe- 
taggi dei pistoleri autarchici; 
e domani chissà. La situazione 
può, dunque, essere rovesciata 
non già facendo ricorso a stru¬ 
menti coercitivi, la cui provata 
ottusità condurrebbe, nel miglio¬ 
re dei casi, all’applicazione di 
una morale misurata col centi- 
metro e al soffocamento indi- 
scriminata di ogni forma d’inte¬ 
resse cinematografico verso i 
problemi dell’erotismo, né ad 
una ridicola autocensura di ca¬ 
tegoria, nel cui seno gli specu¬ 
latori dovrebbero combattere la 
tpeculaz’one. ma passando ad 
campo d’incontro e di scontro 
una concezione del cinema come 
delle idee, proposta culturale of¬ 
ferta dalla collettività a ciascun 
cittadino In altre parole ad un 
cinema concepito come servino 
pubblico. 

Un altro aspetto del problema 
Che vogliamo sottolineare è quel¬ 
lo della presunta scarsa severità 
delle commissioni di censura. 

Non solo questi organismi mo- 
ttrano un’attenzione prontissima, 
ma agiscono sulla base di un 
metro. Il fatto è che quanti 
chiedono un inasprimento dei cri¬ 
teri di giudizio non si rendono 
conto che la * Madama Anasta¬ 
sia » nazionale non é stata crea¬ 
ta e mantenuta in vita per im¬ 
pedire che si proiettino nelle sa¬ 
le pubbliche nudi femminili e 
sintesi di riti erotici a uno o 
più sessi, bensì per interdire, 
ostacolare, viptare la circolazio¬ 
ne e la realizzazione di quei 
fiim che. negando al cinema noni 
funzione di « compenso * consu¬ 
misti co. dindono oh spettatori, 
suscitino il dibattito, mettano in 
dubbio le certezze di ieri, faci¬ 
litino la presa di coscienza delle 
messe, restituiscano al cinema 
Quella forza rivoluzionaria che 
ancor oggi esso mostra, a spraz¬ 
zi. di possedere. 

Per valutare appieno la reale 
funzione della censura ammini¬ 
strativa basterà ricordare che 
il 60 per cento det film d'im- 
peono sono vietati (sono inter¬ 
detti ai minori Teorema. Nerosu 
bianco. Partner. Dilhnger è mor¬ 
to. Nostra signora dei Turchi) 
mentre più di tre quarti dei 
western italiani, con il loro bel 
corredo di violenza, revolverate 
e sadismo, possono essere visti 
anche dai neonati. 

Come tt diceva, le pennellate 
di vernice rossa e i calci nel 
ventre non fanno pensare , (ut- 
tdhro! 

Umberto Rossi 


Ritorna il dramma di Toller 

Ci allarma ancora 


il rauco grido 
del « Mutilato » 

L’impotenza del singolo e quella di 
una classe • Intelligente elaborazio¬ 
ne del testo in uno spettacolo-choc 


Conclusa 
all'Elba 
la Rassegna 
so Napoleone 

PORTO FERRAIO, 1. 

La Rassegna retrospettiva 
del film di aoctetto napoleoni¬ 
co. promo s sa dal Centro Na¬ 
no naie di studi napoleonici e 
di storia dell'Elba in occasio¬ 
ne del aerando centenario del¬ 
la nascita di Napoleone, si è 
conclusa ieri sera all'isola 
d'Elba 

Durante i quattro giorni del¬ 
la manifestazione sono stati 
proiettati cinque film e sei cor 
tometraggi sulla figura di Na¬ 
poleone e sul suo tempo e si 
è svolta una tavola rotonda 
sul lama « Il soggetto napoleo¬ 
nico nella stona del cinema ». 

Nel rilevare il successo che 
ba ottenuto la Rassegna, l'or¬ 
ganizzatore Liborio Rao ha af¬ 
fermato che. nonostante non 
sia stato possibile proiettare tut¬ 
ti i film napoleonici prodotti 
sino ad oggi, molti dei quali 
sono andati distrutti, la seie 
zione è stata una significativa 
raccolta dei lavori cinematogra¬ 
fici piò importanti. 

« Comunque riteniamo — ha 
proseguito l'organizzatore — 
che. se nessun film preso sin¬ 
golarmente riesce a dare un'idea 
adeguata di Napoleone, tutti 
quetli presentati nella Rasse¬ 
gna hanno dato una immagine 
esatta della sua grandezza sto¬ 
rica e della sua profonda uma¬ 
nità. 

Le proiezioni si sono svolte 
In un teatro di Portoferraio con 
ingresso libero per tutti ed han¬ 
no registrato oltre cinquemila 
presenze fra turisti ed elbani. 


Nostro servizio 

AVIGNONE. 1. 

Il coreografo Maurice Réi.irt 
è ad Avignone eoo il suo « Bal¬ 
letto del XX Secolo*, per pren¬ 
dere parte alle manifestazioni 
del Festival. 

Quest'anno, nella città dei pa¬ 
pi, si è avuta una < contesta¬ 
zione » in tono minore; qualche 
volantino, pochi manifesti. Ap¬ 
punto giovedì notte, alla vigilia 
dello spettacolo del Balletto, al¬ 
cuni ignoti hanno tracciato con 
la calce sui muri scritte come 
« Béjart uguale profitto » o 
« Béjart uguale borghese ». 

U coreografo non ha voluto 
commentare questi apprezza¬ 
menti: ha però parlato volen¬ 
tieri con i giornalisti dei suoi 
programmi. 

Egli ha prima di tutto riba¬ 
dito che non tornerà stabilmen¬ 
te a Parigi. E’ noto che attual¬ 
mente la compagnia, che ha la 
sua sede a Bruxelles, è priva 
di un suo teatro, virto che la 
sala da essa occupata è stata 
recentemente destinata a spetta¬ 
coli più remunerativi: ma que¬ 
sta non è — secondo Béiart — 
una buona ragione per lasciare 
j la capitale belga. « Tanto più 
— egli dice — che adesso stan¬ 
no costruendo proprio per noi 
una specie di teatro-scuola, al 
centro di un campus univer¬ 
sitario: anzi- Più che un tea¬ 
tro, un " volumecapace di 

: Vacanze liete : 

$♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦»* 

SANTA CATERINA VALFURVA 
(Sondrio), m. 1.731 SPORT 
HOTEL, tei 0342/95525 Nel 
parco nazionale dello Stelvio. 
Bar • Ristorante • Taverne'ta. 
Agosto 4 000/4 200 Prenotatevi 
subito’ 

RIMIMI /SANGIULIANO PEN- 
SIONE GIUNCARLA - Tel. 2R960 
Vicinissima mare 18-30/8 1800 
Settembre 1600 complessive. 

RI MI NI/MAREBELLO PEN'SIO 
NE PERUGINI • Tel. 32.713 Ac¬ 
cogliente • familiare - trattamento 
sano abbondante - 16 31 Agosto 
2300 • Settembre 1700 compie* 
sue Direzione propria. 
MIRAMARE/RIMINI PENSIO¬ 
NE ELISEO - Tel. 32 605. Al mare 
• tranquilli! • familiare. Camere 
con/senza servizi ■ Cucina genui¬ 
na. Dal 25/8 e settembre prezzo 
speciale d'occasione 1600 / 1800 
complessive. Sconti per bambini 
RIVAZZURRA / RIMIMI PEN 
SIONE LAR1ANA • Via Bergamo 
9 Tel 32 329 Vicinissima mare 
Camere acqua calda e fredda • 
Ambiente familiare Giardino 
Tranquilla 20 30 Agosto L. 2300 
.Settembre 1600 tutto compreso 
Vacanze vacanze vacanze sul- 
l'Adrlatlcoll! • RIVAZZURRA/ 
RIMINI LA PENSIONE 7.F. 
N1TH Via Messina, 5 Offre 
da) 26/8 e settembre per sole 
L. 1.3S0 a) giorno con cucina ro¬ 
magnola cabine spiaggia • 
tranquillità io ambiente vera- 
mente familiare. Prenotatevi te¬ 
lefonando fl.ZIT. 


Un pubblico nuovo, un pub¬ 
blico diverso: un altra pub¬ 
blico: si parla da tempo del¬ 
la sua ricerca, della sua con¬ 
quista. La strada sarà lunga, 
difficile. Ma già se ne segna¬ 
no le prime tappe. Ed recane 
una: ne) cuore del quartiere 
di Pietralata, sul rettangolo 
del campo sportivo < 25 apri¬ 
le ». strappato con fatica alla 
speculazione edilizia, il grup¬ 
po « Teatrogg’ » presenta 11 
mutilato di Ernst Toller. inau¬ 
gurando l’attività d'un « cir¬ 
cuito alternativo» dell'ARCI 
che. dalla periferia della ca¬ 
pitale. dalla provincia roma¬ 
na. si diramerà per il Lazio 
e per TUmbria. 

I giovani attori di « Teatrog 
gi ». l'esordiente regista Bru¬ 
no Cirino, i loro collaboratori 
propongono a queste platee, 
tutte o quasi da inventare, una 
drammaturgia d'urto, un te¬ 
sto-choc; la scelta che ai ri¬ 
chiede agli spettatori è radi¬ 
cale: attenzione tesa, impe¬ 
gno cosciente, invece del pi¬ 
gro sbadigliare dinanzi allo 


tremilacmquecento spettatori e 
adattabile a tutte le esigenze. 
L'impianto dovrebbe essere 
pronto per i primi dell’anno 
prossimo ». 

Eppure a Pan® hanno fatr 
to qualche tentativo per riave¬ 
re Béjart in patria. « Si — di- 
ce il coreografo — mi hanno 
proposto di lavorare alIOpéra. 
ma solo per periodi abbastanza 
limitati: e io non amo le cose 
fatte a metà ». Comunque il 
« Balletto del XX Secolo » sa¬ 
rà nella capitale francese, ospi- 
te del Théàtre National Populai- 
re. per una serie di spettacoli 
dal 15 gennaio ai 20 febbraio del 
1970. 

m. r. 


le prime 

Cinema 

Nudisti 
all’isola 
di Sylt 

L'isola di Sylt, colpita dai 
venti Alisei, è la mèta della 
ricca borghesia nordica e del¬ 
la gioventù dorata di Amburgo. 
In quest’isola — dove esiste 
un campo di nudisti scrutato 
dal binocolo di veochi guardo¬ 
ni (forse l'immagine del pub¬ 
blico. vista nell'obiettivo di Jer- 
zy Maec) — approda per mo¬ 
tivi di affari il signor Berg- 
man, sposato più o meno feli¬ 
cemente con una donna mani¬ 
chino L'incontro con una bion¬ 
da fotomodella gli fa perdere 
la testa e dimenticare la con¬ 
sorte. mentre l'idillio, con sot 
tofondo di sviolinate esplode 
sulla spiaggia di Sjlt popola¬ 
ta da clan dote le donne sono 
proprietà comune Bergman. in 
un breve incontro con la mo¬ 
glie, vuota il sacco (anzi, glie¬ 
lo vuota l'intuizione femminile) 
ed è sul punto di chiedere il 
divorzio. Ma, ritornato all'al¬ 
cova. Bergman trova la sua 
amante (che lui stesso vuol tra¬ 
sformare in una seconda mo¬ 
glie...) a letto con un altro 
(molto più giovane di lui): il 
mazzo di rose rosse di Berg¬ 
man precipita sulla testa dei 
due amanti. 

Il film a colori di Jerzy Macc 
— interpretato da Borri Tap 
pert, Renato A’on Moli. Aleyv 
Burg — e un prodotto » ambi 
guo » a tutti i livelli, e tale clic* 
anche una supposta critica so 
ciale si stempera nel prodotto 
di consumo In particolare la 
« ambiguità » è nella stessa di¬ 
mensione formale di un film 
(un mosaico unidimensionale) 
che non riesce ad esprimere 
nemmeno quei contenuti critici 
e ideologici mimmi che forse 
erano nelle intenzioni do! regi¬ 
sta. 


schérmo televisivo. Ma la gen¬ 
te già rispcmle; un ragazzo, 
dietro di noi. mormora con¬ 
vinto: « E - forte ». 

«Forte» è. infatti, questo 
Mutilato, pur con le sue esa¬ 
sperate ridondanze di linguag¬ 
gio. con la sua situazione 
« estrema *: col peso, insom¬ 
ma. non tanto degli anni (fu 
scritto nel ‘21-’22) quanto del¬ 
l’esperienza espressionista, vis¬ 
suta da Toller ne! suo pieno 
e sino in fondo, solidalmente 
all’esperienza storica paralle¬ 
la: lo slancio impetuoso e 11 
tragico fallimento del tentati¬ 
vo rivoluzionano in Germania, 
dopo la Ano della prima guer¬ 
ra mondiale 

DI questa guerra Hinkemann 
(t mutilato » o « sciancato ») è 
angosciosa e grottesca vitti¬ 
ma: una fucilata nemica gli 
ha tolto gli attributi maschili. 
La moglie Crete, benché lo 
ami sempre, si lascia andare 
fra le braccia d’un amico. 
Paolo: Hinkemann si degrada 
ulteriormente, ai loro e ai pro¬ 
pri occhi, accettando di esi¬ 
birsi in un baraccone nelle 
vesti dell’* uomo orso » tede¬ 
sco (* l'eroe tedesco. li cultu¬ 
ra tedesca. la virilità tede¬ 
sca ». sottolinea ironicamente 
il padrone del circo). I com¬ 
pagni di Hinkemann. anche 
quei millanti del movimento 
operaio, che sembrano o cre¬ 
dono avere la verità in tasca, 
non gli sono di aiuto nella 
sua disperazione, la quale lo 
spinge del resto a recidere 
ogni legame; mentre, incapa¬ 
ce di staccarsi da lui, Crete 
si uccide. 

Bruno Cirino ha sfrondato 
e ristrutturato profondamente 
l'opera di Toller (senza toc¬ 
care. tuttavia, la sostanza dei 
dialoghi): il baraccone dei 
fenomeni viventi diviene, da 
episodio, pernio e cornice si¬ 
gnificativa dell’azione, accen¬ 
tuandone la portata simboli¬ 
ca. rilevando — al di là dello 
straziante caso umano — il 
senso morale e politico di 
quella castrazione subita dal 
proletariato tedesco, schiavo, 
complice, giullare della bor¬ 
ghesia militarista e imperia¬ 
lista. La discussione — uno 
dei brani più « attuali * del 
Mutilato — sulle ragioni e sul¬ 
le prospettive della rivoluzio¬ 
ne socialista In Germania as¬ 
sume dunque particolare spic¬ 
co. Ma ancor meglio altri mo¬ 
menti del dramma sono dia¬ 
letticamente definiti attraver¬ 
so una stilizzazione mimica, 
che reca la firma e si giova 
della presenza dell'ottimo Mas¬ 
simo Sarchielli' cosi il discor¬ 
so di Paolo, che esalta il pro¬ 
prio dominio sulla macchina, 
si rovescia nell’agghiacciante 
immagine dell'alienazione ope¬ 
raia (avvertiamo qui forse 
l’esempio, assai hene assimi¬ 
lato. dei chapliniani Tempi 
moderni). Cosi anche il dolo¬ 
roso vaniloquio del protagoni¬ 
sta dinanzi all’emblemn della 
potenza sessuale assume allo 
sguardo, prima ancora che 
all'udito, il carattere d’una 
più generale, collettiva dichia¬ 
razione d'impotfmza. Non tut¬ 
te le trovate registiche sono 
perspicue in egual misura, ma 
coerente ò il loro disegno, e 
convergente a buon diritto 
nella scena finale, che evoca 
altri moderni sfrattati (ame¬ 
ricani, diciamo) spinti a nuovi 
massacri d-d loro signori. 

La sciagurata epoca in cui 
ebbe vita II mutilato, o che 
esso contribuì a presagire, è 
comunque individuata, senza 
pedanteria, negli interventi 
musicali del trio Schiaro Pe- 
cori Tommaso, nelle sagome 
vigorosamente ritagliate e vi¬ 
vidamente colorite di Ennio 
Calabria, al suo debutto di 
scenografo (i costumi sono di 
Elvira De Luca) Ma quel¬ 
l’ombra che dalla ribalta «i 
proietta efficacemente su uno 
dei «casermoni» di P'etraia- 
ta, è l'elmetto di un soldato 
nazista o di un marine? f! dub¬ 
bio è lecito e fecondo .. 

Mariano Rigillo ^giovane at¬ 
tore in a'cesa. ma capace di 
sdegnare le facili occasioni) 
è un Hinkemann incisivo, sot¬ 
tile. in agile equilibrio tra la 
concretezza del personaggio e 
r allegoria ehi si esprime dal 
suo dettino Gli altri, da Pie¬ 
ra Degli Esposti a Cecilia Po 
lizzi, da Gianni Musj a Ezio 
Marano, dal già citato Sar¬ 
chielli a Guglielmo Ferratola 
(anche lui un mimo di talen 
to), a Giandomenico Curi, a 
Bruno Cattaneo, meritano tut¬ 
ti lode, per l’apporto vivace 
e responsabile che hanno dato 
a! successo dello spettacolo; 
H quale si è replicato a Gen- 
zano ieri sera, mentre sarà 
oggi e domani a Sezze, 

Aggoo Sivioli 


vice 


SUNOS OF A UFETNHE! j 

Ha» ntten «ili rou tr»««i acro** 

Uva Sahara? Hqw otten «III »ou 
malva Uva doublé erottine ot ih* 
«orid'i graalait datari? Proba»!» 
orviy enea In a iltatlma.- bui 
eartainly ovvi» «itti MiAitrek tip» 
ditiont «ho «ili take »og acro** 
ragiona normali» travaltad b» only 
a taw nomadic tribadi ragiona Hka 
tha Grtai Hoggar, Uva Air Moun¬ 
tain», •lima and tha Tattili Pla¬ 
teau. Wrltt tot tuli datali» ot 
tha trena-Sahara esperii fiori (orva 
monto, tuli» Inclusiva of tir faro 
to Morto Africa, L. AM) 

MINITRIK «XPIDITlONS LTD„ Ma 1)7 (KINGSTON) IMO Sito 
Reeri, K inerì**, Sotto» . Ragia*.__ 



Sta bene a Bruxelles 

Béjart non vuole 

tornare a Parigi 


Rai-Tv 



Controcanale 


L'UOMO E IL PROFITTO - 
Il servizio condotto da Emih > 
Rat ei cor la collaborazione di 
Carla Rapatoli sulle caratteri 
etiche disumane della nuora 
ondata di immigrazione a To 
rino ha costituito senza dui» 
bie il centro ifieli’ultimo nume 
ro di TV7, tutto jjiorna! ittica 
mente valido. 

Imperniato su unti questione 
scottante ed esemplar,- dello 
sviluppo della società captali 

etica in Italia, e.suO ha rtpru 
posto, per molti vero, t 
e ì Inaiti organici del settima¬ 
nale televisivo. Se 
fare l’analisi dividendo') m 
due parti: la denuncio della 
situazione e la ricer,o iL'.le 
responsabilità. La denuncia e 
stata puntuale, e a momenti 
molto efficace. Come sempre 
accade in que.«fi cari, le tm 
magmi della realtà e le pam 
le dei protagonisti dai arm ,<>n 
secca immediatezza i termini 
del dramma: il meni-, di lì a- 
vei è stato quello di aver su 
puto scegliere alcuni aspetti 
e alcuni momenti tipici ed 
senziali per esprimere In con 
dizione degli operai immigrati 

Su questo materiale si è in 
nestaia e intrecciata la ricer¬ 
ca delle radici della situazio 
ne. Anche qui, indubbiamente. 
alcuni punti sono stati indici 
duati: ma. nel complesso, le 
indicazioni sono state i/enert 
che e, in parte- miriificdnft 
Innanzitutto, la raccolta delle 
<. opinioni » (mai verificate -.ul 
la base di fatti e dati precisi» 
ha finito per livellare le re¬ 
sponsabilità. In secondo luogo, 
alcune conseguenze (ad esem¬ 
pio. la mancanza di « recipro¬ 
ca informazione * tra In FI \T 
e gli Enti pubblici) sono sta 
te presentate come emise cd 
è stato un elemento di liner 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, *. 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; fi Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Muiice 
alop; 7,47 Pari a dispari; l,M 
Le canzoni del mattino; 9 l no¬ 
stri figli; 0,0* Musica a imma¬ 
gini; 9,30 Colonna murielle; 
10,05 Le ore dalla murice; 11 
Radiocronaca da Nemuoongo 
per le cerimonie In onore del 
martiri uganderi; 11,45 Assiri: 
Supplica alla Madonna dagl) 
Angeli; 12,10 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettere 
aperte; 12,45 Punto a virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 13,15 
Millegiri; 14 Traamitslonl ra¬ 
gionali; 14,40 Le canzoni del 
XVI! festival di Napoli; 15 Ra¬ 
diocronaca diretta dalla catte¬ 
drale di Kampala; 14 Program¬ 
ma per i ragazzi: Il giranastri; 
14,30 Incontri con la scienza; 

14.40 Un certo ritmo...; 17,10 
Piccolo trattato degli animali in 
musica; 17,45 Orchestra diretta 
da Zeno Vukeklich; 19 Gran va¬ 
rietà; 11,20 Le Borse In Italia 
e all'estero; 10,31 Luna-park; 
|f,1 S Don Giovanni; nell'infer- 
vallo: Lettera di Madama da 
Sovlgné. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,10, 

7.30, 1,30, 0,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 1540, 1441, 17,31, 
1«,30, 10,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Smerdine a 
tempo di musica; l,1f Buon 
viaggio; 1,11 Pari o dispari; 

1.40 Vetrina di a Un disco por 
l'astato »; 04S Como o porche; 
0,15 Romantica; 0,4# Chiamata 
Roma 9131; 10,40 Batta quattro; 


storie. Tra Cabro, si è (rosoti 
rato di chiarire te gli Enti 
pubblici. « iit/ormoH » a tem¬ 
po. avrebbero eseguito gli « or¬ 
dini * della FIAT, rariemaliz¬ 
zando cosi le contraddizioni a 
esclusivo vantaggio del prò 
fitto del monopolio automobili¬ 
stico. In terzo luogo, l'insisten¬ 
za sulla * insufficienza delle 
previsioni » e il meccanico le¬ 
game tra incremento dell'<H‘cu- 
pozione e incapacità di Tori 
no a prot'vedere ai nuovi la 
voratori, ha finito (anche gru 
zie alle non contestate dichia 
razioni del dirigente della 
FIAT) per mistificare il pro¬ 
blema' quasi che l’incremento 
della occupazione in se. fosse 
un < male > o si trattasse di 
« fatale imprevidenza ». 

Il fatto è che. come ha detto 
il dirigente della CISL. Tri¬ 
dente. la situazione è stata de¬ 
terminata « dalla logica del 
profitto e dalla assenza di azio¬ 
ne politica per contrastarla ». 
Afa la dichiarazione di Tnden 
te non è stata approfondita: 
anzi è rimasta isolata, proprio 
per la costruzione stessa del 
servizio, che ha ristretto il 
giro di interriste quasi esdu 
straniente alle « autorità »: ha 
deliberatamente mantenuto un 
ritmo equilibratore invece di 
incalzare gli intervistali, an¬ 
che con confronti e contesta¬ 
zioni dirette, verso una preci 
sa conclusione; infine ha la 
sciato, non a caso, l’ultima 
parola al prelato, che ha ri 
partito su « tutti » la respon¬ 
sabilità. E cosi, ancora una 
volta, com'era del resto da 
aspettarsi, l'analisi di classe, 
unica capace dì spiegare esat¬ 
tamente In realtà, è stata so¬ 
stituita dall’appello morali¬ 
stico. 

g. c. 


Programmi 


11,35 Chiamata Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 
L'Avvontura; 13,35 Ornolla por 
voi; 14 Jukek-box; 14,45 Angolo 
musicale; 15 Relax a 45 giri; 
15,15 li personaggio dal pome¬ 
riggio: Gianni Morandi; 15,11 
Direttori Kart Miinchinger; 
1544 Tre minuti per te; 14 II 
gioco do) 5 cantoni; 14,95 Sorto 
ma non troppo; 17 Bollotlino 
por I naviganti; 17,10 Pomeri¬ 
diana; 17,40 Bandiera gialla; 
11,35 Aperitivo in musica; 19 
Piano bar; 19,23 $| 0 no; 19,50 
Punto e virgola; 20,01 Giovinez¬ 
za, giovinezza... 20,3$ Ricordo 
di Nifi; 21,10 Jazz concerto; 
21,5$ Bollettino por I naviganti; f 
23,11 L'Avventura; 22,40 Chiara 
fontana; 23 Frarvcavilla a Ma¬ 
ro: XIII Premio di pittura « F. 

P. Michotti »; 23,30 La nuove 
canzoni dai cancorsl por i In¬ 
vito ENAL ». 

TERZO 

Oro 10 Concerto dt apertura; 
11,1$ Musiche di balletto; 12,10 
Università Intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 1241 Piccolo 
mondo musicalo; 13 Intermez¬ 
zo; 1345 Concerto della piani¬ 
sta Clara Haskil; 1445 The 
Roggeri* Opera; 14 Musica da 
camera; 17 La opinioni degli 
altri; 17,10 Guardando la Luna; 
1740 G- P. Telemann, G. Tir- 
lini, L. van Beethoven; 19 Noti¬ 
zie dei Tene; 10,15 Musica leg¬ 
herà; 11,45 P. Busoni; 19,15 Con¬ 
certo di ogni sore; 20,15 Dlva- 
gatleni musicali; 1045 Concerto 
sinfonico; 12 II Giornale del 
Terre; 22,30 Intervisto azien¬ 
dale; 13,15 Rivisto dolio rivisto. 


Tosca • Aida 
a Caracolla 

oggi. all** ?!. alle Teinu- ili 
Cai -u-.illa. replica di • Tuv» ■ 
iti Puccini tiappr n *J 1 ). di¬ 
retta dal mtMtro Oliviero De 
Febritua • Interpretata da 
Antonietta Stella. Ruggero 
Uomini,* e Antonio Bon-r Lu¬ 
nedi 4 alle Z 1 r,-plica ili «Mila» 
dii* Ita dal m.i* -ti -i |*i< ir-* Vr- 
gcnto * un* -p *-t.ii * da I 'il- i 
M .ir cigliano 1 an* t Diri:* (.aln- 
b.irtlrlla, ciuis. ppt» \ . rtrehi, 
(finito Kior*i\ tilt. Pm .* ’A'a»- 
hmjctou r <■«>* 

Mastio (lei »‘uii» dt , d 

tavoli lutilo Bi>m 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

I*i*-!»Ri, la Sigi* Itila il-Il \e- 
cadt-mi-i (Via fi. ninni, i !1<. 
telof ill5t*0) si po««ono rin¬ 
novare lo aaancUxion! per 
la etagione infi'i-70 I pi-*MÌ 
saranno tenuti a dn>p«*i/in- 
ne dei Soci Ano al ir* set¬ 
tembre la Segreteria /■ 
aperta nei giorni f*riall. 
tranne H sabato pomeriggio 
e la settimana dt ferragosto 
dalle 'l alle LI e dalle !'-. <0 
alle l.t. 

ASS. M ('SITALE ROMANA 
Domani, alle ;!..ta concerti di 
chitarra FUnitnga di Victor 
Monge <■ Serrando » 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Gbtnkolo) - Tri. 734420 

Alle 21.10 fatate di prosa 
• Anfitrione > di Plauto Re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
.Molai, Ammirata Chiari. Do. 
riaio. Larice. Pasquinl, Bo¬ 
rimi 

BORGO S. SPIRITO 

II,imam all*- :T la C i-t IVOri- 
glia Palmi p-a-xenta * La ne¬ 
mica • Ire atti di Unito Nico, 
demi Regia HI. Pallili Pin¬ 
zi famlllail 

FILMSTODIO 70 (Vip Orti 
d’AHbert !•«) 

Riposo 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 Italiano. Inglese. Fran¬ 
cese. Tedesco: alle 1M solo 
Inglese 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (P.x* Sa. Apoatoll 6-7) 

Alle u-13 e 16-22 emulo di Ma¬ 
dame Tu-saund S di Londra e 
Cirevin di Parigi statue di ce¬ 
ra di personaggi a grandezza 
naturale 

ROSSINI 

Alle 21.43 ultime repliche 
C la Er Piccoli* ile Roma, 
dir E Liberti rnn . |ieh se¬ 
ma oneste pe' tradl/lone • ili 
E Liberti con M Pai e. <•. 
Donalo. L Libi rii. Li Cian¬ 
gola. regia autore - Khvt-r 
del pittore Fabio Federici 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. MmM) 

Alle 21.10 • Mena • ili Knrlpl- 
de cor* i. Alfonsi. F Orazioni, 
N. Sagnotti, P Gastunan, I* 
NtUC G P< lli/rl. E Bertoiot- 
ll. A Pian** Regia Picranto- 

liio Partner! 

TEATRO*«Gl (A Sczie) 

Stasera, alle 21,'IO • Il muti¬ 
lalo » dì '1 olici, traduzioni* di 
Gigi Limali. Regni Pi imo Ci¬ 
rino 

VILLA ALDORRANDINI (VI» 
Nazionale - Tel. 674586) 

Alle 2| IO XV Estate Roma¬ 
na di Checco e Anita Duran¬ 
te. I.ella Ducei ron • Il tra- 
horehrlio • granile successo 
comico *11 D Palmprini Re¬ 
gia c. Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 7304316) 

Ini lunga 11 la di erorl. ron 
A Morteli A + e nv M.iMm 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362453) 

I vichinghi, con I Corti-, A 4 - 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I vichinghi, con 1 Curila ,\ 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La mano della vendetta 

( prim.i * 

ANTARES (Tel. 890JM7) 

Inghilterra nuda 

IVM 13) IIO ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Hclsrsda, con C (Iriuit G »»» 
ARCHIMEDE (Tel- 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353430) 

Metti, una sera s ct-n». rnn 
F Bolkan (VM 13) I»K ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Spartarus, con K Domila» 

l'K ♦♦♦ 

AVANA (Tel. 51.15405) 

Per un pugno di dollari < on 
C Ea-tu ood \ »» 

AVENTINO (Tel. 572,137) 
Chiusili a estiv.i 

BALDUINA (Tel. 347492) 

L’urlo del giganti, i ,o J Pa¬ 
larne l»R ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

7. - 1 ,’nrgla del potere, con 
Y Moni and l)K »»» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Guardia, guardia stella bri¬ 
gadieri- maresciallo , o-i V 
D* -*n ì C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

\rres| con R T.itlor (i ♦ 

CAPITOL (Tel. 393480) 

Pr* v,- * tonsura e*t,\ , 
CAPRANICA (Tel. 672465) 

SS donne, t ori M - In 1 

(VM )** 1 » K » 

CAPRAMICHETTA (T.672.465) 

t hiosor * estiv i 

ONESTAR (Tri. 789442) 

gplrlarus < ori K IL, .gl s 

COLA DI RIENZO (T-MotwH) 

I a virili sdraiala, , on O Mia- 
rif «VM li) OR g 

CORSO (Tel. 671.691) 

In voglio mono c Hill 

DEE ALLORI (Tel. *73407)* 

SrreM. * on K 1 lo G » 

EDEN (Tel. 380.188) 

Inghilterra nuda 

i VM H> HO + 

EMBASSV (Tel. 876445) 

L’nomo dall’occhio di vetro 
con H Tenpert 'VM 14) O Q 

EMPIRE (Tel. S55AQ) 

I cannoni di Navarone. r.*n G 

H-ck K ♦♦♦ 

BERCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.OMO) 

II giorno piu lungo con J 

Wavne OR ♦♦ 

EUROPA (Tel. 165.736) 

Il tulipano nero, ron A Deion 

FIAMMA (Tel. 471406) * 

( tonsura estiva 

FIAMMETTA (Tel. 476 464) 
The Savage Severi 
GALLERIA (Tei. 673467) 

Chiuaura estiva 

GARDEN (Tei. M2446) 

L» virtù »dr*iau, con o Sha- 
rlf (VM ’.4) OR -» 

GIARDINO (Tel. 664.666) 

Stephaae «ne Moglie infedele, 
con S- Audran 

(VM 14) DB ♦♦ 


VI tIGNALIAMO: < Dan Giovanni » (radia 1* ara 26,1 S), Tre- 
•mlaaiana dal Feaflval di falltburge dal meledremnea di metart, 
dlraff* da Herbert yen Karajan, con l'orchestra del a Wiener PW- 
lamtenlkar a e II Cere deirOpara di Itale di Vienna, 


Televisione 1* 


11,06 VIAGGIO DI PAOLO VI IN UGANDA 

Oa Nemaugongo, cerimonie in onora dai Martiri ugandesl 
e battesimi di ventidua catecumeni 

10,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Damequiz ». Seconda puntala dal gioco di Nelli « Vinti 

1940 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

1945 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,56 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 AIUTO, E' VACANZA 

Seconda puntata dello show dedicato alla vacanza che già la 
settimana scorsa ha dato plana prova dalle sua carenza di 
idee a parlino dalla sua scarsa qualità spettacolari (par non 
parlare della finta e contestazione > che dovrebbe essere l'ani¬ 
ma dello spettacolo), I protagonisti sono Walter Chiari, En¬ 
rico Simonetti, Isabella Biagini a Pascal# Petit 

22.30 PREMI DAVID DI DONATELLO 

Da Taormina, telecronaca dirette dalla consegna di oueato 
estivo e mondano premio cinematografico 

2340 ITALIANI ALL'ANTARTIDE 

di Aldo Mauri. Servizio speciale del Telegiornale. 

2440 TELEGIORNALE 


Televisione 2r 


1140 ATLETICA LEGGERA 

Telecronaca diretta da Siena (fino «Ila ora 24,56) del < Mee¬ 
ting dell'amicizia a 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MUSICISTI D'OGGI 

Programma di Vittorio Fiorito (con la regi# di Tony Pai- 
mar) dedicato a « Benjamin Brittan a li tuo FattiveI a 

22,05 OBLOMOV 

Terza puntala del romanzo tratto dall'opera di ivan Goncla- 
rov. Protagonista è Alberto Lionello 


Radio 


ai dadi «al fila 
Mrriaftaàaaa alla ar¬ 
catala alerei ftoasioM par 
enarri: 


A s a vrtr tarara 
C = C rader 
DA s D targar «attorta 
DO a Per—ra sai*» 

DA a Dt —atira 
a * Gialla 
M *r M osteria 

S = »« dilatatala 

• A = (tei Ir Ira 

IN = ztorica-toltrtrgter 


p barar (tediala gal fitto 
eira* MRtoa ari «aia 
etterato i 

44444 = ere a*1 reato 

♦ ♦♦♦ = rutto* 

»♦♦ = k»®rr 

44 = discreto 

4 a arretrerà 
TU 11 a vietai* al ton¬ 
erei di 16 reai 


GOLDEN (Tel. 755.662) 
arrenai*, con A Orientano 

(VM l4> »A e 

Itoi.ll>\Y ( l-arfo Benedetto 

Marcello - Tel. 656436) 

Hipvp rhtuR’irat putiva 


IMPERIALI INE N. 1 (Tela¬ 
rono 661.745) 

I sotto ! a prtl? i pr.fiu» 

IMPERIALO NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.661) 

Nudisti all isola di S> 8 . con 
H Tapprrt (VM 13) • e 

MAESTOSO (Tel. 766466) 
Chnmura estiva 
MAJEST1C (Tel. 674J06) 

pieve chiusura «stiva 

MAZZINI (Tel. 351342) 
Guardia, guardia scrii*, bri¬ 
gadiere, maresciallo, con 5' 

De Sii.i C » 


METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no ril.90 243) 

La battaglia del tinsi 

(VM 18) C » 
METROPOLITAN (T. 889.460) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 
MIGNON (Tel. 969.463) 

Dottor filai, con P O’caroaon 
(VM 1 B) De 44 

MODERNO (Tel. 460485) 

Vita eegrrta di una dicioi. 
trnur « prima ) _ 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460485) 

Confessioni Intime di tre I*o- 
\aul spose, con R. Vallee 

(VM IH) a ♦ 
MONDI AL (Tel. 834JTT0) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780471) 
la vendetta di Gtsangi 
( prilli.* ) 

OLIMPICO (Tel. 362JB5) 

1 morti non si coniano, con A 

btvphvn A » 

PALAZZO (Tel. 4*46.631) 

I.ai mano della vendetta 

i pnm.* ) 

PARIS (Tel. 754468) 
l.’ago sotto la pellr (prima) 
PASOLINI) (Tel. 503622) 
Thomas Crown Affair 
(In orninole) 

PLA7.A (Tel. 681.163) 
guatine, con H Power 

(VM 18) DR A 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

l.r I» meraviglie dell'amore 


QUIRINALE (Tel. 462A58) 

I s volli deiraosattlno, con K. 

Douglas G ♦♦ 

QU1R1NETTA (TeL 670A12) 

II magnaccio, con F Cittì 

(VM 1B) DR A 
RADIO CITY (Tel. 464JOB) 

I 'uomo illustralo, con R. Stel- 

ger DB ♦ 

REALE (Tel. 560434) 

Costa Azzurra, con A Sordi 
(VM 16) C 44 
RKX (Tel. 664.165) 

Chiusura estivo 
RITZ (Tel. 837.481) 

Gioco d’azzardo, con R Smith 
DR 4 

RIVOLI (Tel. 460483) 

Non tirate il diavolo per I» 
roda, con Y. Montanti 

(VM H> SA ♦» 

BOLGE ET NOIR (T. «446») 

I.a vendetta d| GwaS| 

( pi un.* ) 

ROVAI. (Tel. 770446) 

Ctini-oir.i csliv.i 

ROXY (Tel. *70464) 

II morto metleielo sul confo, 

con J i.cf. hvre _ C ♦♦ 

SAVOIA (Tel. 865-02») 

Il cirro, con C Chaplin 

C ♦♦♦♦ 


OSTINA 

Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351481) 
Sp*rtaeu». con K Douglas 

DR 

BUPERCINEMA (Tel. 485.496) 

Chiusura estiva 

TIFFAN V (Via A. De Pretto • 
Tel. 462490) 

Bora bora, con C Pani 

(VM Vi) 9 ♦ 

rREVI (Tel. 689.619) 

Funny girl, con B Stressanti 

rRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Chiusura estiva 
UNIVERSA!, 


Chiusura estiva 


Seconde visioni 

li K 1 C \ Chiusura f-Miva 
\ IROSI-.: Non blingna «cam¬ 
biar*- 1 ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche 

* on ¥ HiK.il S A 44 

Al. l>k A. A Ghemar «I muo¬ 
re follie, tori c; Hillon A ♦ 

AMIA Chiusur * estiva 

Al ( I /um /dm ziim, con I. 

1 onv 8 ♦ 

AMVONF: La prima volta di 
Jennifer, con J Uoodward 
(VM :m DR ♦e 
AMBASCIATORI’ Tre «otti 
«iolenle 

AMBR A JOVINF.I.LI: L'na lun¬ 
ga fila (Il croci, con A Staf¬ 
fi n A 4 e rtvtata 
AMISI : Chiusura estiva 
APOI.1.0: La guerra del tei 
giorni, con R Fuilcr DR e 
Arti M A La II vergine, con 
l. Parker (VM ia) G e 
ARALDO. I due vigili, con 
Kr,.nch:-Ingra»»ia C ♦ 

ARGO Chiusura estiva 
ARILI.: Dove osano le aquile. 

* on R Hurton 

(VM lt) A P 
AHTOR- Brucia ragazro bru¬ 
cia. con F Prevoet 

(VM H> S ♦ 

Al'GI'STI’H I comple*«l. i.u* 
N Manfredi SA 44 

Al RKLIO La morte viene dal 
pianeta Astio 

Al RIO Sparlaci»*, con K 
Douglas DR epe 

AURORA In uortm venuto 
per urcldere. con R \t\ler 

a e 

AUSONIA- Brucia ragazzo bra¬ 
da, con F Prevost 

i vm :n % e 

AVORIO: Macine alla corta 
dello sar, con K Morris 

18 ♦ 

BFLSITO: La noft* del giorno 
dopo, con M Brando 

(vm in a e 

BOITO: Bullltt. con S Me 

mii-i-n g p 

BRAMII : la ruota dt scorta 
della «Ignora Blostoa. con S 

Me l.ame 9 ♦ 

BRISTOL Dove roano la oquu 
le. con R Burton 

(VM 14) A p 
BROADWAV: Li notte del 
giorno dopo, con M Brando 
(VM 14) G e 
CALIFORNIA' Guardia, guar¬ 
dia scelta, brigadiere, mare¬ 
sciallo, con V. De Sica C ♦ 
C ASSIO Una pistola por 1M 
bare, con P Lrlli A ♦ 

CASTELLO: Benna aora atter¬ 
ra Campball, eon G. Lolio- 
brtgfda • 4 

CLO Dìo . chiusure estiva 




& 


COLORADO: La fredda alba 
del rosaoiitourin Ju*a. con J 

Gabin (VM 14) G 44 

CORALLO: La battaglia di Ma¬ 
ratona. con S K*-*-v. ■“ AM p 
( RISTALI.O: I amante di Gra¬ 
migna. i un (. M \oln-itf 
( V.M H) DK 44 
DEL VASCELLI*: Chiù" *«nv* 
DIAMANTE: Por tir pugno di 
dallari, con C Kart» <*'l 

A 44 

DIANA: Per sa Regio di dai. 

lari, con C f..i»t\A o-xl A 44 
dori a i cumpie>»i. * -.-i \ 

M.mf■ erti «v 44 

EDk-I.AA» l*H 3*01- (tdiotea iel¬ 
la spazi**, con K I ) .!! .1 

A 4*44 

ESPERIA' l.a cortina di bambù 
ron D Durvfu A « 

ESPERO. I tre a\\entiirleri. 

con A Del.in A ** 

FARNESE’ Don Chi«c|..|lr e 
Sancì*, Ponza, in.-! fruì. II. 
ingranata c e 

FOGLIANO: Oh -.«ur.i estiva 
GII LIO CESAR»: Tartan e 11 
grande lume 

Il ( * 1.1 A A% OOD Tre (unirò tut- 
I. 1 * F Sir.a*-.i A 0*0 

IMI t KO: Chiusura *«m* 
INDINO: Spartarus. ron K. 

Douglas DR 444 

JOLI.A : I vigliacchi non pre¬ 
gano. con J Garkn A * 
JONIO: S per l'Inferno, con J 
Gjrko A * 

LEHLON: Si razl» mi ma di 

«agio saltami DA o 

l.l VOK: Guardia guardia scel¬ 
ta. brigadiere. maresciallo, 
con V De -''ica C O 

MADISON: Per chi suona la 
campano, con G Cooper 

DR *♦ 

MASSIMO' scapitane una mo¬ 
glie lafedele, con S Acuirà* 
(VM 14) DR OO 
NEVADA: Quando l'alba ai 
tinge di roano, con A Fran¬ 
nosa A * 

NI AG ARA: B«ao»a aera aigno¬ 
ra Campbell, con G Lolla- 
bngtda S p 

NUOVO: Stepbanr una mogli* 
Infedele, con S Audran 

(VM 14) DR OO 

NUOVO OLYMPIA: ( ose* 

d'orw, con S Signore! 

(VM li) DR 0*9 
FALLADIl’M: «Il anni lm- 
pnsilblll . con D NI ve ri S * 
PLANETARIO: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con l. De 
Fune» C * 

PRENESTE: la prima volta 
di Jennifer, con J Woodward 
IVM 14) DR 44 
PRIMA PORTA: Chius estiva 
PRINCIPE: Stephone una ma. 
glie Infedele, con S Audran 
(VM 14) DR *♦ 

RENO: Una piccola ragona 
caldo, con L Bergman 

(VM 14) DR * 
RIALTO: Una aera un treno. 

con Y. Montand DR O + P 
RUBINO: Vivo vivo Villa, con 

Y Brynner A ♦* 

SPLENDID: 20.SS* leghe sotto 

Il mare, con -I Madori A 06 
TIRRENO: L'urlo del giganti. 

* on J Palanca DR O 

TRIANON: Dimensione della 
paura, con J Thulin G O 
TÙHCOLO: A’Iva vivo A'Ill». con 

Y Brynner A 06 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Non bisogna scam¬ 
biare I ragazzi del buon Di* 
per delle anatre selvatiche, 
con F Rnsay SA 00 

VOLTURNO: Uno di più all'in¬ 
ferno. con G. Hilton A * 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Ch|u« estiva 
DELLE RONDINI: Nel sole. 

con Al Bann S 6 

ELDORADO: Spie olire il fron¬ 
te, con A Franciosa A 0 
FARO: I gladiatori, con V 
Mature SM * 

FOLGORE: Chiusura cima 
NO VOCINE: A Ghentsr si 
muore fkclle, con G Hihon 

A * 

ODEON: Nemici per la pelle. 

con J Gabin C * 

ORIENTE: I ire che tcnn\n|- 
sero II Weit 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura udiva 
PUCCINI: IVarklll, con G 

Montgomery DR o 

REGILLA; Barbarella, lui l 
Fonda 1 VM ili \ * 

•ALA UMBERTO: \ per I In¬ 
ferno, con J Ga-ko A * 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: 20 MM leghe 

eolio la terra, con V Prie» 

A * 

COLOMBO: 11 leone di Tebe 
COLUMBUS: Ercole contro 

Roma 

DON BOSCO: 7 spose per 7 
fratelli M OO 

ORIONE: Mezzogiorno di fuo¬ 
co. con G. Cooper DR OOO 
PANFILO: Romolo e Remo. 

con S Reeves SM O 

TRIONFALE: Chimera, con G 
Morandi 6 O 

S. FELICE: Errale contro I 
figli del Sole SM * 

TI/IAN'O- Conto alia rovescia 
con J Caan A * 

ARENI 

ALAR IMA: 7 pistole per U 
Grlngo 

CVHTH.LO’ Buona «era Jlgno- 
ra Campbell, coi, (, Lolla- 
hrlgida S * 

COLUMBUS: I rcole Contri* 

Roma 

DELLE PALME I. ora delle 
piatole, con J Corner A 00 
ESEDRA MODFRNO Vita se, 
greta di una diciottenne 
FELIX I 4 dell Ave Maria 
con E Wall.tch A O 

LUCCIOLA: L'àsstorinn ha le 
ore coniate, nn C Uro 

G O 

Mf'SSICO Straziami m» d 
baci saziami, rm N Man 
(redi *\ 44 

NEV\DA- Quando l’alba «1 
tinge di rosuo, c,*n A F-m- 
Ci'*"a A O 

NUOVO’ Steph»ne una moglie 
Infedele, con S Audran 

«VM 14) DR 00 
ORIONE- Mezzogiorno di fro* 
co, con G Cooper DR OOO 
PIO X- Al di là della legge. 

con L Van Cleef A O 

REGILLA: Barbarella, con J 
Fonda ( VM) 14 1 \ O 

S. BASILIO: Anche net Best 
c'era una volta Dio, con G 
Roland A 0 

T VR\NTO- Riusciranno t no¬ 
stri eroi ” c*n A Sordi r O 
TIZI4NO- Conto alla rosesela 
con J. C,*an A * 


ASC» ASSICURAZIONI 

coovoru tonai# trgialmilo 
ni domocrallcKo con 1#rl«f# 
RC Awf* occrxtonali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pr» 
vinci*. T#tofon#r# oro uff! 
eto 641.166 . 666J96. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi* a Gabinetto Mad i e* por i# 
diaonral a cura dada * s*i* • dtsfun- 
ZHMtì a d a brtrota testuali di a*rur* 
nar r oo o . psieixco, tndocrin* (noto- 
raaionia. g of te to naa sortuaii ). Consul¬ 
tai ioni a ntra r**.d* a r s —artmmoU. 

Don. meno monaco 

Ito • Via dal WMtob N, M. 4 
( S to gi an» Ta r m isi ) • Orario 611 a 
16-161 faarivk 6-1* • Ut «9.11.16 
(Mao ai parano vara r n e , «afte eto.) 
SALI ATTESA 96PARATE 
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Scienza 


Michel FoHceett e la formazione del linguaggio scientifico 

Sapete descrivere 
una scala 
a chiocciola? 

Come attraverso fa clinica l'uomo ha trasferito dal mondo del 
« vedere » a quello del ■ dire » la conoscenza del corpo - Dall'ana¬ 
tomia descrittiva alla conoscenza moderna, dinamica, funzionale 


« Coin è fette ime anele e 
ohioodole? > domandò «eli 
emlcd uno studioao 41 proble¬ 
mi del tatuaggio. « E* fette co¬ 
si», gli risposero: e trecciarono 
nell'arte, col dito, una figure 
che eeooodo loro rassomiglie¬ 
rà e una aoala a chiocciole. 
Si può perfeshnen reperi¬ 
mento di quel linguista e in¬ 
terriate!* amici e conoscenti 
per telefono anziché di per¬ 
sona. creando toro un proble¬ 
mi motto Imbarazzante: in¬ 
fatti nessuno — preso alla 
•provvista — sa descrivere 
con le sole parole come è tet¬ 
ta una sosia a chiocciola. 

In realtà rtmpreaa è fati¬ 
cose ma possibile, per esem¬ 
pio in questi termini: • Im¬ 
magina una sarto di cerchi del 
raggio di un metro: Immagi¬ 
na ohe siano disposti su su¬ 
peraci orizzontali, parallela, a 
disteni di vanti centimetri 
l'ima dall'altra; immagina che 
la Unse «ha oongtunge 1 cen¬ 
tri del diversi oerohl ala una 
verticale; Immagina di traccia¬ 
re all'intemo di ogni cerchio 
un cerchio concentrico del 
raggio di diaci centimetri: 
ooel hai tante corona circola¬ 
li parallele: immagina di di¬ 
viderla in settori ■ e eoe! via. 

Ltmpraaa è possibile, come 
et vede: ma cosi noiosa e lun¬ 
ga dia nestuno la affronta. E 
I tecnici, ohe devono comuni- 
cara tra loro la descrizioni 
dagli ogge t ti che costruiscono 
preteriscono usare un linguag¬ 
gio diverto da quello parla¬ 
to: (I linguaggio del disegni 
eoo proiezioni su pieno con¬ 
venzionati a misure in scala. 

La «nanaoama della natura, 
degl] ogget ti come 11 oorpo 
umano, esistenti in natura e 
non fabbricati, pone problemi 
di tagliacelo ancora più diffi¬ 
cili: Infetti gli oggetti fabbri¬ 
cati dall’uomo vengono da 
scritti in termini operativi, a 
per descrivere una scala a 
chiocciola non tanto zi da 
scriva s la aoala » quanto le 
operazioni che gli uomini han¬ 
no compiuto peT costruirla: 
hanno spianato una superficie 
rendendola orizzontale vi han¬ 


no anche essere simboli visivi 
come la scrittura ma che si 
rifanno a un succedersi tem¬ 
porale di segnali uditivi. Ma 
non vi è conoscenza senza 
linguaggio, senza comunicazio¬ 
ne fra uomini, cioè senza tra¬ 
duzione di dò che diretta¬ 
mente e simultaneamente si 
vede tn una serie di simboli 
successivi; un esperimento 
scientifico non è tale, non è 
scientifico, se non to quanto 
vengz comunicato ad altri uo¬ 
mini attraverso i simboli, e 
dagli altri aia ripetibile. La 
conoscenza della natura è 
quindi prima di tutto un 
puòrdore-dire: questo pessag- 

f o da) guardai» al dira, ohe 
il descriverà, è difficile co¬ 
me parlare a una creatura di 
altri mondi, perdi* trasferi¬ 
sca dal mondo del « vedere » 
al mondo del «dire». 

Il primo oggetto della na¬ 
tura che gli uomini hanno 
guardato-detto do* descritto 
In maniera soteatifica, è il cor- 
po umano: lo afono che la 
medicina ha condotto, secon¬ 
do Michel Foucault (1) è 
quello di « definire una for¬ 
ma statutaria di correiazio¬ 
na tra lo sguardo e U linguag¬ 
gio* « cosi «gli individua la 
nascita della mediaina scien¬ 
tifica nel guardaredtre degli 
anatomisti, in quel « tragitto 
verbale lento, aderente alle 
cose* che nel primi trattati 
di anatomia abbandona ogni 
metafisica e eros il discorso 
oggettivo. 

Il • modo di guardare ■ nel 
oorpo umano, dopo l'abbando¬ 
no della metafisica e la fon¬ 
dazione del discorso oggetti¬ 
vo è andato via via scopren¬ 
do dimensioni nuove: Fou¬ 
cault sottolinea con» l'inter¬ 
sezione deU’anatomte e della 
cllnica abbia creato 1 concet¬ 
ti generali di stessuto» e di 
« organo »: il tessuto come en¬ 
tità che possiede determina¬ 
te caratteristiche anatomiche 
percepibili dall’anatomista ed 
* sede di determinati proces¬ 
si patologici individuati dal 
clinico: cosi le membrane sie¬ 
rose (pleura, peritoneo, peri¬ 



no tracciato un cerchio, e co¬ 
si via. E in affetti l'uomo che 
domanda la descrizione della 
scala a chiocciola, doman¬ 
da proprio «oome * tetta s 
cioè scorna * state rattas, 
quali «aloni hanno compiuto 
gli uomini che l’hanno ©ostrui¬ 
ta. La acato a chiocciola per 
quanto faticosamente può ve¬ 
nire descritte tn termini di 
superaci orizzontali, di asai 
verticali, di cerchi, perché * 
stata costruita tn questi ter¬ 
mini; ad è stata costruita in 
quanti termini perché questi 
sono 4 tannini in cui l'uomo 
pena*. 

Ma una parte anatomica, 
per esemplo la stessa mano 
dell'uomo, non * stata fatta 
dall'uomo: i nostri schemi di 
pensiero devono venire forza¬ 
ti per poterla descrivere; e 
le convenzioni alle quali si de¬ 
ve fare rioorao per identifica¬ 
re e formulare verbalmente 
le sue caratteristiche sono 
molto complesse. Se si voles¬ 
se descrivere la mano dell'uo¬ 
mo a un mandano che non 
abbia mal risto né un uomo 
né un animale ma òhe pos¬ 
sieda gli stessi sohemi geo¬ 
metrici dell’uomo, che posate 
da per esempio il concetto di 
superficie e di Unse e di vo¬ 
lume, ai affronterebbe una 
Impresa molto più difficile di 
quella di spiegare a un ami¬ 
co bizzarro, per telefono, oo¬ 
me * fatte una acala a chioc¬ 
ciole. Questa impresa, però, è 
state compiuta: il corpo uma¬ 
no dapprima, e poi 1 corpi 
degli animali, e quelli del va 
geteli, e tutu gli oggetti del 
la natura terrestre, sono stati 
descritti secondo 1 nostri 
schemi di pensiero; nei volu¬ 
minosi e noiosissimi testi di 
anatomia, difficili da leggere 
eoo» la descrizione, più sopra 
accenna te, della acato a chioc¬ 
ciola (ansi più difficili di oo- 
st) Il corpo umano * minu- 
dosamento descritto come lo 
si descriverebbe a un essere 
di altri mondi a» volesse 
averne un'idea precisa senza 
aver mai visto né un uomo 
aè un animale ma soltanto 
ponti, linee, superilei. 

Questo * stato (atto non in 
viste di un ipotetico marzia¬ 
no che avrebbe potuto tote, 
raccerti a noi. me in quan¬ 
to siamo, sotto un certo pun¬ 
to di viste, marziani a noi 
«tessi E ciò* perché il no- 
atro rapporto ooo le cose al 
svolge in maniera completa- 
mante diversa dal nostro rap¬ 
porto oon la specie alla qua¬ 
li apparteniamo. Il mondo de¬ 
lti oggetti ci arriva altra ver 
la viste do* tn maniera 
e simultanea mentre 
pporto oon la specie 
inseriti attraverso un i 
di simboli che posso- 1 


cardio) che per ('anatomista 
presentano caratteristiche sl¬ 
mili, sono per il clinico sede 
di processi patologici analo¬ 
ghi (versamento pleurico, ver¬ 
samento peritoneale e pericar¬ 
di OO). L'organo invece come 
entità che possiede determina¬ 
te caratteristiche funzionali, e 
nel quale 11 processo patologi¬ 
co può coinvolgere un solo 
tessuto e poi estendersi ad al¬ 
tri, in ciascun tessuto con¬ 
servando la propria fisionomia 
caratteristica ma compromet¬ 
tendo globalmente la funzio¬ 
ne: come avviene quando la 
lesione del tessuto meningeo 
apre la via a una compra 
missione delle funzioni del 
cervello attraverso una lesio¬ 
ne o sofferenza del tessuto 
nervoso, pur conservando la 
lesione del tessuto nervoso 
una fisionomia particolare e 
specifica, distinta dalla lesio¬ 
ne del tessuto meningeo. 

I primi anatomisti, osser¬ 
vando l'aspetto statico del tes 
suto e dell’organo venuti a 
morte, avevano un solo dina¬ 
mismo al quale fare rife¬ 
rimento; u dinamismo della 
malattia, osservato dal clinico: 
e si può dire che una gran 
parte di questo lavoro di Mi¬ 
chel Foucault concerna ap¬ 
punto il rapporto fra lo stu¬ 
dio dell'anatomia e quello del¬ 
la clinica Ma oggi l'anatomia 
ha altri dinamismi ai quali 
fare riferimento nel suo sfor¬ 
zo di comprendere la forma, 
do* di andare al di là dì 
quel discorso oggettivamente 
descrittivo ohe costituì la 
fondazione del metodo scienti¬ 
fico. C'è li dinamismo dell evo¬ 
luzione. nel suo duplice aspet¬ 
to di evoluzione del l'organi¬ 
smo (studio della formazione 
dell'embrione, del feto, del- 
l'organtemo nelle sue diverse 
fasi di sviluppo) e di evoc¬ 
atone della specie (nell'ana¬ 
tomia comparala)- E c'è U di¬ 
namismo della funzione, là do¬ 
ve lo studio della forma viene 
condotto attraverso lo studio 
della funzione: come avviene 
ad esempio nello studio del 
sistema arterioso, ohe un tem¬ 
po era sempHcemento descrit¬ 
tivo (enumerazione di tutte le 
ramificazioni arteriose, descri¬ 
zione del loro percorso e del 
loro volume), e oggi è inve¬ 
ce funzionale e tende per 
esempio a mettere in luce U 
rapporto che esiste tra il vo¬ 
lume della ramificazione ar¬ 
teriosa e la funzione dell'or¬ 
fano ai quale è destinate op¬ 
pure a rapporto ohe «ciste 
fra 11 percorso delle ramifica¬ 
zioni « la possibilità che una 
arteria sana supplisca, con un 
aumento della sua portate di 
sangue, alto dim imitino* del 
calibro di un'arteria scleroti¬ 
ca, oome avviene In chi gua¬ 


risce di un Infarto. 

Ma questa conoscenza mo¬ 
derna. dinamica, funzionale, 
non sarebbe stata possibile 
senza la lunga fatica dell'ano- 
tomla descrittiva, senza quel 
* tragitto tonto » che per seco¬ 
li ha accumulato l’Immenso 
patrimonio, di cui disponia¬ 
mo, delle conoscenze mor¬ 
fologiche: quei lento tragit¬ 
to le cui fasi Foucault ha he 
ne individuate, e ri per 
corre con indagine acuta e 
appassionata. Porse questo li¬ 
bro è consigliabile soprattut¬ 
to «gli studenti dei primi an¬ 
ni di medicina, perchè dà 
un senso alla tremenda fati¬ 
ca — tanto più pesante In 
quanto apparentemente in¬ 
sensata — del primi anni di 
studio Ma oltre a essere una 
storia del modo di formar¬ 
si del pensiero medico (o for¬ 
se del pensiero scientifico) è 
anche una storia del rapporto 
fra 11 pensiero medico e la so¬ 
cietà- l capitoli concernenti 
la Rivoluzione francese e le 
questioni deH'insetmamento 
della medicina clic durante la 
Rivoluzione vennero affronta 
te. propongono temi attualls 
simt Di attualità cosi straor¬ 
dinariamente viva, che forse 
varrà la pena di farne ogget¬ 
to di un esame particolare 

Laura Conti 


Intellettuali e potere 


Interessante contristo di Gian Paolo Prtndstrnller 

Rivolta e sconfitta 
dell’ intellettuale 

Dal « sacerdote » al « tecnici » - il manditi siciaii i l’antinimia 
Tri ribellione di cnudi i mediazione del consensi — Una batta- 
|fia da condarro sai tirreni reali dii rapporti di classi 


(1) Miche! Foucault. < Nasci- 
ta della clinica ». Einaudi Pa 
perbacks 5, pp. 238. L. 1.100. 


Attraverso una vastissima 
consultazione • discussione 
del principali testi storici, teo¬ 
rici e sociologici sull'argomen¬ 
to, Gian Paolo Prandstraltor 
definisce le due categorie di 
intellettuali operanti nella so¬ 
cietà contemporanea: quella 
dell’» Intellettuale-filosofo » (o 
più genericamente ■ umani¬ 
sta ») e quella dell’* intellettua¬ 
le-tecnico » E all Intellettuale 
tecnico, appunto, zi Intitola 11 
suo rigoroso studio, edito nel¬ 
la collana di scienze sociali 
di Comunità (pp 212. L lfltìO) 

Se un tempo — dice Prand- 
straller a proposito della pri¬ 
ma categoria — l'intellettuale 
sacerdote o mandarino espri 
me va e sosteneva 11 * proprio 
gruppo » sociale, « dopo la cri¬ 
si culminata nella Rivoluti» 
ne francese » esso al dista» 
ca dalla società e rifiuta ogni 
• specifico ruolo », per affer¬ 
mare la propria assolute a au¬ 
tonomia ». investirsi di « com¬ 
piti eccezionali » e farsi porta¬ 
tore di « messaggi » universali 
e a profeta • Ma l’Intel lettila- 
le-fltosofo — continua Prand¬ 
straller — si porta ancora 
dentro. In un mondo radicai 
mente mutato, gli antichi le¬ 
gami di casta- la a sacralità ». 
li a prestigio » aristocratico e 
magico, il senso del « potere » 
Egli in sostanza viene a a tro 
varai nella condizione del prin 
ripe spodestato, moralmente 
legibus solutus. ma material 
mente condizionato da una du 
ra realtà; insofferente all’Idea 
di assumere un ruolo, ma pur 
tuttavia bisognoso di averne 
uno ». che vero a ruolo » In ef¬ 
fetti (secondo Prandstraltor) 
non è. 

a Nasce di qui l'ambiguità 
del suo rapporto con 1 veri de¬ 


tentori del potere »• rapporto 
di attrazione-repulsione, com- 
petizione-subalternità, ecc. E 
nàsce di qui, al tempo stesso, 
tutta la lunga storia dei con¬ 
flitti tra culturali e politici. 
rivoltasi quasi sempre con la 
emarginazione deirintellettua 
to dalla sfera del potere 
Prandstraltor fornisce con 
dò un quadro per certi ver¬ 
si convincente, mettendo a» 
che felicemente a fuoco airu 
ni problemi (non ultimo, quel¬ 
lo della persistenza di una 
componente « religiosa » nello 
istituto dell'intriicttnale). ma 
offre anche il fianco a obte 
rioni non secondane Anzitut 
to. I*« autonomia » che secondo 
Prandstraller l'intellettuale al 
ferma a partire dal rumanti 
eismo. non esclude affatto una 
sua più o meno dichiarate 
aspirazione a Incarnare un 
mandato sociale della sua clas¬ 
se (borghese), che in molti ca¬ 
si diventa esercizio di un « ruo¬ 
lo » effettivo (e quindi anche 
partecipazione ad una quota, 
più o meno consistente, di po¬ 
tere). Tale esercizio e la pre 
dicala autonomia sono anzi le 
gali fin d'allora da un equi 
voco nesso di fondo che sai 
terò quando tra l’intellettuale 
e II suo mondo sociale erigi 
narlo si aprirà una crisi, se 
grinta (a diversi livelli) dai 
primo decadentismo dalle 
avanguardie storiche e dalla 
Rivoluzione d'Otlohre Ma 11 
processo non verrà portato a 
conclusione, neppure nelle si 
inazioni e fasi di più prnfon 
da trasformazione rivoluziona 
ria. Cadrà cosi ogni vero man 
dato sociale, mentre si svilup 
perà quella falsa autonomia, 
dando vite a tutta una serie 
di reincarnazioni, riconducib! 



Mosca 


Dopo la richiesta d'asilo dello scrittore 
sovietico in Gran Bretagna 


La rinuncia di Kuznetsov 

Nuovo attacco di un giornale sovietico al direttore 
di « Novi Mir a , Tvardovski 


MOSCA, 31 

Pressoché nelle stesse ore 
uno scrittore sovietico della 
nuova generazione, Anatoli 
Kuzik'Isov ha chiesto alle au¬ 
torità inglesi di potersi tratte¬ 
nere a Londra e a Mosca, sulle 
pagine di un quotidiano, na¬ 
to solo da poche settimane, 
L'Industria Sovietica, è usci¬ 
to un violento attacco al poe¬ 
ta Tvardovski e alla più im¬ 
portante rivista culturale so¬ 
vietica Novi Mir, Sono due 
episodi diversi c lontani, ma 
entrambi indicativi di una si¬ 
tuazione reale. Il gesto di 
Ku/net.sov è del tutto ingiusti¬ 
ficabile. E’ difficile capire 
come l'autore del « Seguito di 
una leggenda » sui giovani 
« romantici * costruttori della 
centrale di Irskustz e soprat¬ 
tutto dello splendido « Baby 
Yar » (abbiamo ampiamente 
parlato a suo tempo suU'Umiò 
du questo romanzo-inchiesta 
sul t campo » di Kiev ove ven¬ 
nero massacrati dai tedeschi 
migliaia e migliaia di ebrei 
e di ucraini) sia potuto giun¬ 
gere. a -IO anni, a « cercare la 
libertà » in un ufficio di Sua 




Maestà britannica. Compiendo 
un gesto che prima ancora 
di essere disperato è assurdo, 
Kuznetsov non ha rotto sol¬ 
tanto con la sua terra ma, 
prima di tutto, con sé stesso 
o anche con coloro che affron¬ 
tano nel suo paese i temi dello 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista per andare avanti e 
liquidare ciò che del passato 
pesa negativamente. 

I.'errore di Kuznetsov è qui, 
giaci he non è vero clic nella 
Unione Sovietica non ci sia. 
per uno scrittore, nulla da 
fare per liquidare, ad esem¬ 
pio, quel che ancora resta del 
retaggio dello stalinismo e dei 
metodi burocratico amministra¬ 
tivi. I<a realtà è che Kuznet 
sov non aiuta a fare andare 
avanti le cose: inevitabilmen¬ 
te da una parte darà una 
mano, in Occidente. aU'antìw 
vietismo della « Europa libe¬ 
ra » e dall'altra, nel suo 
Paese, a coloro che si battono 
sulle trincee del dogmatismo 
e che avranno ora un motivo 
in più per invitare a < diffi¬ 
dare » degli scrittori. 


Vogliamo sperare che lo 
stesso Kuznetsov, quando le 
luci si saranno spente attorno 
al suo caso, quando avrà vi¬ 
sto cosa c'è dietro alle cen¬ 
trali antisovietiche, a quella 
« Europa libera > che della 
parola libertà conosce sola la 
traduzione in lingua russa, 
quando sarà entrato in con¬ 
tatto con quei giovani di Lon¬ 
dra che vengono accolti in mo¬ 
do ben diverso quando si pre¬ 
sentano davanti agli uffici di 
Sua Maestà a chiedere un po' 
di libertà, capirà forse che 
uno scrittore sovietico non può 
e non deve andare a Londra 
per combattere ciò che non va 
a Mosca. 

Ma tuttavia, se è necessario 
dire francamente questo a 
Kuznetsov. scrittore che ab¬ 
biamo stimato e che stimiamo, 
per ricordargli che noi siamo 
dall'altra parte, non è però 
giusto — pensiamo — finire 
qui il discorso. Il gesto sbaglia¬ 
to di Kuznetsov rum è soltanto 
un episodio di disperazione di 
un uomo, ma un altro segno, 
se si vuole un campanello d’al¬ 
larme rivelatore dell’esistenza 
nell'Unione Sovietica di pro¬ 
blemi non risolti e di tensio¬ 
ni soprattutto in questo setto¬ 
re, acutizzatesi dopo i fatti di 
Cecoslovacchia. Per questo, 
accanto all'episodio di landra, 
abbiamo messo quello, sicura¬ 
mente minore ma non per que¬ 
sto meno indicativo, di Mosca. 

Unendosi al coro di alcuni 
giornali, il quotidiano L'Indu¬ 
stria Sovietica ha pubblicato 
un attacco al compagno Tvar¬ 
dovski. direttore di Novi Mir, 
che può, a nostro parere, es¬ 
sere considerato oltremodo in¬ 
dicativo come testimonianza 
di un metodo sbagliato e non 
accettabile di lotta nel cam¬ 
po delle idee. 

Rivolgendosi con una lettera 
aperta a Tvardovski, firmata 
— ripristinando un metodo as¬ 
sai vecchio contro il quale una 
volta Krusciov aveva rivolto 
roventi parole — da un ope¬ 
raio di una fabbrica dì Po- 
dolsk. il giornale non fa infat¬ 
ti esercitazione di critica let¬ 
teraria, non discute, non esa¬ 
mina. non stronca, ma sem¬ 
plicemente attacca il poeta 
per aver questi permesso, nel¬ 
la sua qualità di direttore della 
rivista, la pubblicazione di rac¬ 
conti in cui gli operai sareb¬ 
bero stati presentati come es¬ 
seri « senza ideali », « sempre 
ubriachi », « senza interessi », 
e le campagne sovietiche come 
inevitabilmente * tetre « tri- 
iti ». 


Non vogliamo qui adesso 
parlare dei racconti e dei sag¬ 
gi incriminati. E’ giusto e ne¬ 
cessario certo esaminarli, cri¬ 
ticarli e anche se sarà il caso 
stroncarli. Ma ai racconti e 
ai saggi si deve rispondere 
soprattutto con le critiche, con 
altri racconti e con altri sag¬ 
gi. E soprattutto non si può 
pensare seriamente di risol¬ 
vere un problema cosi grosso 
come quello del * tema fabbri¬ 
ca » nella letteratura prote¬ 
stando per l'avvenuta pubbli¬ 
cazione di opere sulla vita 
degli operai, o chiedendo auto¬ 
critiche pubbliche e Tvardov¬ 
ski o a Novi Mir, che è tra 
l'altro una delle riviste che 
combatte con più decisione 
contro la retorica, questa si 
falsa, diseducativa ed assurda, 
di troppa « letteratura popola¬ 
re *: romanzi e racconti che 
non lasciano segno, anche se 
gli operai che vi compaiono 
si distinguono proprio per il 
fatto che non bevono mai, 
neanche a tavola. 

Adriano Guerra 


Discusso 
al Foreign 
Office 
il caso 
Kuznetsov 

LONDRA, l. 

La questione dello scrittore 
sovietico Kuznetsov è stata di¬ 
scussi! oggi al Koreign Office 
fra l'ambasciatore dell’URSS, 
Mikhail Smimovsky e il mini¬ 
stro degli Esteri Michael Ste¬ 
wart. 

Un portavoce del Foreign 
Office ha dichiarato più tardi 
che il ministro ha conferma¬ 
to aH’ambasoiatore che lo 
scrittore sovietico ha chiesto 
di poter restare in Gran Bre¬ 
tagna e che il permesso gli 
è stato concesso. Il portavoce 
quando gli è stato chiesto se 
l'ambasciatore ha accusato il 
governo inglese di non dar 
prova di cooperazione, ha af¬ 
fermato di non poter dir nul¬ 
la. E ha rilevato: «Noi oi 
siamo impegnati a trasmette¬ 
re a Kuznetsov, attraverso il 
ministero degli Interni, la ri¬ 
chiesta dell'ambasciata per un 
colloquio, n nostro compito fl¬ 
uisce a questo punto ». 


Il peraltro a due schemi fot* 
dementali. 

L'Intellettuale uscito dalla 
crisi, insomma, per un verso 
esaspera la propri» ■ libertà » 
culturale e creativa, ponendo¬ 
ti (ora ti) tn un atteggiamen¬ 
to di distacco dalla società e 
di rifiuto di ogni ruolo; e tut¬ 
tavia egli vive pur sempre nel 
l'equivoco, giacché questo di¬ 
stacco è dettato da un moto 
di rivolta essenzialmente anar- 
eotndividunlisiIrò e talora este¬ 
tizzante. al fondo, o comunque 
non arriva ad una critica ra¬ 
dicale del suo Istituto di deri 
razione romantica: restando 
con ciò egli, oggettivamente 
legato ad una pratica sociale 
che (al di fuori del suo puris¬ 
simo regno privato) ne fa un 
ribelle di comodo o un deco¬ 
rativo blasone o ti mediatore 
del consenso verso un qualsia 
5 potere. 

Per altro verso, invece, nel¬ 
l’atto stesso tn cut afferma U 
suo status autonomo, l'Intel¬ 
lettuale rigetta velleitariamen¬ 
te le proprie origini borghesi 
e si illude di poter diventare 
profeta del destini e delle aspi¬ 
razioni di un'altra classe, il 
proletariato: egli vuol darsi In 
sostanza un ruolo nel quale 
(come un tempo) ricerca crea¬ 
tiva e mandato sociale trovi¬ 
no la loro saldatura Di qui 
le ambiguità e 1 conflitti che 
Pranrtstrallpr stesso descrive, 

e la sconfitta che prevede an¬ 
che (oltre alle soluzioni da lui 
indicate) l'accettnzinne di un 
ruolo subalterno di portavoce, 
che dovrebbe pur sempre svol¬ 
gersi. come tutti gli altri, nel¬ 
la sfera ■ autonoma • della cul¬ 
tura 

Sono questi 1 due schemi 
Che. attraverso 1 due versanti 
della tradizione romantica 
ideallstico-novecentesca e ro¬ 
mantico populista, arrivano ti¬ 
no alle loro estreme propag¬ 
gini dell'assoluta autosufficien¬ 
za di un mondo privato e pri¬ 
vilegiato, e dell'estrinseco « im¬ 
pegno » (un più diretto e an¬ 
che robusto legame con la 
matrice culturale originaria, 
sottintende Invece la concezio¬ 
ne di una cultura autonoma- 
mente politica e rivoluzio¬ 
narla. abbozzata da Vittorini 
su « Politecnico » e allora per 
molti versi attiva, ma ormai 
segnata oggi da quello stesso 
limite di rondo). 

Quanto all’* Intellettuale-te¬ 
cnico ». osserva poi Prandstral- 
ler ciò che lo disflmme dallo 
umanista è anzitutto 11 suo 
«contatto con la prassi» (del 
mondo Industriale) fa sua di¬ 
retta e organica funzionalità 
lacera la rete ambigua tn cui 
i'intellettuale-filosofo era invol¬ 
to. ma ricade nell’ambito di 
una « stnimentallTzatione » e 
i sfnittampnto » a « fini di ric¬ 
chezza e di potere ». L'alter¬ 
nativa che Prandstraller vede 
i questa situazione (eguale a 
suo avviso sotto regimi dlver 
si e opposti dell’Ovest e del¬ 
l’Est) è quella che rintellettua- 
le-tecnlco — considerato « a 
livello collettivo * — può tro 
vare ne) « grandi servizi pub- 
blici ». con un affrancamento 
da ogni subordinazione a « for¬ 
ze esterne» e con l'espllcario 
ne p>na del « valori dt vnro 
po» (intellettuale) in «una fun¬ 
zione dorata di utilità genera 
le ». Ir sostanza P* autono¬ 
mia » che generava nell'uma¬ 
nista solo equivoche e sterili 
ambizioni diventerebbe un ve 
ro e proprio status Sulla stra¬ 
da aperta dalla magistratura 
secondo Prnndstraner, stanno 
muovendosi o dovrebbero 

muoverti inse-ninfi o rpedl 

ci e altri gruppi profesisonali. 

It sur lavoro nerci© dono 
aver condotto un'analisi spes 
so di grande interesse proble 
matico approda ad un dfseor 
so estremamente settoriale e 
riduttivo (e riconducibile in 
carie ai limiti di una conce 
rione comunitaria a-classlsta) 
rispetto a tutto l’orizzonte del 
moderno mondo Industriale; e 
altresì alla istituzionalizzazio¬ 
ne di un’* autonomia » dotata 
di forze endovene e spectfl 
che leggi, e priva di ogni ra¬ 
dice di classe, che io stesso 
processo di trasformazione tn 
dustriale ha messo In crisi 
da tempo, e che il dibattito 
politico più recente he te 
rimediabilmente demistifica 
to Qualsiasi pretesa « autono 
mia » culturale. Infatti — sia 
essa intesa come status privi 
legiato tradizionale o come li 
hera nro*>'e«’one «r^caltctle» 
— non potrà oggettivamente 
sfuggire alla logica che rego 
la una società del profitto (o 
alle contraddizioni da cui an 
coro sono attraversate le so 
eietà socialiste indurir-iimen 
te nifi avanzate- tipico li feno¬ 
meno de) burocratismo). 

La rottura, a nostro avvisto 
deve avvenire nel confronti di 
ogni forma d| sfruttamento c 
di oppressione burocratica, ma 
anche dt ogni falsa autonomia 
culturale (dello intellettuale 
umanista o del professionista 
moderno o di qualsiasi altro 
operatore di cultura): diversi 
livelli di una stessa battaglie 
politica Battaglia nella quale 
l’Intellettuale può intervenire 
tn vario modo (come altre voi 
te abbiamo più diffusamente 
scritto su queste colonne): con 
'a diretta prassi rivoluzionarla 
o oon la ricerca di uno spect 
fico me non privilegiato spa 
rio di contestazione ecc., ma 
sempre verificando ogni sua 
scelta e atto e obiettivo, sul 
terreno del reali rapporti di 
classe. 

Gian Carlo Ferretti 


Il dibattito al 
Comitato centrale 


Nel dibattito al Comitato 
Centrale sono intervenuti 
anche i compagni Tortorei- 
la. Rodano e Pepato. Dia¬ 
mo qui di seguito il reso¬ 
conto dei loro interventi. 

TORTORE U. A 

Essenziale, per iaiutare bene 
quali siano i compiti che si pon¬ 
gono al Partiti» nel momento 
presente, è vedere con esattez¬ 
za i caratteri della situazione 
che ci sta dinanzi. La rela¬ 
zione di Ingrao. che completa¬ 
mente condivido, è assai chiara 
in proposito. Noi siamo, certa¬ 
mente. in presenza di un tenta¬ 
tivo di risposta da destra alle 
esigenze poste dai lavoratori, 
dai eontadim. dagli studenti, dai 
ceti intermedi con le loro lotte. 
-Ma tale tentativo di risposta av¬ 
viene. ed è questo l'elemento 
che l’intervento del compagno 
Pmtor non coglie, proprio per¬ 
ché è maturato anche un spo¬ 
stamento al livello stesso delle 
forze politiche neli'ambito del 
movimento cattolico e delle for¬ 
ze socialiste, nel PSl e nella 
stessa DC. Indubbiamente non 
vi è ancora una compiuta alter¬ 
nativa politica alle esperienze 
che hanno fatto fallimento, ma 
ciò non toglie la importanza del¬ 
la resistenza maturata all'inter¬ 
no del PSl. sia pure tra molte 
contraddizioni rispetto all’ege¬ 
monia della destra socialdemo¬ 
cratica. e alle resistenze interne 
affa stessa Democrazia cristia¬ 
na. rispetto alle forze piu acce¬ 
samente reazionarie e conserva¬ 
trici. Ciò è il risultato sia del 
movimento delle lotte, sia della 
linea politica che il nostro Par¬ 
tito ha seguito. 

Tale linea, nel mentre ha 
aiutato l'autonomo svilupparsi 
del movimento, ha teso, contem¬ 
poraneamente. a cogliere gli ele¬ 
menti interni di contraddizione 
entro le stesse forze politiche 
per potere sollec.tare tutte le 
forze interessate ad una nuova 
esiH-rien/a poi.fica K‘ ciò che 
determina il carattere aperto 
della situazione. Abbiamo con¬ 
tribuito ad aprire il campo ad 
una possibile svolta democrati¬ 
ca. anche se vi è certamente 
ancora spazio e possibilità di 
manovra per le forze moderate 
e conservatrici. 

Sterile sa re bile una discussio¬ 
ne sui cosiddetti < margini » a 
disposizione del sistema per ma¬ 
novre riformistiche. La questio¬ 
ne essenziale di oggi è quella 
che la situazione politica italia¬ 
na presenta una anomalia pro¬ 
fonda rispetto alla involuzione 
antidemocratica esistente in qua¬ 
si tutti i paesi di capitalismo più 
sviluppato, sicché forze impor¬ 
tanti. interne ed internazionali, 
sono giunte al punto di chieder¬ 
si se il pericoloso esempio ita¬ 
liano non debba essere stron¬ 
cato. 

In questa situazione, dobbia¬ 
mo intendere che le lotte 
medesime, proprio perchè, e 
giustamente, si svolgono secon¬ 
do un processo autonomo, non 
si traducono in forma imme¬ 
diata in una compiuta coscienza 
politica. Se dunque dobbiamo 
continuare a contribuire, per 
quanto sta in noi. perchè le 
lotte esprimano sul loro pro¬ 
prio autonomo terreno il mas¬ 
simo di potenzialità rinnova¬ 
trice, dobbiamo contemporanea¬ 
mente intendere la necessità 
di uno sviluppo al livello poli¬ 
tico dell’azione e della co¬ 
scienza delie grandi masse. 

Lo stesso processo di unità 
sindacale è andato avanti an¬ 
che per il corretto orientamen¬ 
to unitario del nostri. Partito, 
e potrà svilupparsi ancora se 
anche sul piano poetico l'unità 
sarà portata a livelli più alti 
Ecco pprchè le organizzazioni 
di fabbrica del Partito, a Mi 
lano e in Lombardia si sono 
sforzate e si sforzano di otte 
nere un movimento unitario nel¬ 
le aziende sui contenuti di una 
nuova politica e di un nuovo 
governo- Un tale sforzo va 
esteso e intensificato perchè i 
temi delle riforme e degli 
obicttivi immediati che possono 
fare avanzarp. entrino nella 
azione politica di massa. 

Sarebbe vano da parte nostra 
disperderci in un discorso sul 
le formule: la questione prin¬ 
cipale è quelli di rendere evi 
denti i contenuti della nuova 
politica che tini proponiamo an 
che a breve termine, cosi come 
ha fatto la relazione nella par¬ 
ie a ciò dedicata Le questioni 
dot livelli salariali, dcll’occupa 
zionp. del carovita, degli af 
fitti, della libertà nelle fab¬ 
briche. sono quelle da cui par¬ 
tire per affermare la nostra 
linea che chiede un cambia 
mento di politica subito e che 
perdi) si oppone a soluzioni 
consprvatrici della crisi cosi 
come ad elezioni anticipate. Vi 
sono le possib.htà per ima so¬ 
luzione democratica ove fosse 
affrontato il problema di far 
cadere steccati e barriere or¬ 
mai assurdi tra le forze della 
sinistra in modo da trovare la 
energia i>er un govrrno aperto 
alle esigenze proposte dalie 
lotte delle masse lavoratrici. 


sotto i piedi dei comunisti al ri¬ 
conoscimento che un rapporto 
con il movimenti» delie masse 
passa attraverso una precisazio¬ 
ne dei rapporti con il l’CI. Que¬ 
sto rappresenta una prima in¬ 
crinatura dell'integralismo, del¬ 
la vocazione totalitaria al pote¬ 
re da parte della DC. Non è ca¬ 
suale perciò l'attuale collocano 
ne dei gruppo tardatila no, per 
il quale la linea integralista è 
organica e costante. L'ammis¬ 
sione che una parte della DC fa 
di non poter più risolvere da 
sola i problemi aperti, è >1 ri¬ 
conoscimento che il blocco bor¬ 
ghese non sa più come conti¬ 
nuare a dominare 1 processi 
reali, a governare il paese. 

Da qui l'asprezza del contrat¬ 
tacco che ha avuto nei social- 
democratici i < guastatori » e 
trovato nel blocco doroteo-fan- 
faniano lo stati» maggiore. E' 
anche per questo che si può di¬ 
re che d tentativo delle elezioni 
anticipate è quello che meglio 
risponde all'obbiettivo di pro¬ 
vocare un reale spostamento a 
destra dei rapporti di forza e 
del terreno di lotta. 

Le elezioni anticipate cioè do¬ 
vrebbero servire a cercare di ri¬ 
costruire un’area di consenso al 
cosidetto blocco d'ordine. A 
questo obiettivo si punta con la 
agitazione qualunquistica di de¬ 
stra (e anche di sinistra) con¬ 
tro < l'incapacità della classe 
politica >. con la strumentaliz¬ 
zazione a fini di provocazione, di 
gruppi estremisti, ed anche con 
la campagna allarmistica scate¬ 
nata sul presunto pericolo di 
inflazione. Non si vuol certo af¬ 
fermare che si tratti di mera 
manovra. L'aumento dei prezzi 
c’è stato: esso è dovuto però 
m parte a fattori internazionali, 
in parte a misure fiscali e cre¬ 
ditizie prese dal governo, ma 
è causato soprattutto, per quel 
che attiene alla casa ed ai pro¬ 
dotti alimentari, dalle riforme di 
struttura non fatte. E’ però al¬ 
trettanto vero che giova a deter¬ 
minate forze agitare il pericolo 
dell’inflazione, sia per deprime¬ 
re la spinta alle lotte contrat¬ 
tuali della classe operaia, sia 
per tentare di coalizzare attor¬ 
no a una posizione antinperaia 
determinati ceti di percettori di 
redditi fissi. 

La nostra recisa opposizione 
alle elezioni anticipate va dun¬ 
que fin d'oggi collegata alla de¬ 
nuncia della manovra e delle 
sue speciose argomentazioni e 
allo sviluppo di grandi lotte di 
massa appunto sui fitti e sui 
prezzi che mettano in rilievo i 
nodi strutturali che devono es¬ 
sere affrontati e la soluzione po¬ 
litica capace di affrontarli. 


PEGGIO 

Essendo d’accordo con l’ana¬ 
lisi, la linea e le indicazioni 
programmatiche contenute nella 
relazione Ingrao, mi limito sol¬ 
tanto ad alcune osservazioni. 

Riguardo alla prospettiva del¬ 
la lotta contrattuale dell’autunno 
prossimo, appare molto giusto il 
richiamo avanzato da alcuni 
compagni che hanno rilevato il 
pencolo di una agitazione, an¬ 
che all'interno del partito, che 
prospetta un movimento minac¬ 
cioso e che quindi corre il ri¬ 
schio di non poter determinare 
un grande e vasto movimento 
di lavoratori, sostenuto dalla 
simpatia e dal consenso di tutte 
le forze democratiche. Tutti sia¬ 


mo d'accordo sull'importanza e 
sul valore decisivo della batta 
gita contrattuale d'autunno. Ma 
proprio per questi» dobbiamo 
sottolineare le grandi po-Mb; 
lità di conseguire importantis 
som aumenti salariali 

Dopo gli eccezionali aumenti 
della produzione e delia produt¬ 
tività realizzati negli ultimi 
quattro-cinque anni, dopo che 
per un lungo periodo la driaun 
ca salariale è stata fortemente 
compressa, nessuno può oggi n* 
gare che il sistema produttivo 
italiano e nelle condizioni di soi> 
portare un sensibile incremento 
dei salari. Sarà compito dei 
sindacati definire l'entità delle 
loro rivendicazioni e i tempi 
della toro realizzazione. Ma dob¬ 
biamo sapere che in certi am 
bienti che hanno avuto sin qui 
notevole responsabilità nella di 
re 2 ione della politica economica 
nazionale si dà sin d'ora p*r 
scontato che nel triennio 19*9 71 
si realizzino incrementi salariali 
del 23% circa, e si considera 
comunque come possibile un in¬ 
cremento di questa entità 
Quando si torna a discutere il 
problema dei margini del capi¬ 
talismo italiano, questo dato di 
fatto non può essere ignorato. 
D'altronde, un sistema economi 
co come quello italiano che. 
nel corso di due anni, ha viste 
aumentare le esportazioni di cir¬ 
ca il 45%. offre con questo ste» 
so fatto la prova dei larghi mar 
gini di aumenti salariali che es 
so ha conseguito Sarebbe don 
que errato sostenere che la lot 
ta contrattuale dell'autunno po¬ 
ne in tutti t suoi aspetti, sia 
salariali che normativi, obietti¬ 
vi assolutamente incompatibili 
col sistema Dobbiamo anzi so¬ 
stenere che oggi il sistema in 
dustriale. ivi compresa la pie 
cola e media industria, può e 
anzi deve cominciare a pagare 
in termini di aumenti salariali 
tutto ciò che non ha pagato 
alla classe operaia da quando è 
stata avviala la riorganizzazin 
ne industriale Indubbiamente 
ci sono altri problemi posti da! 
le lotte contrattuali, in parti 
colare le rivendicazioni di li 
berta e di potere della classe 
operaia, che urtano profonda 
mente con la logica e la tradì 
zinne del sistema capitalistico 
Ma si tratta in questo caso di 
problemi che sono squisitamen 
te politici anche se posti dai sin 
datati, e che si risolvono in ha 
se ai rapporti di forza tra clas 
se operaia e padronato che 'i 
determinano nei corso stesso del 
movimento. Quanto alle questi© 
ni di politica economica che la 
dinamica salariale pone e che 
occorre affrontare se si vuole 
evitare il pericolo dell'inflazione 
— pericolo che viene oggi agi 
tato anche con intenti conserva 
tori — ritengo che contrarinmen 
te a quanto è stato detto da 
qualche compagno, il movimento 
operaio Italiano sia preparato a 
sostenere una linea senz’altro 
valida. Lo dimostra ciò che è 
stato detto dai sindacati in que 
sti ultimi tempi, e lo dimostra 
inoltre la relazione di Ingrao. 
Ma riguardo alle indicazioni di 
obiettivi di riforma verso i quali 
bisogna orientare il movimento, 
a me sembra necessario riba¬ 
dire l'esigenza di collocare que¬ 
sti obiettivi nel quadro di una 
linea di programmazione eco 
nomiea che noi dobbiamo ri¬ 
proporre con grande energia e 
con grande aderenza alla real¬ 
tà per fare avanzare un’alter¬ 
nativa al centrosinistra e a tut¬ 
te le sue possibili varianti 
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RODANO 

Esprime il proprio accordo 
con il rapporto e in particola¬ 
re svill'aser sottolineato che la 
crisi politica in atto è il risul¬ 
tato della dislocazione operata 
nelle forze politiche dal movi¬ 
mento delle masse, impetuosa¬ 
mente rafforzato dalla spinta 
a sinistra uscita dal volo del 
19 maggio dello scorso anno, 
dal significato politicamente 
avanzato dei contenuti delle 
lotte in corso, dalla giustezza 
della linea del Partito sia sul 
terreno dell'impegno tra le mas¬ 
se che su quello della azione 
diretta a spostare le forze po¬ 
litiche. D'accordo pure sull’aver 
sottolineato l'importanza che 
nella crisi scoppiata tra i par¬ 
titi di centro sinistra ha assun¬ 
to la questione dei rapporti con 
il PCI. Importante, e qualitati¬ 
vamente diverso rispetto ai pas- 
sato, è il fatto che certe forze 
di sinistra delle DC passino dal 
discorso sui contenuti e sulle 
riforme al discorso sui rappor¬ 
ti con i comunisti. Si è passati 
cioè dalla sfida al PCI, dall'ob- 
l'obbitttivo di tagliar* l'arba 
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IL MEETING DELL’ 


Per un incidente durante le prove del G. P. di Germania 

Mitter muore 
al Nurburgring 
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A SIENA 


Nostro servii io 

AUtNAtT. 1 

firrtiaril Mitter. il flirtiiutimo 
pilota lodfuto dir era «tato per 
tr* anni coiiMvutivi campione 
•umpt'o della montagna al vo¬ 
lante drlU • Pur» he è rm,a- 
*to ucci*» oKKi durante le pro¬ 
ve per il f'.ran Premio <1: (Ger¬ 
mania atti diff'Ol» circuiti» del 
Nurbururing 

L'erineaiina vuuiira elle ha 
fune*! a lo il mollilo ilviii- uhm' 
ha privato r.intomoInliMiui di 
un pilota che non .ivev.i e*pi*-s. 
•o ancora note le «n-- pn-*it>i- 
lltà pur avendo ormai all ut'i 
vo. all'età di *i** anni un n-ioiil 
d' vittorie ila far invidia ai 
piu grandi invi del volante 

Campione europeo della mon¬ 
tagna nel liMWi, 1 '.Hi7 e . tua al 
Volante della Pors< he dop i epi¬ 
ci duelli coti la t Unni Kerr.i- 
ri ■■ Mitter oPi-i nova alla *p*-- 
rlalttà in cui m eia riuiiu una 
fama di imballimi''. foitun.tte 
puntate nelle unir di dui.ita 
«empre al volante della • Por- 

«che -, e m • (oiuml.i due-. .,1 
volante della BMW n pi.ipiio 
a bordo di una formula due 
della casa tedesca. Mitter *i fi 
aeliiantato ohi:. ■ numi pi! altie¬ 
ri attraverso i umili m snoda 
il Circuito del Nili burgring. 
uno dei piu difficili del mondo 

Miller viaggiava a tutta an¬ 
datura e si sta\a avvicinando 
alla curva ■schliwetfenkreuji 
'croce svedesei. una curva dif¬ 
ficile a corto raggio' la Vcttu» 
ra e schizzata fuori di strada e 
ai e schiantata contro gli albe, 
rr Mitter non fi mono sul col¬ 
po. Il decesso è sopravvenuto 
mentre il pilota veniva rondot. 
tn all’ospedale ed fi stato pro¬ 
vocato dalla frattura del cranio 
• sembra che Mitter non abbia 
ripreso conoscenza nei pochi 
minuti tran;orsi tra l'urto tre¬ 
mendo e la morte i 


le autoii'a de. Smungili.g 
hanno precisato .he L'inciden¬ 
te cb*' »' costato la \Ua al pilota 
tedesco m e venti- a'» sen/a re- 

sponiMhdi'a di alcun auto pi¬ 
lota Mi'ter eia solo in qus*I 
punto della pista a! volante di 
una u .u i buia < Ce « olio*, ev a 
alla peile/ini.e (| landò e usi do 
di "-t i.nl.i su l.i desila «apovoi- 
geial"- « adt'iulo di si In.intu 

nel boschetto II p ■ ! ot a tedesco, 
v ne dote della Targa Florio 
Ipa'st amili in - Itpp.a Cljl olll- 
Iia/ I ot ai le I do sellile!/, meta 
. o! 'a l ioi a'. i Minile alla menici a 
li.l’ilo tl*.Ila sua H MW come era 
snido tale giM/ie alle sue pio. 
!ondo no/ioiii 'eini'be pia 
■ ons'deiato un leenieo ilei mu 
tori o s ivente veniva chiama¬ 
to a -oli. «Oliali- | pioto'.pi per¬ 
do gladi! ; Oli.e poi hi altri 

di capii*, al volo un mobile Ma 
• ofi.e ha 11 . oulato uies'a sera 
Hicn sifuicmarui iluel.oie ilei 
Icp.irto i orse della Pori' he 
Mitici' era ain he un mimo con 
taidn cuoio ed m a tolte volnii- 
'd ■ t'uole e Voloida elle f"!«r 
gli mini i osta' i la vita, tomo fi 
|*I op* 11 — * » o ciedoie l! linaiole 
ilei l'-parto corse della PMV\ 
llemut Hoenscti - tivrhuril cn- 

nmi'i'i'ii lo u t. llitio Ulb'ffrl uole- 

ifntiu pni'ilii riiiiMiuti //ufiert 
lltihne (ii.ru otfei'i'tu il u he! 
tempo ni prm u. .Soiin proferivo 
ii t rvdere die Miller rofewe 
fi ir •iieglio 'li f/ofitie e stesse 
vitifJUiii mio friippo forre ne/lti 
foie ili li i r n i un invìi! " lilla 
Clb’i cileni, r* uz f.n generosità 
ili Mitter In cui periomidtu df 
pilota veti Impostata su due do¬ 
li apparentemente tanto ni con- 
trmfo. freddezza di tecnica ed 
ent n . ux. noi di eorntuittente. lo 
partal a a dure sempre al mai¬ 
nino, tema risparmia di ener¬ 
gie • 

In sogno di lutto por la scom¬ 
parsa e)i Mitter. la BMW ha de¬ 
ciso di ritirare dal Gran Pre¬ 
mio di Germania le altre due 


Vd’uie ((.oda di 11,iliiii- e 
ipiella vii Uie'er (JihiVi C.e- 
rhaid Md'ei lo- la la naigiie e 
due hamluni sili iti' idi n'e 
stata a(>erta una inchiesta ibi 

parte della magis'iat ira men¬ 
tri- i tecni' ì delia BMW stanno 
esaminando i resti ilei a mac¬ 
china ili Mutet alla i a eri a di 
unalcosa t he possa *p «-gaie tei - 
nic.iiiieiilr la tl.igeila 

Sfiondo .d'i.m teslimoid la 
BMW di Militi pinna ili lisci¬ 
le d. piu’ u '.el Matto ilei iii- 
C|||''I ( lei o l'i. 11 di o Croce degli 

svedrs' jri una leggina coiva 

a liini'i.i avieblii- p>u t |nto una 
muta sfiondo altri mia palle 
«Iella ('.( I I o/./l'I l.l SI s.llehllf al 
Unitala da! telaio « ansando U> 
shandaoitoi'o della velluta ! a 
curva nella U'utlc e mi adulo 
l'incidente non pi esenta ecces¬ 
sive d'ffaoltfi potendo essere 
supin.da alla ve -,« |t,l oraria di 
dueicii'o chilometri oiat! 

I.a prima g.oina'a di piove 
per 11 (dall Pieri,Io di C.eluiS- 
ma di tormula uno -. die *1 
disputerà «Ionicoa a. *• fi con. 
«lima «'Oli una hi Iliade presta- 
Zloiu- ilei belga -l.n kv 1« ky. li 
(piale, al voi.mie ili una ■■ Bra- 
bliain Foni -, ha i«-a!.//atu ij 
miglior ti'in|iii < 'iiiipiinalfi I 
kni gl'.HUO del i Ircmto in 7H"2 
alla media oraria di didometri 
177.H4K) Si traila del nuovo pri¬ 
mato ufficioso del Nurluirgrmg 
11 limite nffni.ile appartiene 
allo scozzese .tackle Stewart 
con R'OV'.'i. realizzalo nella scor¬ 
sa primavera mi vettura di for¬ 
mula due durante la corsa del- 
lLifel Stewart oggi, al volali- 
te di una •• Malia Ford-, ha 
realizzato 11 terzo miglior lem. 
po in 7'à.VB, superato anche 
dallo svizzeio Jo Siffert. su 
« Lotus Ford -, accreditato di 
7 »1"1. 


h. w. 


L'Inter da ieri in ritiro 


Mazzola Corso e Reif 
<0 K» per i reingaggi 


! 

Lazio: Massa 
oggi a 
Pievepelago 

PIFVEPM.\r;o I. 

Il maltempo ha ostacolato 
fn parte la prima face drlla 
preparazione della T.a/lo 

I 21 giocatori, agli ordini di 
I.nrrn70, in mattinala svolgono 
una passeggiata fra le pinete 
dell' Ahetone e nel pomeriggio 
g Pievepelago. dopo ima mez- 
a'ora di esereizl flstcn-allrllrl, 
un Intenso programma sul pai. 
Ione ron l'arrivo di (ìhio. man¬ 
cano soltsnio II mrdiano Mar¬ 
chesi. al quale dopo il corso di 
aggiornamento trrnlro di Co- 
verriano, f stato concesso un 
periodo di dieci giorni di fe¬ 
rie. Massa e Vanni che hanno 
concluso da poco II c.A K. men¬ 
tre Massa domani prenderà con¬ 
tatto con I compagni. Vanni i 
raggiungerà la comitiva delta j 
Lazio solo martedì dovendo ic- j 
earsl a Trapani, società di prò- | 
▼enienza. per sistemare un del. 
taglio del suo contrailo di ces¬ 
sione. 

Complessi capiente, dopo | pri¬ 
mi sforzi, i giocatori non hanno 
risentito di alcuna conseguenza 
l'nleo particolare la condizione 
di poco diversa per alcuni e la 
necessità per altri Hi intensift- 
care il lavoro. Sono infatti, sot¬ 
toposti a sedute supplementari 
oltre a Ghlo. che deve recupe¬ 
rare I giorni perduti, anche t'hl- 
naglla. Cucchi. Marrone, llol- 
■o. Wilson e 1 portieri 1)1 Vin¬ 
cenzo r Sulfaro. 

Ottima Impressione, oltre a 
» capitan e Mazzola, hanno la. 
•flato I nuovi acquisti papodo- 
paloi. e Chinagli», rhe si smar¬ 
ca ottimamente dimostrando un 
notevole controllo drlla palla e 
nn tiro preciso a rete 

H.H.: «Eusebio 
non ci interessa»; 

Hrlcnio llerrera e rientralo ] 
■ella tarda serata di feri a ; 
Roma per perfezionare I del. | 
tagli della ripresa della pre- I 
periziane dei gi.illorossl « l ap- I 
punì amento come e nolo e | 
fissalo per il 4 agosto In sedei. ] 
Interrogalo intanili in Spagna 
Circa 11 suo preteso Interes¬ 
samento ad l'nsebio lli-rrrra 
ha smentito decisamente ricor¬ 
dando il « velo » della teder- 
calrin all'importazione di gio- 
eaiori siranieri. 

llerrera ha anche affermato 
Ri non essersi mal sognato di 
andare a Lisbona incogni¬ 
to (come ha affermato la 
stampa portoghese) per par¬ 
lare con il giocatore 

Infine si apprende chr il pre. 
fidente giallori)**» Marrhlnl 
ha rhfestn alla tega di pro¬ 
grammare Roma-Napoll al¬ 
l'Olimpico per la «eronda gior¬ 
nata dt campionato Sembra 
rhe anche il Napoli ila d'ir- 
e«»rdn in quanto s| trattereb¬ 
be di racimolare subito un 
buon Incasso 

Ricordiamo che la prima 
partita ■ amichevole • della 
Roma si svolgerà il 17 ad As¬ 
tiai contro la squadra locale 
■lenire II debutto aliniimpl- 
•P (sempre In amichevole) 
avverrà il 27 contro la squa¬ 
dra Inglese dello »w indon. 


APPIANO GUNTILE. 1 

Anche per i giocatori de inu¬ 
le r le vacanze sono finite. Sla¬ 
mane, alla spicciolata, i neraz¬ 
zurri sono giunti a! raduno di 
Appiano Gentile. Per primo è 
arrivato Cella, con mezz'ora di 
anticipo sull'orario previsto, 
fissato per le fi.HO. 

-Successivamente è giunto He- 
riberto llerrera. accompagnato 
da Btirgmch. Alle 9.40 tutti i 
convocati erano presentì. A di¬ 
sposizione dell'allenatore, per¬ 
tanto. vi erano: Viert, Girardi, 
Burgmeh. Facchetti. lendini, 
Guarneri. Suarez, Cella. Bedin, 
Berlini. Heif. Mazzola. Boninse- 
gna e Corso. Jair arriverà do- 
merroa. Frano pure presenti 
Mimussi. Monaldi e Salvemini, 
che sono in lista condizionata, 
noru'hé Vancllo e Bellujfi. che 
raggiungeranno in un secondo 
tem|H) Alpe di Pala, località 
scelta da Heriberto Herrera 
per i’. nt.ro. 

Tua so-pn-a per t itti la pre 
senza di Poi' ceduto a' Ca 
altari con Bornenehini e Cori, 
t'oli. ;>erò, or a ad Appann sol¬ 
tanto per ritirare alcuni oggetti 
personali. Doimi i rituali saluti, 
i giocatori sono stati sottoposti 
dal cori*) medico d'ila società, 
dottor (Juarenghi e Clerlc. alle 
consuete visite di controllo. 
Xucces-ivaniente TavviK-ato Pri¬ 
sco ha porto ai convenuti il sa¬ 
luto p r.iugur o della società. 
Sono quindi comuiciati i collo 
qui personali tra i giocatori e il 
dirigente a proposito del rein- 
gaggio T pr.nv ad accordarsi 
sono stati Mazzola. Corso e 
Heif. 

• \7m ho frorqfo alcuna dif¬ 
ficoltà — ha detto Mazzola — a 
Lnttn*crirrrp il contralta con la 
società, purché questa manten- 
un In parola Voglio dire che se 
roapiutiQiamo i quaranta punti 
gii accani dovranno essere rein¬ 
tegrali '. 

\ ques*o punto A intervenuto 
anche Corso rhe. rispondendo al 
«ollcga ha letto - ? Sono anch'io 
d'accordo con V iti questo tjr- 
qmnonto -. Bcrt"r inv ece non 
ha v o'utii f ne i' u'ii d'ehiara- 
7 'une s',„> '■« i ( villosi a di¬ 
re « V 'noi contratto é ftittO 
;/er’ijtc c poi to-iihirc rispetto 
ao't '/'ni nocntio’ quindi per 
imiinC'l'r.’ allo firma del con 
froffo dorrò chiarire olcuni 
I)■,••>! ron i dirigenti - 

B .gii . h './'.""-'il ■" - « ,i ‘o In 

di'ti) (1 ’iii'i es-rir d .in Ordì) 

sul dei in i.io'i"i‘o «he 'a società 
impone va'e a diri’ d'M 50 ner 
cebo r : spetto allo scorso anno: 
< fio trmiire fatto il mio dovere 
e lo farò ancora — ha detto — 
non co voalin di piantare ara¬ 
ne ma mi farò sentire dai diri¬ 
genti e mi farò valere » Bur- 
enirh ha avuto cori l'avvocato 
Prisco un iungo colloatco, du¬ 
rato oltre un'ora ma alla fine 
ha accettato il punto di vista 
delta società 

» Sona contenta di essere en¬ 
trato sei ranah i dell'lnter — 
ha def'o Boninsegna. trascuran¬ 
do altri argomenti — onesta 
squadra mi ha sempre affasci¬ 
nato ». 

Infine Herrera. sempre parco 
di parole, ha dichiaraato: « fa¬ 
rò tutto il poss-jhile’ per fare del- 


l'fnter una squadra capare con 
atleti capaci che avranno cer¬ 
tamente moltissime probabilità 
di vincere tl campionato ». 

Mei pomeriggio, dopo il pran¬ 
zo. sono ripresi gli incontri per 
la firma del contratto. Alle 16.10 
1 giocatori sono partiti in pulì 
man per Alpe di Pala, sopra 
Verhania: il primo allenamento 
sarà fatto dommani. 


SIENA* 1 

D« Stoccarda a Siena: par 
l'atletica non ci sono Mute. 
Co»i subito dopo il match Eu¬ 
ropa USA 'vinto dagli euro¬ 
pei per )M a 151 ) domani e il 
turno del meeting deU'Amici- 
zia che è giunto alla decima 
edizione e che si presenta dal 
massimo interesse dato che sa¬ 
ranno in gara molti dei reduci 
di Sluccarda. Ma prima di 
pasvitc al iiuctuig dei! Amici¬ 
zia a iiiurii dm- parole sul match 
Kurupa t’.SA Gli americani inu¬ 
tile dui» vino rimasti • scatta¬ 
ti - «i.1.1.1 si iitlfui.) « «)^I Oggi 

si l.iuivut.iv .uni |a-i.lii- :n pra 
tua la Ioni squillila vi «i forma¬ 
ta «la un solo paese i)Ji USAI 
ed via pnva di moli; tra i mi- 

ghor: dimenticando dir anche 
la rappresentativa europee era 
pi.va del ma it-liii I ra I tecni 
ci t'SX guardano .lUuicoutr 


aafande Franca A-ew reduce 
datti ttrapétnan lampo di Stoc¬ 
carda. aarè l uemo di punta, 
mentre anali oetacoli il campo 
è di ■ se ondi eccellenza mon 
diai*. OOh-Fhwi net 110 . Kn- 
naiU a*i 4M. U primatista mon 
diai* t^U 4 —* u Morozov nelle 


aieei, e ancora la Ci Cheng 
nella prava Camminile oppoeu 
alla Jugoalava Pilav e alle due 
franceei M a rtin etto e Schoehel 

Nel salti avremo Azz.iro ii 
polacco Hialograd/ki v il te 
desco Sleffhart neH'asta - »1 
tre al nostro Dionuti. : *nv :et:ci 
e il francesi- Legioni Tri !*• 
donne la bulgara Hiog-ivcwt 
ncUalty. 

Nei lami si prospetto un/» 
grande gara di giav »•:li»t•«> imi 
SidW). Kulcsar e altre tre ot- 
tantftmetristi. In campo fem 
minile la primatista mondiale, 
la sovietica Ch/ovo. pr.ma ed 


dilla pio-.sim.i setliniàiid ad | unica donna al mondo a supe 

\ngusia me la squadra ame i rare i variti metri. 


rilava saia opposta alla Ger- 
ui.in,.i Ki-derale: e ai dicano 
siimi «he gli atleti d'oltre- 
atl,intuì) si iiienderanno la ri- 
vanita, ''tari-ino a vedere se 
sai. i velo. Ber ora fatti i com¬ 
plimenti ad Arese, alla Pigni, 
.« 1) un.s: e ad Azzero (gli al¬ 
fieri azzurri che si sono brìi 
l.mtcniente < nniiiortoti a .‘itoc¬ 
eli dai passiamo al Meeting 
dell'Ami'd/ia. 

Gli sforzi degli organizsato- 
ri perche il decennale abbia 
una partecipazione qualitativi 
mente degna dell'occasione, 
sembrano essere ben ripagali. 
Iscrizioni ed adesioni agli in¬ 
viti sono giunti da tutte le so¬ 
cietà italiine e Federazioni stra¬ 
niere Il numero degli iscritti 
ha ormai superato quota noe- 
ii-nliMinqunnla e gli stranieri 
raggiunguno le ottanta unità. 

In questi dieci anni di vita 
il Meeting dell'Amici zia. che 
giustamente è stato definito il 
primo esempio di « atletica al 
l’italiana » per definire tutto 
l'insieme di iniziative organiz¬ 
zative. spettacolari e tecniche 
di una vera e moderna riunio¬ 
ne di atletica leggera, ha rac¬ 
colto. oltre l'adesione completa 
di tutti i campioni italiani (da 
Berruti. a Ottoz. da Ottolina a 
Pamich. da I.ievore a Dioniai. 
da Covoni a F'ijfni. dalla Vet- 
torazzo alla Ricci Ballotta) una 
vastissima e qualificata parte¬ 
cipazione di atleti da ogni par¬ 
te del mondo. Basti pensare 
che ci sono atleti di grande 
valore mondiale che m Italia 
hanno gareggiato solo a Siena 
'Figuerola. Nikula. Kreer. 
Smith). 

Questa decima edizione ha 
già raggiunto, per importanza 
di adesioni, un livello senz'al¬ 
tro superiore a quelle prece¬ 
denti. Le gare di velocità ve¬ 
dranno la partecipazione della 
formidabile formazione cuba¬ 
na sia in campo maschile che 
femminile oltre che di Roberts. 
Maniak. Rudolph e la Ci Cheng 
in campo femminile. Nel mez- 


Una riunione quindi tutta da 
rader», cori gare che puiran 
no. aulì'ottima piata del > Ra 
strello ». per registrare rn*i:t: 
primati. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


L'orario 
e lo gare 


IL PROGRAMMA 
SUDDIVISIONE 
DELLE GARE 
Sabato, 2 agosto 

Orso aMSchìil: m. Mt; 
m. «M; aa. MM; m. Ut h*.; 
staffetta 4ailt; salt» in lun- 
lanci» dal martall»; lan¬ 
ci» dal *ta»mtlatta. 

Gara famlmnlll: m. IN; 
m. IH Iw.; salt» In alt»; 
•atta dal nata. 

Domenica. 3 agosto 

Gara maschili: m. 1M; 
m. 4M: w. INI; m. 4M h».; 
salta In atta; salta can l'a¬ 
sta; fatta dal gasa; lanci» 
dal dlsca. 

Gara fammlnlll: m. Mi; 
m. M0; staffetta 4*144; sai 
lo in lungo, lancio dei disco. 


17.30 ritrovo giurie e con¬ 
correnti 

17.45 lancio del martello 
11,60 staffetta 4*100 match. 
IMO salfa in alto famm. 

11.11 ni. 1M hs. fammlnlll 

11 .11 salto in lungo match. 

11.30 m. 110 hs. 

11.30 I ancio del giavellotto 
maschile 

IMO m. 2M maschili 
16.M lancia del peso femm. 

14.14 m. 14* femminili 

14.30 m. (00 maschile 
14.40 m. SOM 

DOMANI 

Ora 

17.30 ritrovo giurie e con 
correnti 

17.45 salto con l'asta 

17,4$ m. 100 maschili (batt.) 
17,45 lancio dal disco fomm. 

17.45 lancio del peso match. 

11.15 m. 400 hs. 

11.15 salto in lungo femm. 
11,10 m. 200 fammlnlll 

Il 30 salto tn allo maschile 

19.45 m. 1M maschili (in.) 
14.00 lanci» del disco match. 
14A0 m. 100 fammlnlll 
14.J0 m. 400 maschili 

14.45 m. 1500 maschili 
20,00 staffatta 4*100 famm. 


Gimondi non 
va a Pescara 



Dal nostro inviato 


Oggi e domani per il « motomondiole » 

Agostini e Pasolini 
di scena in Finlandia 


Il campionato mondiale di 
motociclismo giunto «1 nono 
dei dodici li aguardi vedrà, 
oggi v domani, impegnali sul 
circuito di Imatra in Finlan¬ 
dia i centauri italiani Agosti 
ni c Pasolini. 

Per Ago-tini si tratta di un 
impegno m-1 quale è chia¬ 
mato a difendere il pre->tigio 
suo c della sua MV Agusta 
visto che orinai è praticamen¬ 


te già campione mondiale nel 
le Hall e nelle Ó00. 

Invece per Pasolini il mm 
pilo e Ut,. il piu impegnativo 
Nella i las-e l'ali dove per lui 
su*-Mono .incoia .speranze di 
raggiungere e superare l’at 

tnalc leader della classifica 
Santiago Ih rr'r.i. Pa-ohni in 
fatti dovi a lot’.ire alla morte 
|H-r vini ere a tolti i costi con 
la sua Bcri'-lli. 


PKSCAKA. 1 

I, .o-'.-iteo/a («in la quale il scie/,oliatore 
della squadra ua/ioualr, Mario linci, ha ri¬ 
petuto i he la formazione della squadra a/- 
/uria per li campionato del inondo sar«-bho 
stata decisa soltanto tra I partecipanti al 
Trofeo Matteotti, ha fatto della corsa di Pe¬ 
scara uno dei più importanti traguardi na¬ 
zionali della sidgiruie. ('ertamente la deci¬ 
sione puh essere criticata, ma non si può 
dire che Ricci non sia stato (Il parold. Cosi, 
domcnie.i. sul pianeggiante circuito di Km. 
H Vài ricavato sulle strade della periferia 
della citta, as-.i.stcremo ad un.» grossa, vera 
battaglia nella quale saranno impegnati 1 
campioni e i comprimari del ciclismo dazio 
naie alla ricerca di un successo di prestili.o 
e di mi (insto nella "quadra per Zolder. Visto 
(he .incile Motta farà in questa occasione il 
suo ritorno alle coorse ed essendo gm-.lili( a- 
ta, per motivi di salute, l’asscn/a di Zilio.i, 
limili disertore sara (innondi 

Infatti, rulli'-io stampa del gruppo sportivo 
Salvai ani ha reso noto oggi, con un comuni- 
«.ito (he * il GS SVdrnraru. mentre il ramina 
rivo rivll’atteoaiamenlo preso dalla Commis¬ 
sione Tecnica dcll'Lnr Circa /'obbligo dt 
partecipare alla prora unica di selezione per 
i campionati mondiali, esprime In speranza, 
:he tale derisione venga rivista e che a 
(Innondi venga assegnata quella niaalta az¬ 
zurra che di diritto gli compete per i molti 
surre .;i conseguiti neU'arro di una carriera 
si in pre condotta da vero sporto o e da one¬ 
sto c seno professionista ». 

N ruralmente questo con ogni probabilità 

* grufa a che Gimondi non andrà a, mondiali 
il.po chi- H:ce. rl.Micilrricnte potrà modificare 
:! - e ut’cggiduicnto per non cn-ire situa/io 
re u'.':pat:' lo* < oh gli altri corridori che iian- 
(." '■ rio --.Ki,fin ara hf glossi P'-r essere 'il 
v -pi.natamente a Pecar*». Non s, capisce 
:til i”, p".«!ie mai Ariijrrii dov rebhe cori-He 
:ui . .nitrirne ;» G.mondi Noti fo-.se altro 
« 'v per la m.ig'.a d. Campione del mondo 

* v un o: a iri'lo-i-a clic lo poi,e nella con- 
«l.z «ine morale d. avere diritto ad essere a 
Zoldi r per d.fende, la. Chiusa la polemica 


sulla partecipazione dt (.,mondi in.i.a ,.. 
troppo nel modo peggiore, ne em e e t. ;, -■ 
d<- un'altra : on unno .m;ai-'.i *‘- 

Vogliamo a'iuden- al.-i pr.-t* q. Mirino 
Basso di avere oltre a Dancell. <• \.-.» i-IIi 
anche Boifav.i inclusi nei!,-» squadr i azz irra, 
(iretesa che ha provocato !a logc» r«-»/io'i» 
dei dirigenti della squadi.» d: tuorii; i qua 
Il Sostengono die se cosi Vanno - n r 
Vittono oltre ad Armali potrebbe prete-vl. .e 
la pre-enza di c.isalini e Paolmi. Acce*' rd" 
qui sto (irmeqi o, oltre a mandare a Zo'u -r 
due squadri Ite. anzn-lié uno squa'iro'ie imo 
si capirebbe |>rr'-hà ri sia bisogno Hi un temi 
i o per la na/i'nn’t?: al teini>o steso >i -<ig -» 
rebhe rmunciarq a corridori come Za.id'-gu. 
B lns-u. Taci or.e. per non dire dei var r ' a 
lomlio. De Pra Vicentini Muhe'oito <> Sg-t- 
bozza die a Pescara potrebbero anche far 
bene e mi-r.'nrst la srlc/mne Ma anme a 
questo rìguaido i! mite Marini:;!') R '-ri h» 
fa'lo sentire hi sua voi e f e c-ridn capire d- 
non voler fare r-n'i"-«v:«m' di "irta I.a ma 
gli:) azzurra l'avranno coloro die -e 'a sa 
ran'io guadàgo-ità- 

I.'iinnnrumza de! campanaio mond Ve e i 
log.«.a atteri/one r volta alla selezione de' a 
squadra azzurra hanno fatto passare in se 
rondo p.ano :l » ritorno » rii G anni Mo'ta 
die avverrà p-oprio nell'infuocalo d.mt del 
» Mutie'itt: » so'to lo sguardo del et Ri <■: 
Motta non ha grilli p*r la testa \ Pe-'ar» 
'-e.-iherà *oliiri*n una ri*oosta a! suo attui» 
«tato d: saìu’e. la sua corsa sira u-m f)-«> a 
per la gamba malata «tabu 'piale «entra * a 
s'ompurso il do or'- P**n ò *'--iza «og-'a - -*. 
die di vnb'-e sf''tant'i t'umiria r e ! a gar» 
M i *e il suo ritorno fosv n ò po- f • o -li 
'/lauto (éante pensa potrebbero, am-,,- a-r 
hi*, r.accendi -t a!"-e spera-i/e 

Una nota di vivacità aMa corsa do-, t-v-,* 
darà :| picrolo. lndom"o Tarmo» ctu- su'» 
«'rad'- di r/r.» cere* il successo enn'.'-o e 
natura'rnente la maglia azzurra I.a «m -or¬ 
sa sarà si Ju 'a ro'i la cons ieta pass o-,e dal 
'a fo"a 'die m as« eperà lungo tl breve neri- 
n.etro ri, Km -H V)0 che misura il percorso 


Eugenio Bomboni 
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Oggi Richard Nixon 
arriva a Bucarest 


In un colloquio con un gruppo di profossori americani Ceauso- 
scu dichiara che « è necessario porre fine alla politica di domi¬ 
nio sullo nazioni » principale ostacolo sulla via della pace 


Difficile la tappa 
pakistana del viaggio 

LAHORE. 1 

H presidente americano Nixon è giunto stamane nel Paki- 
Man. ultima tappa del suo viaggio asiatico prima del volo che 
lo porterà domani in Romania. A Lahore non si sono avute 
manifestazioni ostili, anche perchè dal 25 marzo, da quando cioè 
Yahya Khan, già comandante in capo dell'esercito sostituì alla 
presidenza Avuti Khan assumendo i pieni poteri, è in vigore 
la legge marziale. Tuttavia, nota significativamente l'agen/.ia 
Associateti Press, lungo il percorso seguito da Nixon dall'acro 
porto a) palazzo presidenziale < erano per la verità, allineate 
più bandiere che persone. Certo la folla era oggi molto meno 
numerosa di quella che si riversò per le strade per acclamare 
Jacqueline Kennedy quando, come consorte del presidente degli 
Stati Uniti, venne a Labore nel 1902 ». 

Per quanto riguarda il contenuto dei colloqui con Yahya. 
oltre alla « nuova politica » americana in Asia, un peso note¬ 
vole hanno avuto certamente I rapporti bilaterali, non certo 
molto cordiali da quando il Pakistan, allentando I suoi legami 
eon gli americani e gli inglesi, inaugurò una polìtica di ami¬ 
cizia con i paesi asiatici, compresa la Cina popolare, e da 
quando, in seguito alla guerra tra Pakistan e India, gli Stati 
Uniti sospesero le loro forniture di armi. 

Mosca favorevole 
ad un chiaro 
dialogo Est-Ovest 


Dilla Mitra redazioac 

MOSCA. 1. 

Da domani con l'arrivo di Ni¬ 
xon a Bucarest l'attenzione de¬ 
gli osservatori politici si sposta 
dall'Asia all'Europa, dai prò 
Memi del Vietnam a della Cma 
a quello del dialogo Est-Ovest 
In un altro punto decisivo del 
mondo dì oggi. 

Non è mancato tuttavia e non 
manca chi si chiede se questa 
tappa di Nixon sia un primo 
avvio de| dialogo e*t4>vest sui 
problemi europei o la prova del 
l'esistenza di una nuova inerì 
natura fra i paesi del patto di 
Varsavia attorno a un tema de¬ 
cisivo. qual è quello dei rap 
porti fra la comunità socialista 
a la più grande potenza impe¬ 
rialista. Il modo con cui è stato 
seguito giorno per giorno dm 
giornali il viaggio in Asia di 
Nixon e alcune affermazioni 
•ulta politico europea degli Stati 
Unni dicono chiaramente che 
nell'Unione Sovietica si guarda 
con una certa riserva ad ogni 
iniziativa politica riguardante i 
rapporti fra il mondo socialista 
e quello capitalista che non sia 
basata sulla chiarezza e — in 
particolare - sulla consapevo¬ 
lezza piena che gli Stati Uniti 
d’ America rappresentano oggi 
la più forte e attiva (basti pen¬ 
sare a) Vietnam) potenza impe 
rialista. Più esplicitamente an 
rora « Tempi Nuovi * ha voluto 
ricordare proprio oggi che gli 


Vietnam 


SAIGON. 1 

Gli Stati Liuti si propongono 
di giungere ad una spartizione 
de) Vietnam del Sui dopo quel 
la innaturale che già divide il 
Nord dal Sud del paese? L'est 
■lenza di piani in questa dire 
none e sta'a affermila oggi 
dal Tirtr^ di Lo- Angele! A 
Washington il i«> tavoce del di 
part'.mentii di S'ato si è limi¬ 
tato a dichiarare, in una gene¬ 
rica Miwt-tu, che per il mo¬ 
mento non serranne fatti com 
pienti 

Secondo t piani pubblicati da! 
Times, la spartizione dovrebbe 
avvenire sulla base dei torri 
tori attualmente controllati da) 
TNL da una parte e dai fan¬ 
tocci dall'altra. I fantocci, dal 
canto loro, accetterebbero la 
■partizione (che assicurerebbe 


K1NSHAS A. 1. 

fi prenderne del Congo ■ Km- 
■basa. Joseph Mobjtu. ha ope¬ 
rato oggi un rimpasto governa¬ 
tilo, sostituendo ben nove mi 
ni stri. L e-*clus.oric piu r. levante 
è quella de', ministro degli E»:o 
r. Justin Marie Bomhoko. una 
delle p.ii importanti personalità 
politic he congolesi, il quale ave¬ 
va fatto parte dei governi con 
golosi quasi senza interruzione 
da! I960, anno della indipenden 
za del Paese. Al po*to d: Bom 
fcoko- M«bu*u ha chiamato Cy- 
•0!e A dotila, che in passato ri 
«pri par brava tampo la carica 


Stati Uniti non hanno rinunciato 
in nessuna parte del mondo, e 
neppure in Europa, al loro so 
gno di dividere i paesi del cam¬ 
po socialista. C'è in queste pa 
role un'allusione agli obiettivi 
di Nixon a Bucarest? Per quel 
che riguarda la possibilità e la 
necessità del dialogo est-ovest 
— ha fatto poi notare più voltr 
la stampa di Mosca in questi 
giorni — non vi sono dubhi sulla 
posiziona sovietica. Gromiko ha 
riproposto agli americani irai 
tativc sulla riduzione delle armi 
missilistiche nonché ima serie 
d'incontri ehe possono giungere, 
è stato detto, lino a un vertice 
su tutti i problemi in sospeso. 
Ma naturalmente agli americani 
•ì chiede di non trnlare dì gin 
care su più tavoli e con fer¬ 
mezza s: ricorda loro che alla 
base dei difficili rapporti csi 
stenti oggi fra i due paesi c'è 
la politica d'aggressione che gli 
Stati Uniti portano avanti nel 
Vietnam. L'atteggiamento savie 
tico è dunque cauto ma nelle 
sue linee chiarii. Sembra peri) 
a noi che l'Unione Sovietica pur 
manifestando le perplessità e 
le riserve che ahhiamo visto si 
auguri che l’incontro di linea- 
Test possa non chiudere e limi 
tare ma anzi allargare e favo 
rire un reale confronto fra i 
paesi socialisti e gli Stati *’niti 
attorno ai grossi problemi di 
oggi. 

«• g. 


loro il donv.ii ’,0 della città' li 
nulando'i ad cm-i citare, nelle 
zone aminim-trati’ dai fi ente 
alcuni servizi amministrativi, 

A Saigon non si è ancora 
avuta alcuna reazione alle n 
vela/ioni del giornali >i Los 
Angeles 

Nella mietale sono stati ac¬ 
colte dagli iis'.-tv atori con -or 
presa Alcune d . ic.ar t/'.nm Pel 
liriste allageii/i.i di stampa 
Frutice l’icni -lei generale Lui 
luccio l'o ("ho Iri comandante 
della terza regione tattica, com 
prendente Sa gon e nove prò 
vince circostanti II generale ha 
tri l’altro detto: « l’oniumorc 
mo a lottare sino alla vittoria 
La vittoria potrà essere rea li z 
sata sotto diverse forme, ma 
sarà sempre una vittori*. Noi 
non capitoleremo 
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temi resi* Joseph Spira, il 
ministro I-nango è stato trasfr 
rito dal d.castoro della Gin 
stiz.a a quello dell Economia. 1! 
presidente Mobiliti ha inoltro 
abolito tre ministeri — fra tu; 
quello della Programmar,one — 
le cui funzioni -orsi state assor¬ 
bite da altri dicasteri. 


Dal «ostro corrispondeste 

BUCAREST. I 

Domani. Richard Nixon arri 
veià a Bucarest, settima tappa 
del s'io viaggio intorno al iihiii 
do. Alla vig.iia dell'incontro ih» 
litico il compagno Ceauseseu 
ha dichiarato: « Il popolo ro 
meno è animato dal desiderio 
Attuerò di sviluppare la colla 
born/iuno c l'amicizia con il 
popolo americano come con tut 
ti i impali del mondo, di vivere J 
in pace e nella comprensione , 
con tutti gli Stati. La politica i 
estera della Romania è orien , 
tata ver-o la collahorazione eoi 
Paesi socialisti, con tutti i Pae 
si del mondo, inclusi gli Stati I 
Uniti d'America ; è in questo 
quadro die m inscrive la visita 
nel nostro Paese del presidenti- 
Richard Nixon ». Nicola? Ceati- 
sesiij si è cosi espresso nel 
corso di un colloquio con un 
gruppo di professori americani 
facenti parte del * Seminario 
dei professori per la pace . m 
visita m Romania. Al colloquio 
erano presenti oltre il Premier 
Maurer. Nuiiicsi-u \lizil, Rautu. 
Voitcc. l’opeseu. Dalea. Mane 
seu ed altri esponenti del par 
tito e dello Stato. 

La conversazione tra il se 
gretario generale del partito co¬ 
munista torneilo e il prof. Je¬ 
rome Davis a nome del » Se 
minano» ha investito alcuni 
dei principali problemi interna- 
zio» ili del momento 

AH opinione de! prof Davis, 
secondo la quale gli Stati Uniti 
devono ritirarsi dal Vietnam su 
hito e senza condizioni, (’eau 
sescn ha n-im-to ricordando ehe 
la Romani,i si è pronunciata 
sin dallo inizio contro tale giier 
ra, per la sua cessazione, por 
il ritiro delle troppe americane 
dal Vietnam del Sud affinchè 
il [m|m!o vietnamita possa de 
eidcrc da solo il suo sviluppo 
ed i problemi della umficazio 
ne. senza nessuna ingerenza 
esterna Ed oggi — ha soggum 
to — alibi,uno la stessa posi¬ 
zione. Consideriamo elio quanto 
piu rapidamente cesserà la 
guerra e saranno ritirate le 
truppe, tanto meglio sarà per 
gli interessi della pace in ge¬ 
nerale Il prof Davis ha espres¬ 
so quindi la speranza che Cerni- 
sescu riesca a convincere Nixon 
Il segretario generale de! 
PUR ha rilevato clic » infine» 
zare la politica degli USA s 
proposito del Vietnam è com¬ 
pito elio s|Mdta al popolo amo 
ricano i pur apprezzando il nin 

10 importante delfopininne puh 
b'ica internazionale. 

Circa le relazioni tra I due 
Paesi Ceauseseu hi detto che 
« la Romania ha nutrito e nu¬ 
tre sentimenti di amicizia nei 
confronti del popolo america¬ 
no; tra i nostri popoli non sono 
mai esistite controversie o spe 
riamo elle non ne esisteranno 
neppure da ora in avanti. Ap¬ 
prezziamo ,l'esistenza di buone 
condizioni per sviluppare e .al¬ 
largare la enllahiirazione e la 
coopcrazione tra la Romania e 
gli St iti Uniti ». 

Qual è oggi i! maggior osta¬ 
colo sulla vi.i della pace? — ha 
chiedili il prof Davis 
« A mio parere - ha rispo¬ 
sto il rapo dello Stato rumeno — 

11 principale ostacolo alla in- 
s? mr.iz-one della può è la po¬ 
litica dei Paesi chi- non desi¬ 
derano oppure non accctt.inu .m 
eora. di ricotiO'.eere il diritto 
alla indipendenza ed al libero 
sv Poppo degli altri popoli, elio 
sono una forma n l'altra con 
ducono una politica di domina- 
nono sopra altri Stati Per ginn 
pere alla mstaur.iz’onc di una 
Pace durevole e necessario por¬ 
ro tino, una volta por sempre, 
alla politica di dominio su litro 
nazioni sotto qnal-ia-u l'orma sia 
esercitata; .ipp'v.ire il ri-iietto 
pieno e l'iigu ig>; m/a de: diritti, 
de- i sovranità e dell mdipen 
den/a n i/ion.i'e: in-: nir.iro re 
la/ani di co'. d)a;\i/:a;ie tri i 
peno', m tutti : campi t « \a 
tur i nieii'e — hi saggmn-o m 
lev.io.e con un'altra ioni.tu la 
de! piot I' iv is -- quest,’ pre 
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— E pov- ti V ,-he il sociali 
sino e il cu” ' P'smu cae-i't ma 
p ic ! mi ”'V nel mondo f ila 
ro'’ ha chiesto ancora :1 prof 
Davis 

Co.riseseli ha risposto: * 11 
proh'ema è complesso N Burnì- 
monte noi stono favorevoli alla 
civ-a-vn/a pieifica fra paesi a 
sis’emi sociali differenti e peri 
s: mio che. fin quando esiste 
ran io sulla terra Stati con re¬ 
gimi differenti, sia necessario 
che $i stabiliscano fra loro re 
laz an: di col!ìharazione e di 
coopcrazione in tutti ì settori 
di Attività e che i proh'enp iti 
contrasto siano riso’ti per il 
tramite di r-'gorat; ed accordi 
e rmunc.atido all uso della for 
za ». 

« Por quel che concerne la 
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te che questo ideale d;v. -i_• i 
realtà al più presto poss o v, 
ma in Amene* — ha sotto» 
ne.ilo Ceauseseu — dipende da 
voi e dal popolo americano ». 

Sergio Mugnai 


Tracotanti dichiarazioni 
dei militari a Saigon 


Al posto di Justin Bombolco 

Adoula nuovo ministro 
degli Esteri del Congo-K 



CHICAGO - Un nuev* KMitro è ivvmuI* gisvsdi tra palili* ad appartenenti al partito dalla , 
« Pantara Naro ». I pali riatti henna invero la seda locala dal partite, perché avavano visto nei ; 
dintorni alcuni uaminl che padavann armi da fune*. Nella foto: un negro trascinato dalla | 
polizia versa il cellulare 


Protestando par la vendita di aerei all'Algeria 


La destra francese 
chiede la cessazione 
dell’embargo a Israele 

L« Aurore » domanda che Pompidou fornisca immediatamente a Tel 
Aviv 50 cacciabombardieri « Mirage » — Uscita a Parigi una rivista 
antisionista « per aprire it dialogo tra israeliani e palestinesi » 


Li stampa ingioia « la crisi italiana 

«Economist»: severo 
giudizio sulla DC 


Dal aoitro coiriipoadeate 

LONDRA. 1 

La crisi italiana continua a 
costituire un fertile terreno di 
analisi per gli osservatori in¬ 
glesi che non risparmiano la 
turo profonda meraviglia di 
fronte alla riprova Hi un ceto 
dirigente preoccupato a risol¬ 
vere le proprie questioni per¬ 
sonali di potere nell'indifferen¬ 
za verso i prohlemi reali 

La valutazione negativa sulla 
situazione data dalla stampa 
inglese d'ogm tendenza non si 
limita agli avvenimenti delle 
ultime quattro settimane. La 
condanna, più volte espressa e 
motivata con tanti diversi ar¬ 
gomenti. si riferisce ad una 
intera epoca: il ventennio tra¬ 
scorso durante il quale il de¬ 
collo industriale delle regioni 
avanzate è stato ottenuto a spe¬ 
se rieli'arrelr,intento delle h» 
ne meno sviluppate, l'esigenza 
di razionalità, efficienza e one¬ 
stà Amministrativa non si è af¬ 
fatto tradotta al livello pub¬ 
blico, le richieste delle classi 
lavoratrici e la spinta a sini¬ 
stra dell'elettorato è stata con¬ 
trastata e respinta mentre il 
gioco della politica si è ri¬ 
stretto nella ricerca di formu¬ 
le di comodo all'interno della 
egemonia moderata con Pap¬ 
perai,ce di interminabili mano 
vii- clientelali, protezione di 
interessi settoriali, scandali e 
corni'ione, ostracismo contro 
più di un terzo deH’elettorato 
che vota a sinistra, minaccia 
au'or’tnria infine a difesa del 
lo s* i’us quo 

Queste cose t circoli Inglesi 
che si interessano da vicino 
se’- avvenimenti della penisola 
le hanno delle e ripetute. 


Il settimanale Economist og¬ 
gi passa in rassegna le varie 
congetture sulla eventuale con 
vocazione alle urne e nota che 
* non è certo che la Democra¬ 
zia cristiana debba guadagna 
re voti » mentre « i comunisti 
e il PS1UP, qualunque sia il 
momento in cui si terranno le 
elezioni, sono del tutto sicuri 
di aumentare la loro forza ». 
L'influente settimanale londine¬ 
se Ta un'altra interessante os¬ 
servazione circa la mancanza 
di indipendenza e di autonomia 
di giudizio della classe diri¬ 
gente tradizionale in Italia. Ec¬ 
co quanto scrive l’Economist: 
« Una delle ragioni dell'attuale 
disagio è data dal fatto che I 
dirigenti italiani, che sono abi¬ 
tuati a prendere i loro sugge¬ 
rimenti da Washington, sono in¬ 
certi circa la politica dell'am- 
mmistrazione Nixon Quando 
non sanno qual è la linea di 
azione che l’America vorrebhe 
che seguissero, essi tendono ad 
inventarsi i propri ordini di 
scuderia ». H che vuol dire — 
secondo il pensiero della rivi¬ 
sta — che le impennate e la 
minaccia di avventure autori¬ 
tarie prima, e la chiusura, lo 
ostracismo e il trincerarsi sul¬ 
l’impasse dopo, non tono altro 
che atti internretativi da parte 
italiana di una presupposta li¬ 
nea americana: un atteggia¬ 
mento oltranzista anche al di 
là del segno, una crisi provo¬ 
cata e prolungata a freddo — 
nei suoi aspetti formali — »ul- 
la reale crisi politico-sociale di 
cui il paese soffre come diret¬ 
ta ed esclusiva conseguenza 
del fallimento del governi del 
centrosinistra. 

Antonio Bronda 


Tokio rifiuta concessioni aconomicho 

Scacco di Rogers 
in Giappone 


TOKIO, 1 

Mentre il Presidente Nixon 
v .sii.iv a Kilipp.ne, Thailandia. 
Indoncs.A. Vietnam del sud. In 
du c Pakistan, il segretario 
ti: S'.ito americano Rogers si 
spostava in un'altra tene di 
paesi: Giappone. Corea del sud 
ed ora Formosa. A Seul Ro 
gors ha ancora una volta assi 
curato i fantocci sud coreani 
della vo.ontà americana di man 
tenero .t loro truppe nel pae 
se. ma la tAppa di Tokio è 
Sicuramente stata la più un 
portante — ed anche la più 
deludente — per vi segretario 
di Stato. 

GLi argomenti in discussione 
con i dirigenti nipponici arano 
essenzialmente due: concessio¬ 
ni economiche di Tokio a W* 
shmgton e restituzione di Oki- 
n.iw.i dagli americani ai giap¬ 
ponesi. Su entrambi i punti non 
è stato raggiunto alcun risai 
tato, per cui le discussioni ri¬ 
prenderanno a Washington, du 
rante la prossima visita del 
Primo ministro giapponese Salo. 

Ampi defogli sul rifiuto giap 
pomice di fare concessioni eco¬ 
nomiche sono pubblicate su < Le 
Monde » di oggi: < Il rifiuto dei 
giapponesi — aorivg ài fior* 


naie parigino — è stato netto. 1 
loro interlocutori volev a no rie 
quilibrare la bilancia commer 
ciale tra i due paesi che è loro 
sfavorevole La delegazione nip¬ 
ponica ha risposto che il com 
me re io di un paesfe deve trova¬ 
re il suo equilibri* su un pia¬ 
no globale e non soltanto nel 
quadro delle relazioni b: late¬ 
rali Di più, se gli Stati Uniti 
hanno qualche difficoltà, ciò de 
riva da « fattori complessi » dei 
quali il Giappone non è respon 
sab.le ». Il riferimento alla 
guerra nel Vietnam appare qut 
evidente. 

Per guanto riguarda il pro¬ 
blema dell* ssp ro ta nooi tataill- 
giapponesi, il segretarie ame¬ 
ricano par H o*<nm*fck>. Stani, 
sostiene il giernale, ne ha chie¬ 
ste la riduzione, ma Tokio si 
è limitata a dire che studierà 
la questione. Tuttavia, scrive 
< Le Monde », il fatta che U 
Giappone « non ha più respinto 
il principio di un a oaarda non 
è sena* legami «en Tanouncta, 
largamente diffuso nana stam¬ 
pa che I parlamentari ameri¬ 
cani potrebbero imporre per ria 
legislativa 1* misure che gli 
industriali giapponesi si rifiu¬ 
tano di prender* volontaria¬ 
mente », 


Dal «ostro corrispondente 

PARIGI. 1 

La stampa centrista, ariti ara¬ 
ba e pro-israeliana — non per 
amore di Israele ma perché 
non ha mai digerito la per¬ 
dita dell'aA/germ Francaise » 

— attacca stamattina con vio¬ 
lenza il governo « colpevole » 
di aver venduto alla nazione 
algerina 28 bireattori da ad¬ 
destramento a Fouga Magi 
ster ». 

Nell’editoriale dell’* Auro¬ 
re » si insinua che questi ap¬ 
parecchi, trasformabili in cac¬ 
ciabombardieri, passerebbero 
ben presto dalle mani alge¬ 
rine a quelle egiziane e che. 
in ogni caso, il governo fran¬ 
cese ha violato in favore de¬ 
gli arabi l'embargo sulle for¬ 
niture di armi deciso all’epo¬ 
ca della guerra dei sei gior¬ 
ni sia nei confronti di Israe¬ 
le sia nei confronti dei pae¬ 
si arabi, belligeranti e no. 

Il quotidiano centrista pa¬ 
rigino invita Pompidou a da¬ 
re pubbliche spiegazioni su 
questa vendita e domanda 
inoltre che la Francia forni¬ 
sca immediatamente a Israe¬ 
le 1 50 cacciabombardieri 

« Mirage » che Tel Aviv ave¬ 
va acquistato e pagato per 
metà fin dal 1987. 

E' evidente che nella vio¬ 
lenta polemica dei centristi 
contro il governo la fornitu¬ 
ra all'Algeria dei 28 apparec¬ 
chi da addestramento è sol¬ 
tanto un pretrsto: in realtà 
queste forze politiche, prò- 
americane e pro-atlantiche, 
cercano di costringere il 
gruppo dirigente neogollista 

— dimostratosi disponibile 
ad una revisione della diplo¬ 
mazia degolliana — a mo¬ 
dificare l’atteggiamento della 
Francia nei confronti di 
Israele e. di conseguenza, a 
capovolgere i rapporti ami¬ 
chevoli instaurati da De Gaul- 
le coi paesi arabi. 

Non è nemmeno improba¬ 
bile che, prendendo a prete¬ 
sto la vendita dei « Fouga 
Magister » all’Algeria, il go¬ 
verno francese rinunci defi¬ 
nitivamente all’ embargo e 
decida prima o poi di ri¬ 
prendere la fornitura di ar¬ 
risi a Israele. Non va dimen¬ 
ticato Infatti che Israele è 
uno del più grossi clienti 
dell’industria bellica francese 
a che la necessità di valuta 
Attualmente risentita dalla 
Trancia potrebbe anche con¬ 
sigliere Parigi a rompere gli 
ultimi Indugi. 

Stamattina è uscito a Pa¬ 
rigi il primo numero di 
■ Israc • una rivista pubbli¬ 
cata dal «Comitato d’azione 
rivoluzionario israeliano al | 
l'estero» affiliato alla orga [ 
nizzazione socialista Mat 2 pen 
di tendenza antisionista. 

I redattori di «fsrac» si 
propongono di combattere la 
propaganda sionista, di pre 
sentare «l’altro Israele» e 
di aprire i! dialogo tra israe 
liani e palestinesi. 

L'editoriale denuncia l’oc 
cupa7ione del territori arabi 
da parte delle forze israe 
liane e « la sottomissione 
della maggioranza del popo 
lo israeliano alla Ideologia 
alonlsta razzista ». 

Di questa ideologia, affer 
mano i redattori di « Israc » 
sono vittime tanto gli israe¬ 
liani ehe il popolo arabo pa 
tastinese. Secondo « Israc • 
la aoluaione del conflitto che 
dilania il Medio Oriente ri- 
Siede Dalla instaurazione di 
una eoctatà nuova nella qua¬ 
le «1 popoli, liberati da ogni 
oppressione sociale e nazio¬ 
nale, creeranno assieme la 
Federazione rivoluzionaria del 
Medio Oriente ». 

Augusto Pancaldi 
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Rumor 

se sul quale è stata fatta 
balenare - - e balena tutto¬ 
ra — l'ombra di ciò che è 
stata l'estate tambronian* 
del '60. L'ultima direzione 
della IH', alla Camilluccia. 
si è trovata spaccata in dui-, i 
e Piccoli è infine riuscito j 
a far pa-oqire di strettii mi ! 
sura e sotto la minaccia de' j 
le sue dimissioni una linea i 
che, respingendo pregmdi ! 
/.talmente Pipatesi ili un go j 
verno IX'-PSI. restringe*a le j 
ipotesi ad un monocolore di t 
impronta dorotea e alle eie j 
/ioni anticipate In reaitn, i 
nella relazione di Piccoli 
non apparivano alternative: | 
il monocolore progettato dal | 
la segreteria de avrebbe do 
voto portare il paese dritto 
alla consumazione ;><>l itila 
anticipata, data la ingoffi 
cienza degli apponi in sede 
parlamentare, dove, in .so¬ 
stanza. solo socialdemocrati¬ 
ci e liberali s> mostravano 
entusiasti delta soluzione del 
monocolore 

Ammesso lo smacco, la se¬ 
greteria de non sembra tut¬ 
tavia orier.'.ita a trarne le 
logiche conc'usioni. Piccoli 
non ha rinunciato ad appli¬ 
care la logica del ricatto, in 
una situazione nella quale 
non mancano al vertice del¬ 
la IX' profondi contrasti. 
K” 1 ì si è rifiutato di convo¬ 
care la direzione del partito 
ed i gruppi parlamentari. 

I.a designazione delle can¬ 
didature de per la presidenza 
del Consiglio ed i ministri 
è stata fatta attraverso una 
consultazione condotta dai 
presidenti dei gruppi fra i 
membri dei direttivi. Della 
convocazione del Consiglio 
nazionale dello - Scudo cro¬ 
ciato ». che nella sua ul¬ 
tima seduta — non si di¬ 
mentichi — desse Piccoli 
sulla base di un impegno 
contro il monocolore, con¬ 
tro un ritorno centrista e 
contro le elezioni antici¬ 
pate, neppure si parla. Pic¬ 
coli continua a muoversi, 
quindi, su di un terreno di 
equivoco e di grave anor¬ 
malità, sul quale si intrec¬ 
ciano evidenti pressioni di 
destra (vedi la minaccia 
teleguidata dei honomiani 
di dar vita ad un n imo par¬ 
tito) e meschini calcoli di 
potere. 

I commenti alla decisione 
di Rumor di non insistere 
oltre sono assai scarni. Gli 
organi dei partiti e dei 
gruppi parlamentari stanno 
attualmente valutando la si¬ 
tuazione. Da parte dei so¬ 
cialisti, con un editoriale 
d«*ll’/lr«Hfi.\ la remissione 
del mandato di Rumor viene 
definita un * aito di buon 
scuso e di corrette.: :a poli¬ 
tica che non potrò non es¬ 
sere propiziatore di un mi¬ 
glioramento della situa¬ 
zione », Secondo il commen¬ 
to del PSI, la crisi stava 
imboccando « eie oblique * 
e « correrà a precipizio non 
verso una soluzione demo¬ 
cratica ma verso r assurdo 
scioglimento anticipato di 
un Parlamento che non ave¬ 
va anvora bocciato nessun 
governo ». Il deliberato del¬ 
la direzione de voluto da 
Piccoli viene definito « infe¬ 
lice ». poiché finiva per 
« avallare contro il PSI la 
odiosa discriminazione in¬ 
ventata dagli scissionisti e 
per addossare al PSI anche 
la responsabilità ultima del¬ 
lo scioglimento delle Ca¬ 
mere ». 

La segreteria ed i parla¬ 
mentari del Movimento so¬ 
cialista autonomo ritengono, 
secondo quanto riferisce un 
comunicato, che la rinuncia 
di Rumor comporti altresì 
l’abbandono da parte (lolla 
DC « della politica dì ricut 
to nei confronti del PSI e 
della stessa sinistra de che 
aveva caratterizzato negli ul¬ 
timi giorni l’iniziativa di Ru¬ 
mor », II MSA si pronuncia 
contro le elezioni anticipate 
ed afferma che • ogni nuovo 
incarico debba tener conto 
della mutata situazione poli¬ 
tica e delle richieste di un 
tmoro indirizzo ìnsistente- 
mentc avanzate dalle for-e 
progressiste ». 

La decisione della rinun¬ 
cia al mandato da parte di j 
Rumor è maturata ieri mat- I 
fina a conclusione di un 
estremo, convulso susseguir¬ 
si di colloqui. I dorotei, no¬ 
nostante tutto quel che era 
accaduto nelle ultime ore 
(« no » della direziono so¬ 
cialista, spaccatura nello 
stesso gruppo dei deputati 
dello «scudo crociato»), 
non avevano rinunciato al 
tentativo di premere sul 
PSI per ottenere un avallo 


al diktat delta direzione de¬ 
mocristiana. 

Nella notte di giovedì era 
già circolata la voce di una 
probabile rinuncia di Rumor. 
Poi alcuni ambienti de ave¬ 
vano assicurato che ieri mat¬ 
tina. come ultimo tentativo, 
vi sarebbe stato un incontro 
(ormale tra la IX.' e il PSI 
In questo caso, tuttavia, non 
sono -.tate «comodate le de 
legazioni dei due partiti De 
Martino, alle otto de! matti¬ 
no. ha ricevuto Piccoli Da 
quel che poco dopo si è sa¬ 
puto. il segretario del PSI 
avrebbe dichiarato al pnnei 
pale autore dell’ultimatum 
della Camilluccia che una ve¬ 
ra e propria trattativa sa 
rebbe stata po-i-ubile solo al¬ 
ta condizione che nella DC 
si fosse vilificato un « tatto 
nuovo •; la direzione socia¬ 
lista non poteva discutere 
con la DC sulla base dell’al¬ 
ternativa * monocolore allo 
sbaraglio » o elezioni antici¬ 
pate. Dopo rincontro con 
Piccoli, ad una parte del 
quale sembra abbiano preso 
parte anche Rumor e N'en- 
ni, De Martino si è recato 
dal presidente della Camera 
Pertini. Su questo incontro 
il segretario del PSI non ha 
rilasciato dichiarazioni di 
merito ai giornalisti, limi¬ 
tandosi ad osservare che era 
naturale che il presidente 
dell'assemblea di Montecito¬ 
rio lo-.se * informato di 
quello che pensa il juntito ». 

Poco dopo il mezzogiorno 
di ieri, si è giunti ad una 
stretta per il mandato di 
Rumor. Il presidente desi¬ 
gnalo ha avuto un ennesimo 
colloquio con De Martino, 
che nel frattempo si era 
trattenuto a lungo con Man¬ 
cini. poi si è recato alta se¬ 
de della DC, dove si è svol¬ 
ta l'ultima riunione della 
delegazione de incaricata 
delle trattative per il go¬ 
verno E Rumor, con Pic¬ 
coli, Zaecagnini. Andreotti c 
Caroti, ha dovuto infine con¬ 
venire. dopo tanti ritardi e 
rinvìi, che non vi era più 
nulla da fare che trarre le 
somme del fallimento della 
« linea Piccoli » dell’ultima¬ 
tum. 

Nella mattinata, un altro 
* no » al * governo allo sba¬ 
raglio » era giunto dalla 
corrente di * Forze nuove » 
(I)onat Cattin), che si era ri¬ 
fiutata di entrare con i suoi 
rappresentanti nel costituen¬ 
do gabinetto Rumor. In me¬ 
rito a questa riunione, Bo- 
drato aveva dichiarato che 
la sua corrente poteva ac¬ 
cettare solo « un monocolo¬ 
re appoggiato dal PSI ». 
Galloni, della sinistra di Ba¬ 
se, ha dichiarato dal canto 
suo che la partecipazione 
delta sinistra de ad un go¬ 
verno monocolore « non può 
non inserirsi in una pro¬ 
spettiva politica »; i non de¬ 
ve perciò — ha soggiunto — 
trattarsi di un monocolore 
” al vento" o, peggio, di un 
monocolore " elettorale 
esso deve venire, se possi¬ 
bile dopo un chiarimento 
col PSI ». 

Sempre nella mattinata 
di ieri, una dichiarazione 
che è stata interpretata co¬ 
me una spiegazione dell'at¬ 
teggiamento di De Martino 
è stata rilasciata ai giorna 
listi dall'on Principe. Egli 
ha detto ehe l’atteggiamen¬ 
to del PSI nei confronti di 
un monocolore * non può 
che essere un ”no” deciso 
c inequivocabile dal momen¬ 
to che nel Parlamento ce 
una maggioranza per un go¬ 
verno di centro-sinistra DC- 
PSI »; eventualmente — ha 
soggiunto — i socialisti po¬ 
trebbero prendere in con¬ 
siderazione fso/o l’ipotesi di 
un monocolore a termine, 
vale a dire di un monocolore 
che si presentasse in Parla¬ 
mento con la dichiarata in¬ 
tenzione di dimettersi ad ot¬ 
tobre o a novembre per con¬ 
sentire allora <n ogni caso 
un governo di centro-sini¬ 
stra a quattro, a tre, o a 
due ». Questa proposta è sta¬ 
ta definita da qualche tem¬ 
po un « governo dt par¬ 
cheggio ». cioè di un mini¬ 
stero che dovrebbe dichia¬ 
ratamente dedicarsi alla ri¬ 
presa di una collaborazione 
» organica » del centro-sini¬ 
stra A questa prospettiva, 
allo stato dei fatti, si op¬ 
pongono due ostacoli: l’atteg¬ 
giamento del PSU e il rifiu¬ 
to della segreteria Piccoli di 
comprendere anche solo nel 
ventaglio delle ipotesi un 
bicolore Di’ PSI. 

La presenza di Nonni a Ro- 
ma nel momento cruciale 
della crisi ha sollevato mol¬ 
li commenti. Si sa anche che 
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il vecchio leader, prima di 
tornare a Formia, si è in¬ 
contrato con Zagari e Craxi. 
Quest'ultimo ha inviato a 
De Martino una lettera di 
protesta contro l'editoriale 
dell 'Acanti.', lettera nella 
quale egli sostiene, a quanto 
sì è capito, argomenti ab¬ 
bastanza vicini a quelli usi¬ 
ti dalla stampa borghese nei 
confronti del PSI 


| Pateracchio 

di centro- 
; sinistra 
| in Sardegna 


Dalla nost ri redazione 

CAGLIARI. 1. 

Il paté ratti no e cosa latta, 
taz nuova Giunta Regionale di 
centro sinistra voluta dai do¬ 
rotei e dai socialdemocratici 
posta sotto Pala protettrice 
dei monopoli — specie quello 
petrolchimico — ha avuto san¬ 
zione ufimiale questa matti¬ 
na a Villa Devoto in une lun¬ 
ga riunione presieduta dallo 
on. Del Rio. Si è discusso in¬ 
torno « al programma ed alle 
strutture della Giunta »: coel 
si legge in una nota per la 
stampa Erano presenti: per 
la DC il segretario regionale 
Serra, il capo gruppo corni- 
bare on. Masia, i consiglieri 
regionali Lilliu e Carrus, il 
dott. Colavitti; per il PSI 11 
segretario regionale Tocco e 
1 consiglieri regionali Pesse- 
nay. Branca e Peralda; per il 
PSU il segretario regionale 
Cella e i consiglieri regionali 
Grimaldi e Pigliaru; per 11 
PRI il segretario regionale 
Anedda ed il consigliere re¬ 
gionale Corona oltre al coor¬ 
dinatore dei cosiddetti «sar¬ 
disti autonomi » Ghtrra. 

Il programma, a quanto ri¬ 
sulta, è passato in secondo 
piano. 

I socialisti si sono limitati 
ad illustrare le richieste circa 
i settori di attività della am¬ 
ministrazione regionale nel 
quali dovrebbero operare 1 lo¬ 
ro rappresentanti: Industria e 
Turismo Assessore del primo 
dicastero è stato designato lo 
on. Peralda; del secondo lo 
on. Branca. I socialdemocra¬ 
tici chiedono invece per Ghi- 
nami l'assessorato dei lavori 
puhblicì. Alla DC restano sei 
assessorati: Rinascita. Lavoro, 
Agricoltura. Enti Locali. Fi¬ 
nanze. Sanità. Quattro i nuo¬ 
vi nomi sicuri: Giagu, Abis. 
Pisani! e Campus; restano in 
lizza: Soddu, Are. Atzeni, Ma- 
sia e Gianoglio. Mettere d'ac¬ 
cordo le varie correnti non 
è compito facile; Del Rio de¬ 
ve vincere le ulteriori resi¬ 
stenze all'interno del suo par¬ 
tito prima di dichiarare il ces¬ 
sato pericolo e sciogliere com¬ 
pletamente le riserve. 

Ad ogni modo, il Consiglio 
regionale è convocato per lu¬ 
nedi 4 agosto alle ore 17.30 
con aU’m-dine del giorno le 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente della Giunta re¬ 
gionale. Il pateracchio, passe 
ra al vaglio dell Assemblea? 
Certo, appare sconcertante la 
posizione della sinistra de. 

Ancora più grave appare il 
cedimento del PSI; questo 
partito, in campo nazionale 
vuole avere una posizione chia¬ 
ra. Qui in Sardegna Uat/ep- 
giamento dei socialisti è del 
tutto opposto: il gruppo diri¬ 
gente regionale e provinciale 
è sempre pili preoccupato di 
mantenere i vecchi incarichi 
di potere e di assicurarsi i 
nuovi piuttosto che imporre 
una linea. 
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Scioperi 

via: certa infatti di addossa¬ 
re le responsabilità della man¬ 
cata firma alle organizzazioni 
sindacali. Anche qui la realtà 
è clic gli agrari non ne vo¬ 
gliono sapere delle Commissio¬ 
ni per la gestione del contrat¬ 
to. !c qualifiche etc. 

I-i risposta a questa posi¬ 
zione. alla vera e propria pro¬ 
vocazione degli agrari, l’hanno 
dato ancora una volta i brac¬ 
cianti scendendo in lotta con 
la massima compattezza m tut¬ 
te lo aziende capitalistiche, ri¬ 
spondendo all’appello lanciato 
dalle organizzazioni sindacali 
aderenti a CGIL, C1SL e UIL. 
Vi sono state manifestazioni 
ne!!e grandi aziende capita li- 
st-.che. m (imi'i tutti i mag¬ 
giori centri della provincia. 

In Puglia, nel barese e nel 
brindisino, si sta inoltre svi- 
lupnando la lotta degli operai 
agricoli e dei produttori di vi¬ 
no. La loro situazione sta di¬ 
ventai) lo sempre più difficile: 
ó in pieno svolgimento la rac¬ 
colta dell'uva ma non ci sono 
carri frigoriferi per spedirla 
ne! nord Italia, e in numero¬ 
si paesi esteri. Nei giorni scor¬ 
si a disposizione dei produtto¬ 
ri c'erano solo 10 vagoni fri¬ 
gorifero quando ce ne sarebbe¬ 
ro voluti perlomeno una ses¬ 
santina. Ora il bisogno di vago¬ 
ni è ancora sensibile. Del pro¬ 
blema. il compagno Giannini 
ha presentato una interroga¬ 
zione. 

Ieri mattina operai agricoli e 
i produttori hanno bloccato — è 
i la terza manifestazione nel gì 
1 ro di pochissimi giorni — il 
! 'raffice ferroviario nello scalo 
| .li Rilevala'. I treni sono stati 
, fatti fermare nelle vicine sta- 
i zaini di Molletta e Tram Con 
i (ine ore di ritardo hanno viag- 
[ .ito il dirett'ssiinn « Lerce • 

| \!:'.ino » o il rap.do < Roma • 

I Bari ». 

Anche a l.atiann m provin¬ 
cia di Brindisi è stata blocca¬ 
ta la ferrovia, 

I Un grosso successo hanno 
1 conseguito i braccianti di Gal- 
1 ’n. in provincia di Ferrara. FI 
j conte Riccardo Malvasia tito- 
! lare di una delle più grandi 
| 'enute frutticole detta prov:n 
I eia iben 175 ettaro ha accet¬ 

tato la piattaforma mendicati 
i va posta unitariamente da 
! CGIL. risi, e UIL. La lotta è 
I durata per quattro intense g or 
| nate sviluppandosi m eoinei- 
! drn/a eon la m.i'urazione (M 
; principali prodotti ortofruttico- 
j li. E' stato sancito fra l'altro 
I t! diritto di assemblea, il non- 
I no-cimcnto dei delegato aatan- 
1 dale. 





